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femprc lecito ad un Tedesco dì dire liberamente anche fu i fat-' 
ti della più grand* imponania il fuo rchietcofentimott». Le 
Legi^i fondamentali deir Impero non diiapprovano ^aeRa 
libertà di fcrivere , qualora non fia contaminata da pnncipj 
fediziofi, da esprenìoni indecenti, ed in una paiola da tutto 
ciò che ptìò ofTendere le Perfone. Lontano io da ogni immodeiatezza 
fpiegherò non pertanto francamente il proprio fentimento fopra le qne^ 
itìoni nate, ed i fatti feguiti finora per la fliccelQpne negli Stati lafciatt dal 
defijinto Elettore di Baviera. 

A quello lavoro non fono chiamato dall' ordinario mio Iftituto, ne obb- 
ligato da qualche incarico fpeziale ; mà folo vi foao fpinto da zelo patrio» 
tìcb« che muove la mia penna* a eoniinanieare con fermezza, e fenza 
parzialità» al Lettore le mie idee fopra quella delicata» e rilevante ma* 
teria. 

Sìnora le diverfe pretenfioni, e richerche, e generalmente gli oggetti 
ledali, inorici, e politici, di cui d tratta nella prefente materia, non fo-> 
nò {lati fviinppati ncQe pubbliche Deduzioni, e meno ancora pofii in chiav 
*ro lume. Egli è vero, che vi fono alcune piccole f ro^uzzioni ed Operet- 
te, parfe {lampare , parte in ifcritto, in cui fuperfìcialmente è trattata- 
quefta inatcria; mà i fondamenti addotti in detti fcritti fono la maggior, 
parte tanto confufi, ed infufTiflenti , di' appena danno luogo a credere, che 
l'Impero Germapico abbia una Coftituzione, e Leggi politìdie, e di più, 
non vi fi quafi alcun cafo dell* autorità degli antichi Iftoriografì, 
nè delle teftimonianze de?li Atti pubWici, di modo che fi vede molto chia- 
ro ) ciie iìfflili moderni KagioQ4tori fi diriggono a puro capriccio. Mi fi 
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permetta perciò di fivhhWc^xe con frantùezza Tedesca le mie idee, non già 
fecondo il gufto , ed i principj fallaci di detti Ragionatori , ma colla fcor- 
ta degli Atti, e degli Annali, benché io non ofi lufingarmi di convincere 
un folo di quelli, che fono ^li Autori delle Pro<kizziooi finora foarfe nd 
' Pubblico , poiché vi fi riscontra ad ogni linea pur troppo non iolaaiente 
lo fpirito di parzialità , della gelofia , e dell' interefle privato , mi. an- 
cora la prefunzione di con potere jgiammai t:ffet convinci àcì coxitiario a 
quanto peofauo. 

pio Giacomo Mofer , Configlier di Stato in Danimarca» ficlle fue dmntM' 
%iom /opra i'eftinzione delia Co/a E lettor a/e di Baviera , lià chiaramente 
dimoHrato alcuni oggetti relativi alla Coftituzione dell' Impero, e nello 
Scritto intitolato; Lettere imparziali fopra il Diritto jdifucceffione eredita- 
ria agli Stati iajciati Jal ^efuntù Etetion Ji Bapintit («he pure a lui fi 
attribttifcono, } hà elfo raccolto la ìnag^r parte delle notìzie iHmiche re- 
lative ; perciò io mi limiterò foltanro a quegli oggetti , i quali ò mancia* 
ti fono d'un balkvole fchiariinento , jò fojpra di ;ui jgià fooo jcomparfe alla 
luce alcune Diilerta^oni. 
• . 

<fllnesfi oggetCi fono 1 f^guentì, doè : La quellione, a qual Elettora. 
to appartenga «1 giorno d oggi il quinto rango frà gli Elettori , fe a quel, 
lo di Baviera , ò pure al i^alatinato ? ;i° ) Spiegazione dell' Editto Auftria. 
co pubblicato nella prefa del fofejUo.4'jilc,ufie Terre delia Baviera, 3*") Le 
^mare fparfe contra il medefimo nel £iibliìcx> 3 ^ ia ^oro ^w%mmsm 
' V) 'Efame della qualità dei Feudi Reili di Boemia situati «dPaUtinajto fu* 
periore. .5") Confutazione delle obbi'ezzioni che fi fanno contra gli prin- . 
cipj nel Capitolo precedente contenuti , infieme ad una fpiegazionc dell' 
Art. IV. .della Pace di Vcllfalia, ^concernente il debito de' 13 Millioni, 
e la Contea di Cbam. ^) Sèbìarimento «iella iiretenfione della Ctfa 
4* Aiiftrìa alla Signoria di AfiWtfMMMr, fìtuata nella Suevia* 7°) LaQueUio* 
ne ; a chi fia ricaduta la Succeflìone allodiale ; e fe il Diritto di regredien* . 
za ereditario abbia qui luogo ? 8 ) ^e fondato fia raflTcrto degli Stati di . 
Baviera, <:heic Terre di quefto^lcttorato nonjpoflTano giammai eflTere di» 
Tife ? 9 ) Se r Elettore ^alacino abbia ^toto jcranfigere legittìmaaiente 
coU* AvgufljfluU jCafa 4'Aoilria lopra 4)uej)^ 

Siccome io diffi già , che quella mia Operetta h fpontanea, e puramen- 
te dettata da zela patriotico , cosi prego il Lettore di confiderarla come 
uno Scritto privato , e di fcuPare que* filili , che i)oflbao srorenire dalla 
mancanza. di quei lumi, che defamerfi potrebbero oagla Acwfii» coi ad m 
JI?rivato non e lecito penecrare. 

CAPI. 
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CAPITOLO. L 

Qual ^lettorato deveteneré al giorno d oggi il quinto ran* 

go fra gli Elettori » quello di Baviera , ò pure quello 
^ del Paiatiuato ? 

_ «... 

verità non poflTo comprendere, come mai lìa pofTibilc , che quefta do- 
^ manda Sul es|x>ila al dubbio, pd alla dìscuflìone , qoandp cke la Sco- 
ria» e le Legipdeir Impero aliai chiaramente deddooo (ti tal oiaterìa; e* 

nefTuno ignora , che la reintroduzione deli' Elettore Palatino nel quinto 
vale a dire, nel rany;o illeiro, eh' avanti la Pace di Veftfalia era 
pofleduto dalla Cafa. Elettorale Palatina « Icgui alia Dieta fcnza contra- 
^ciooe yeniiuu 

Credette nulla di meno a propofito un Bavarefe , fenza dubbio ani- 
inato da jin zelo immoderato per la Patria ^ di dare alia luce una Scrit- 
tura intitolata : Riflejpotti d'un Bavareje Jù diverfi artUaii JeUeOJfervaziofU 
ttitimamtmt itfdtg alla im^ wdoHv aJHmvioni della Cala dì BaTiera» 
I ') In 4etta Opesa li |>rocura di diftniggere ^li argomenti del detto Sig. 
Mofer; e di prorare , che V Elettorato di Baviera ciiOa oggidì, eflendo 
xiUuco quello .del £alatiaato. * 

L'Autore di quefla aflèrzione vuole, die originariamente il dett* 
"Elettorato lia fiato preffo i Duchi di Baviera , benché di dò non efiila 
verun documento conofciuto , allegando eiTo però il Diploma dìnveQitura 
-dell' Imperadore Rodolfo /lei lays-, e tenendo parte per equivoca, e par- 
ie per ingiusta la fioila d' oro, •cbe4gg:iudica lElectorato unicamente alla 
Cala Palatina. 

Egli e pur certo» ^he fempremai s'ignorerà quel Diploma, in virtù di 
^ui i Duchi , e ^li Stati di JBlavicra abbiano ottenuta la dignità Elettorale, . 

A 5 NcgU 

I ) Si fwetende ^ <he iìa f ooilìto Autóre deU* Iftorii di JMinim^ eh' abbia 

dato queir Opera .alla luce, fo per me, non poHb peranco rimanerne 
pciTuafo. L'snior delU patria è forte , lo confclTo , raà egli non può 
però UMÌ fofTuCiiue le £0£>u2Ìoai d* un uomo ilbnitOf e da beuet 
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Nc^Ii Annali, chiamati lo Specchio Jt S.ijpmìa, e ài Sttn'ì.i , i (]uali 
giufla l'oircrva/.ione (W Coiiniigio^ dì Senke/il/erg ^ di Lamf'jchcr ^ e di altri 
VubblicilU, rimontano lìn' ali' anno 1230» il iJucd di Baviera non viene 
giammai annpveratofrà gli Elettori* mà benÀ HComePalatinù , iu aualità 
M Dapifero, Alberto ftadtnfi^àsW* anno i24adiee espreflamente : aejuu* 
laribus l'alatinus eli gì quia Daptfer ejl. 

NelTuno ha ancììc prefo la Patente dell' Imperadorc Rodolfo del 1275. 
per una Lccteri d'invclucura. La Baviera , ed il Falatinaco, formaroa 
allora una foli Cifa v perciò era quefUone , prelTo chi degli Eredi dìvifi di - 
detta Cafa dovefTe rilìedere la dignità Elettorale , ed il voto d'Elcxzione? 
E nella accennata Patente dccìlc T Imperadorc Rodolfo , che i Ducili, i «-jua- * I 
li tencv ino ^li Stati di Baviera, elaLinea chepolTedeva la Contea Palatina 
kil Keno , formando uiiieme una fola Cafa, dovelTcro formare un fol vo- . 
to. Le parole cspr^lTe in detta Patente: ratione CHtcatus Bavmria èùc iis 
competere ^ fono parole addotte dal Duca Arrigo di Baviera, mà non già 
ritenute dall' Imperadorc nella fua decifione, poiché in cafo contrario la 
dignità Elettorale necelTariamcnre farebbe dovuto accordarfi al Duca Arri^^o. 

Ora iìccome Rodolfo avea riguardato il toto di tutti i Conti Palati* 
ni , e nell* ifkifo tempo Duchi di Baviera, come d*un Elettorato folo, co- 
si ralternativa nel Trattato di Pavia ilipulata foadafi fuUa medcdma ba- 
fc. Onde contro l'Autore fi può rivolgere l'argomento coli' illefTo fonda- 
mento, cioè con dire : che fe la dignità Elettorale folTc Hata decifa per la 
Baviera! ò clw foITe (lata fondata fui Diritto di difcendenza» non si farebbe 
mai acoonfentito ad oa' alternativa dalla parte de* Duchi di Baviera. Tut- | 
io don<|ue fi riduce a quedo principio, che, ambedue le Linee effendo Sa* I 
te confKlerate come Conti Palatioi, eHì hanno aceonfentito firà di loro i 
a quella alternativa. ' 

Quantunaue la medefima alternativa circa il voto d* Elezzione ila fia- 
ta ftìpulata nel Trattato di Pavia , con tutto dò, per> quanto fi aà • que- 
llo articolo non è mai (lato adempito ; almeno npn hà operato , nè pottt- 
to operare nella bafe dilla dignità Elettorale veruna mutazione , con 
trasferire (lueUi Diritti da una provincia all' altra. Non folo nella famola 
Lettera degli Elettori indirizzata al Papa, alla Dieta Elettorale tenuta 
a Ren/ee, nell' anno 1338* a viene annoverato fra i legittimi Elettori U folo 
Ruànlphui p.ilattnns D ipi/er , mà anche nelle lettere di affcnfo , in cui 
pattuita fu fra ambe le Linee la fopradetta alternativa, la dignità Elettorale | 
esprelTamente lì confiderà come un Diritto annelTo aUaContea*Palatina. . 1 

Nell'Atto di aflfenfo dell' Elettore di Magonza dell' anno 1313. fi tro- 
va fcritto che non eflcndovi da ammettere aj voto d'Elczzione eh' un fo- 
„ lo, e non potcndofi forfè accordare le due Linee, fi debba ammettere il mag- 
„ gioie di età air elezzione, eU alle altre funzioni lu qualità di Conte 

•.=>■.'<:.-•' .vr... . . . „ Pali» 
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„ Palatiiio dei Reno.** Neil* Atto conlìmilc dell» Elettore di SafTonia del 
1338' vidi confermato lo (leflo nei fegueoti- termini , cioè: „ che quelli 
19 della Contea Palatina partecipano alla dignità Elettorale dell' Impero.*' ' 
Ripetonsilitteralmente qucfìe due esprellìoni anche nell' A fTcnfo del Mar- 
gravio ed Elettore di Biandenboigo del 1340» il quale fu riincipe di Ba- 
viera. (1) . ' ' ^ . ■ 

Quando poi Tlmperadore Carlo IV, in vigore della Eolla d*oro, hà 
non folo deteriniiiato ki dignità Elettorali, mà anche fomato, e iUbilitO; . 
nn Collegio feparato per le Cafe Elettorali , confermando pciciò'la massi* 
ma del Gap. VII, che dice : che virtute Regvi £7* PrinctpatMtmJuorum, 
competa agli Elettori il Diritto d'Elezzione, iarebbe anche flato DcceiTario 
di decidere la queftione, C cafo che jolTe ftata fottopoflaa dubbio) fe la di- 
gnità Elettorale aonefla fia al Conte Palatino del Reno, ovvero al Duca 
di Baviera ? E per confeguenza non potendo in virtù delle cofe dispofte 
nella Bolla d*oro aver luogo alcuna alternativa» fe il Diritto Eletto- 
rale a quella , ò quella Linea appartenga? ' 

Neil* anno 1374. confeflò Carlo IV, commeKè ed Élettorp di Boe- 
mia , pìiSh. Tefempio del RèGìovaooì fuo Padre, in un D^lpma: (3 ) Qnod 
Balattnus rottone bujus Comitatvs Rbetii fit Electcr. Oltre di tlìe più 
precifamentc decife qucflo ancora l' accennato In-ptradore nel fuo Diplo» 
ma, di data NoritH terga quinta Jeria foft Etipbanias Dopimi fiic,^ 

^ al CongrefTo tenuto a Norimberga, nei fluenti notaoui termioi: ^od Hot 
' 9um ùmtttbus frincipihus^ Elt&orilus ecclejìaftids , Òi fieularibiis volunta* 
te communì , CiT unttnimiter in Imptriali curia tiffira Korimberget deliòe' 
ravimus f ET concorJavwjus , cumjure Jnueinia inveiiit^us y dech' 
ramus £jr pronunciamus prò jure — — — , quia nos cum jure ^ per Jen- I 
tentitm imvmimtis, quod eleiSic vox ftiper Btimipmum ^ fuper ttvrtt 
. Paìadnatus^XffJkperArcbidafifiriamtaUttrfimààtmfiiM^ntmtttmfino \ 
mHo fnfjtw n&n pofii. (4) i 

• §. 7. ' 

Dopo quelle prove fi chiare egli è pur difficile di comprendere, come 
l'Autore Bavàrefe pretendere pofla , eh* il Conte Palatino del Reno flen- . . • 
tato avwbbe d'ottenere la dignità Elettorale , fe non vi avefle avuto già 
uriina qualche pretenfionc come Duca di Baviera. Ciascuno fcntirà , che 
fi abbia pure da ritorcere quefl' argomento , con dire , che i Duchi di Ba- 
viera non avrebbero mai avuto parte alla dignità Elettorale» fe quella Ca- 

fa 



Q%) Si trovano qucAi Atti iael Codice Dipi. Bav. StUid» fiibiioth. Hiil. Cmtùig, 

p »48. 150. . 
(3) mur, Coà, Dipi P«IatiiL.p. 89. ^ p. 92- 

Q4) Tìher, Cod. Dipi Vthi, p. Sfa, Il detto Dipi, vi ii trova anche p. 9}. 
ìa liofitt tedeso. . ■' , ^ 

4 
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(a non avefl^ anelie nelt' illeflb tempo acquinaCoU Contea Pakrins del Re- 
soir Sappodo queflo principio , il paracelo del Goppierato eiedicark> de' 
Cùnti di trtijing in Baviera allegato non merita riapofla» 

§. 8. 

Frattanto T Autore dice eflergli venute recentemente fott' occhio le co- 
' pie di tre Invefiittfrje fendali , in virtii deOe quali tre diverfi Duchi di Ba* 
▼i^, cioè nel 14' 5* 1443* 1448, ed 1451- fìano flati nooramente inve- 
fiid dagli Impri Sij?ismondo, e Federigo colla dignità Elettic. 

Eg:li è Cerro, che" 1 mencovato Autore non poco avrebbe contribuito 
air utile della Storia univerfalc , fe fi fofle compiaciuto di communicare 
alla Repubblica Letteraria gli allegari docnmenri , fem di che è diffi- 
cile di Tupporre , che una perfona , la qoale abbia il menomo lume deSa 
Storia del Palarinato , e della Baviera, filafcia abbag^^liare dall' aHerzione 
ddl' Autore. Balla coniìderare , che Si|?ismondo in un Diploma folenne del 
14 14. confermò espreffamente alla Cala Palatina il Diritto Elettorale, e con 
allegare le fndette dichiarazioni ElettK deV 133^» (labili miorantenter iam 
tcclifiafiicorum , quam fitmlarium Prìneipum S, A, impifii EleQorumtvtt» 
filiot confiti fu aceeàtiitt regio y ^ in perpe/uupt vnlitrirn EJiffo: quod 
jus t vox , (fignitas £5* poleftas eligendi RomoKorum Regevt lu hntieratorem 
^romovendum Ludovico Corniti Palatino tautjuam Imperli S, Arcoidapifero^ . 
uc- Pri«cipi EUQorif baredikus CT Juccejfarikur fini ^mm.im ^erpetttum, 
àiht eùmpetere, ftcvt Gf vite fihi tmiquam Corniti Palatimo ttkmt, oc S'.'R, 
impfrii Archiddpifero competit mamfejìe CfTf. ( 5 > 

Fìi qneiìo Decreto Impcn* poi kguicato dalle Lettere di affenfo di tutti 
gli Elettori. 

L'Ittiperadore Sigismondo hi conférmafo di noovoCf. Maggio 1474» 
in una Bolla d*oro lo nelTo Decretum in perpautim valiturnmi ( 6) Cume 
è egli dunque polTibile, che 1' ifteflb Principe arcfTc invertito i Duchi di 
Baviera di quella digrìità Elettie, che in tutti i Decreti egli hà pubblica- 
mente, e col confcnfo di tutti gli Elettori, dichiarato dominio apiari e- 
neate da tempo antie& «/ Càntt tahtitnl Mà quanto poi ai Decreti dell' 
Imperadore Federigo Illw e fuoi SucceffoTi» nonne Tappiamo altro fe non 
che Pia rtata fatta menzione depli onori, e dignità Elett'i , bensì nei De- 
creti Feudali per la CataPaiacina, non però mai io quelli a favore della Ba- 
varcfe. • 

$•9' 

L'Autore fudctto, feguitando iempre il fuo Piano patriotico , crede 

' che il Duca NlafTimiliano, nel tempo della profcrizzione dell' Elettore Pa- 
lacino Federigo, abbia ottenuto la detta dignità come quella che già ori- 
ginaiiamence era flata prcAb ai Duchi di Baviera. Mà oeiToiio allora fU 

di 



(.0 If Diploma , mtcr'Cod, Dipi. P«te. R éJL 
i6) TOmr, ii»d. p, 9^, 
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di paferCf che tate dUnità gik primi forfè fiata preffa la Cafa, e (*asl 
f 9/i/ÌM/>/o relbcaita alU m?(l . Feuiinaiida if. hà riguardato quella di- 
gnità pure come un acceflbrio della Cafa Palatina, cflendofi perciò fervi-' 
to nella famofa Invcfticjra a favore del />uca MalFimiliano delle espreflio- 
ni fegueoci „che il detto Sigr. Duca abUa da poffedere le- regàlie > e Feu- 
„ di deU'£lettoraco Palatino, e dell' Areidapiferato, iniìeme col Vicaria- 
0 to il Diritto, la Seflìone, il Voto, ed Elezzione anneflìvi. •* Che fi legga- 
no pure con occhio fuggitivo gli ylttì pubblici dì Loudorp^ e li fcambie- 
voli Scritti farti prò £i contro in quel tempo^ per iar (vanire in un tratto 
tutti li princìpii chimerici dell' Autore. . 

• 10, . 

Queda dignità Elettorale dunque, che C Eccome hò dimollrato) fem- 
premai fu unita alla Contea Palatina* ed all' Arcidapiferato , è (lata me- 
diante rinvcIUtura trasmelTa all' Elettore MalTimi^ano, ed a Tuoi Eredi; 
e ciò fU, poi confermato iiella Pace di Vell&lia Arr. IV. $. 3, Non fti 
i^erciò altro chf U di^tà Elettofale perfonale , quam Eleffores Palatini 
afttebac bjbuerunt , inficme coli* Arcidapiferato anneflTovi, che i Duchi di 
Baviera hanno ottenuto. Mà le Terre di Baviera non fono mai (late le- 
vate dal Collegio de' Principi, nè hanno ricevuto le qualità di Terre Elet- 
torali, imperocché, Ccome è noto) la Cala di Baviera d'allora, in poi hà 
continuato, fenza contradizìope, a dare «el Conflglio dei Ptincipi dell' 
Impero il Voto Ducale di Baviera, e in riguardo a quello Voto non è mai (lata 
fatta refhfizione, ne riferva alcuna , come all' in contrario fegu\ rispetto 
' a* Principati lUti incorpoiaù nelle debite fQ{me all' Elettorato di Bruas* 
yrìek» 

Nella Pace di Vestfalia Art IV. $.0, nel cafo che la Linea masco» 
lina di Baviera veniflc ad eftinguersi, fu regolato, che, àignitas EltBo^ 
raliSt qtice pettes Ra varia Duces fuit , ad Juperjìites Palatinos redeat. An- 
tfihc qui l'Autore, per un motivo afTai bizarro vuol argomentai^e , che ^le 
parole, (jua penet SsvérUi Dutes fuiSy folTero relative ad un antico Dirit* 
to Elettorale p<l/IUfj«ìiWf reftìtnito alla Baviera. 14à la lettera ddl* 
Trattato 41 detu Pace cqpiTillce ab^ì&nza del cootniia ogmmo die lo 
legge. : 

Meli* Art. IV. $. 3. ftà fcritto, che : Digaitas EUthralis quamEleclO' 
feSiMatini amtème MtarulUt wummpmtt Dufes Bavariéi, > NeH* Art. 
IV. S, dove si tratta del ritorno di quella dignità Elettorale 9ì&k Calà 
Palatina, vi fono le feguenti parole : Dignitas EUdoralis qua penes Bava*- 
ria Duces fuit ^ ad JuperfiìM. iaUHmu mttrim JtmiUttmia inv^fiUura ggm 
V1JU OS redeat, * * 

\ Da qoefti dne paragrafi del Trattato di VeftfiUia non fi potrà, gene- 
ralmeàtc parlando , tirarne altra confeguenza > fe' fioa che quella dignità 
Elett »Tale, la quale .( /icccome è già Aato provato ) è fenipre ftatapoi^ 
feduta in ^ttii tempi dai Coati Palatini » {mutku bakuerum ) trasfe* 

B lita 



rita nel. Duchi dì Baviera , « die in easo ▼emlTe 9é «ftìfiguerfi la Linea 
di Baviera mascolina > la Hefla dignità , che finora fblo fati peuei BavMM 
Duees i (redeac ), abbia a ritornare alla Cafa Palatina. 

Sarebbe inutile inoltrarfi davantag^io in quella fiìateria; e non fi 
-è in verun Hio(k) da fupporre , che la Cafa Elettorale Palatina avelTe mai 
conientito, che alla dignità aondT» asticastieiu» aUe fiie Terre folTe fat- 
to un fimil torto* 



CAPITOLO SECONDO. 

Spiegazk)ne dell' Editto .Atidrìaco emanato alla prda dd 
pofTeiIb di alcune Terre di Bariera, 

•§.1. 

Decreto Auflriaco pubbTicato ali* occanone del pofTeffb prefo d' al- 
cuni Distretti della baviera, e d' alcuni Luoghi. cheoggidl lìriguar- 
éano come appartenciiti «1 PilaCÌBftCo Apeiiove U preteniione deU* Augufla 
Cafad'Audriafi emmziaoome AgiMf: ^ schiariamo colla prefente, che in vir* 
^ tii dell' Inveftitura eflettivamente concefla dall* Inaperadore ^gismondo 
al Duca Alberto d' Auflria, nell' aimo 1426, tutte quelle Terre , e Di- 
filetti delia Baviera inferiore, e fuperiorci come anche dd Palatinato 
„ luperìore, che già furono polTedutì dalla' Linea di StraniMng , eftinta 
M eolia inerte del Duca Giovanm di Baviera, jian ricadati a Noi, od alla 
oollra ^a Arciducale. 

, Molto tempo pritna che fuccedeiTe il cafo dcir efiinzione della Li- • 
nea mascolina Bavarica , fìi eccitata la .mia actenzio]ie dalle notabili paro- 
le , ehe n leggono ia Struvii Corp, tifi, g*rm. ^triodo iX^ Sta, 9. §. 33. 
Fofi mortem y^ihrti II, Roio^- HoUanài ^ ET élum BavMria Dwft ttrrms Cm» 
fare inconfulto inter fe diviàereut^ Sigismundus Imperator Alberto il. gè-" 
nero fuOy Auftrite Àrcbiducis , fiemne die Jovis ante talm. 1416. Bava- 
riam irfevioYem tanquam Imperio aperiom ^^li^uit adminijìrandtun ^ e» 
.tomtn lege , ut pojì ip/ìut mormn éa Sigismtifult éaredtf mafaihi ftàeat^ 
his vero defìcientibus ad Elijaietham j4werU conjugem , E?* bai fiiU bdtU 
dibus defuvéia , ad /iìhn hm ipfiusque batedes^ ( 1 ) E ficcomc poi nella 
Nota marginale 64* io hò aocoia letto qudk parole: OrégÌMoiis objervan. 

. tur 

<a ) Anche ÌMkr ndk fi» Storia ddt* lapvo faf* ^ «Mo- 

zione, 
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t»r in Bibliotèc i Ctc/ar.'it , non laTciai nel miofoggiorno fatto in Vienna 
rai.no 1762., di cercare nella Biblioteca Imp'« c R. aulica più (tiflin- 
te informazioni circa cali si imporcaucà Documenti. Mi riufcì in iacti di 
avere il Catalogo de* Maeufcritti i eoa fojnaui iiiia fodisfaziooe in eiTo ri- 
trovai non folo diverfi impcNrtanti Efiratti degfi lleflt Manufcrìttit ma an- 
che infieme con altri Documenti, 1^ copie di quelli* fu quali» come a* è 
detto, lì riferilce fitrnvi"s. {2) 

Vene fono due di detti Documenti, il primo è Un Diploma d' Invq- . 
flitura dell* hnperador Sigismondo a favore dei Duca Alberto d' Auftria, 
e de* Tuoi £redi, della Baviera inferiore de' 10. Marzo 1426* Il fecondo j , . - 
un i Convenzione frà il detto Imperadore , ed Alberto , toccante la fuc- 
celfione del Ducato di Baviera de' ai.Mar/.o 142(5. Quefta Convenzione è 
• il medelìmo Scromento, dì cui Struvio c\ communica TEAratto nel citato 
paflaggia Si darà ouìfotto il precifó di detti Documeati » dopo aver 
latto la narrazione de £ittì relativi.. 

M' incoragli quella rilevante fcoperta ad internarmi non folo nella • 
floiia delle Diviùoni leguice frà i Duclu di Baviera, mà anche fpecialmea- 
te ad indagare il vero fenfo, e le confeguenze de* fiypradetti due Docu^ 
menti* 

La prima Di vifione delle Terre di Baviera fuccelTe nell* anno 12^5, 
allorché i Figli d' Occo Duca , e Conte Palatino , chiamati Ludovico ed 
iVrrigo , divifero frà loro le Provincie polTeduce nell' Impero dal loro Pa- 
dre, in modo die Lodovico ottenne la Còntea Palatina del Reno, e la mag- 
gior patte delle Terr«, che in oggi fono comprefe fotta la Baviera 
Sftpf*, pd Arrigo il rimanente delle Terre di Baviera , e frà elTe tutta la 
Baviera inf« tale, quale oggidì ancora fussIRe fotto il medefimo nome. (3^ 

La (lirpe di Lodovico lì diramò poi in due Linee , di cui Tuna, in 
y\r^ del Trattato di Paviani 1^29» « ottenne il Ducato della Baviera Sup«, 
e r altra la Contea del Palatinàto al Keootinfieme con alcuni altri Luoghi ; 
mà la iìirpe d'Arrigo i* eltiofe intieramente nel 1*340. col déceflb del Du« 
ca Giovanni. . 

3. . 

Per òa oooofeere in fnccìnto , ed in una giufla'dsnnessione tutta 
queOiiioria, gioverà per maggiore fchìarimento, di dare primieramente 
noti/.ia della Hirpe di Lodovico, che fecondo la divifione fudettadei 1155» 
avea oicenato la Contea Palatina» e la parte Sup« di liaviera. . 

B-a La- 



' . (1) Ada marcine vi è notato, che gli originali di detti Docnn^tl si trovano * 1 

negli Aichivii Doiiieftici della Corte Imp. reale. 
' ( j> Chromc, Auguil. anuv> la;*. di irckr ;b^jupt. rcr. geiin,T.Lp. 378. 
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Lawiò Lodovico, cognominato ?l Severo, due Tipli, Roàaìfo^ c Lr- 
dflvico , \[ quà\ ulfimo dipoi ottenne la dignità imperiale. Dal primo è \ 
uscita là Cafa Falaciiia il* oggidì, c da Lodovico la Aiipe mascoiiiia ^i Ba* _^ ! 
vìera ttltimameote vcllioti* Govenamno i due-f ratdU in «ommuiie ì lo* ~^ \ 
to Stati,' dalla morte étti Padre fuccefla nel «194 sin* àtt* anno 4310, ia | 
«ui fecero frà di loro una Divisione , (4) la quale rion àmò tre anni, 
pjrichc neir anno 13 13. fi accordarono per un nuovo Patto , di podedere | 
le loro Terre in comniune: ^5) lataoto fu <)uello poHeifo comfnjune me- 
no jdiirevele della prìina •eommiiooe » easendodie Albico nell' anno Ss* 
gioente nacquero quelle SStatóìC, dm jion ibrono itenniBatie «he^ppé 
la morte di Rodolfo. 

Diede motivo a sì fatte difTcnfioni 1' elezzione <!el Duca Lodovica 
Imperadore 4i Germania, Xeguita nello ilelTo anno , a cui il fratello Ko 
MSb aon Iblo non acconfeoà , màanzi procurò di chiudere a Lòdovico^ 
Titoroaio 'daHla coronazione ^ ì' entcata nella Baviera. Per mediaz ione -del 
Vescovo Conrado ^i f reifinga lu eonchiufa bensì Ìtìl ambedue i f ratelit 
una reconcilia/ione nel giorno <5. Maggio 1215 (<5); in à poco s'imbarazzo 
Rodolfo di adenyiime le condizióni. £fìcudoÌJ «gli -con ciò lefo colpevole 
<ii fellonia «ontra t'Impeiadore^ lAi lui Fratello, -quefU lo ^lichiaiò nemico 
dell* Impero , «e «ome itale fb |;>u»ito <colia «oofìfcaziooe dì tutti ì luoi^ta- 
ti. < 7 ; Keir ^nno 1^ 19. Rodolfo alfine morì fleU* esilio» Amlaldar Sxt 

4» 

L* Imperadore Lodovico avendo dunque fatto apprendere le Terre di 
fuo Fratello a titolo di caducità le governò in icguito j)er dieci anni , 
da fe folo, e fenza veruna con tradizione, Finalmeiue però egli jsi moik ' 
a j^iètà » perdonando Ji Isipuci , e eonchindendo 4Um «ssi loco «na Con*. 

■ . ' , • nfcn- 



^4) Il Doaimento si trova neUa Àoria dei Dudùdi Savien^ icrìtta 4a 

tstenkover. N. Xg. p. *07. 
C 11 Patto del Come Palatino Rodolfo , ^ntto a Monaco 1* ultimo giorno di 
^entecoAe mnéi la M» di ^. Cioy* 'ftr. <hignò , -è botato èiùnrM, de 
feptemvir. ^. 9. ilTA JNS< ^hapmi. di EkA; ]lcv« p^ ^?* , e 7tAMPt 

Cod. I>ipl. p. 80. • 
( ) "Quello Trattato defcrive Cnraìdo , .defenf. Bar. P. \\. p. 37. 
(7) Si yeda yolkiim , -Script, d» Ot^et, *er, Boic, T, 11, p, 549» 

jwiAir hift. p A2« 

< 9 3 KeDa icpUca ^ttt drfbCorie di jBav.ralb dicUM. ^alat. hmd^rp Snf^ 
Tom, iV. p. 3g<5. fi itppone «prcflan ei:te , cl;je qt:efìa detennìnazione 
ddrimpcn^doi c I oduvico MI ihua «tt. efl»ttO di ìB^ 

, ■ , di igiuftiai?. e di 4ovciei- 

• * • • , 
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Vcniione a Pavia CS) li 4. Agofto 1319: ì» virtù della quale lorofiiM> 
iUtuita la maggior parte delle Terre già dal loro Padre polfcdutc. 

L' Atto di Diviljone si trova inicrito ja divcrle O^icxe di Pubblicidi* 
ma coQ tante variazioni , che lenza vederne V oxigiiiale non è poOìbile di 
' lcioi>iiere i dubbi , die oe derivano * benché concorrano ^alcuni Auto» 
nel far maizionc d'una claufoU, per cui fiallato cretto , e Ilabilito fri 
le due Cale un formale Fideìcommijff) ùerpttvo , col Diri' to di reciproca 
Suoccffione ereditaria. Ma fiippofto auclie che oell* Origuiak eflettivamen* 
te si trovafle «juefia daiifola* non ai può però negare, che quel Patto 
non cflèttdo luto idemnito 4iUe Parti' contneniì ne in que(to>, uè in «!• 
tri Articoli , fia per coQle^uenza (lato almeno iacitt anmiUato , e dillnit- 
*o. Non s' hàcn a dare un' occhiata alla Storia, per vedere quante volte fia 
iUto contravenuto a qudi' Articolo , in cui le <tue Cafe s' obbligarono re> 
ciprocamente ad una inalterabile « e iìretta alleanza « edifcla coatra qua!- 
ji «ia aenuco « L* Anìoolo toccarne 1*^ atooa ti va della dignità Etettont- 
!e non è mai flato atlempito; molto nneno è {lato olTervato l'Articolo, eh* 
* pure enènzialc a ri-.feun Fi Jeicofnmiffc , vaie a t^ ire „che a neiTuna Parte 
,» ^ia lecito di aiie^iariìe nua porzione « fe non ali' altra gik. iòllituita per . 
^ la Succeflìone (g)'* 

Se si canùdera perciò édla vera ftta intdìigcnKa * e forma ìl*|Vattato 
4lrPAv4a, non feoe può tirar altra i^uflaconfegucnza, fe non che l'Impe- 
radore Lodovico abbia rimcflì an grazia in Figli di Rodolfo, Conte Pala- 
tino^ reilituenAo loro la Contea Palatina del Reno, ed una parte delle 
Terre di Saviera poflèdute già da Lodovico ileflò« e repòilinandoli oell^ 
ifieflb tempo i« Jmm Jmnffdms^ e negli e0ètti che ne liiìiltano* 

frattanto la reftvtuzìone fattaa Conti Palatini pctea foltanto ftendcr- 
agli Stati, che aveva pofTeduti il loro Zio Lodovico tanto prima, che 
doppo la prolcrizione di Xuo l-iatello 4 e perciò fopra quei foli poteva 
•cadere ìi fiotto S munta Snt'efSiont ilabiHt6 con cspreflìoni ifenerali ; km* 
preche in detto fatto non fofle espreilàmente (lato ilipulato, che doveiTc* 
To cfTcrvi CQmpFcfi anche i nitovi futuri acquifti dei Paesi che ricader po- 
trebbero air una, ò air altra parte , la -quale dichiarazione non si trova 
aggiunta in ^cuua dclk -Copie del Trattato di Pavia ufcite alla. luce. 
Da biòli tteduoe^ «he «1 Diritto 4i fedpróca SocceirKNie ciedìtark delie 
«dueCafe .di Baviera , c del ralatinatti,Comtf pioceddite jure Sauguinis, 
e pattuito col fudctto Trattato , non polTa encndcrfi che fopra ciò , che 
da una parte 1* linpera<lorc Lodovico IV, c dall' altra i Figli di fuo Fra- 
tello «Rodolfo hanno ^oia filetti vameute poiTedutoj che per cooie^uenza 



Mi lircrisco qui alla Ca|Ma ifleffà di quello Trattato, tcovafiio &« 
. :$tHk»vcr^ liei iiioi Si^j^leòieatiy ^«30.(^.111» 



gli Stati i^appoi nuovamente acquiflati dall* una, e dafl* altra TJnca» noa. 

vi sian comprclì; e che per rUtena conieeuenza essi fecondo la loro qu.i- 
lità all' eilinzioDc d'una di quelle Cale abbiano a ricadere ò al ladrone 
diretto , ò agli Eredi allodiali 

^» ó» ■ 

Neil* anno 1 340 , gioriio 31. Decembre eflbodo morto il Duca Giovanni, 

ultimo Superrtitc malchio della fudetta Linea discefa dal Duca Enrico, 
e che arca polfeduto la Baviera inff« , 1' Imperadore Lodovico prcfe pof" 
telTo di quello Ducato per fé, ed i luoi Eredi. Si molferu bensì i Conti 
Palatini a formare (felle preteofiooi » ftimandofi tanto pia fondati a doman- 
dare parte di qucfti Paefi , quanto eh* eflì difcenderano da Rodolfo Figlio 
primogenito di Luigi // Severo. Ma che ? Le loro pretenfioui furono ri^et* 
tate, e riconofciure invalide non iolo dall' Imperadore > ma anche dagli 
Stati medclìmi della Kavicra. . - ' • 

• Da ciò appare dunque^ TeVulenza dell' ar^mento .<lel preeedeóte pa* 
ragrafo, ed applicando ulteriormente 1* iftenb argomento dobbiamo dire 
con certezza, che il Ducato della Pavicra inferiore, in riguardo alla C«fa 
Eltttorak Halatiiia sia «la confiderarli coroe un n'ero Nuovo Acijuifto^ nell* 
ilicilo modo che lo iono gli altri Paefi acquiftatidai Pofteri di Lodovico IV, 
&e dunque in quella Deduzzione verrà provato 9 che competa all'Auguila 
Cafa Arciducale una precenfìone legittima fuUaflaviera inferiore « fi pu6 
anche da quelle olTcrvazioni fm qui fatte efTere perfuafo di prevcnriorie, 
che la Cala Palatina, air eftinzione della Linea mascolina di Bavieravnon 
poQTa ellendere le fue pretenfioui fondate lui Diritti del iangue anche 111 
quella parte Baviera che nd Trattato di Pavia non fu coiuprcfa. 

§. 7- 

L' Imperadore Lodovico IV. avea espreflamenté raccomandato ai 
iuoi Figli di non diridere gli Stati di Baviera (10) Klà queft' am^ 
monizione, e volontà patema fu trasgredita fubito 9 e polla in obblio 
l'unno fecondo doppo )a morte del medemo fefjuita li ci. Ottobre 1347 
ciVendolì fatta ncU* anno 1349. una Divilione ericttiva, e reale, in cui i 
Duchi Lodovico , cognominato il Komano, ed Otto, hanno ottenuto la 
parte Superiore della Baviera, e i Ducbi Stefano* Alberto * e Guglielmo 
UBavicra inferiore, inlìemc coli' Ollandat Selandia, &c. C«i) , 

l^imafero bensì i tre ultimi Fratelli per qualche tempo nel commune 
pouciTo (tt (lette Pioviucie , mà poco, dopo iifolfeio di fame una divifio- 

» ne» 



( l.o ) Ciò a/Terisce ^vcmim Lib. VII, C, Ifi. p. 744. cd ^ékhrtittr^ Ann. . 
Boi». T. II. I. 3. „l p. 

. C'* ). l'tishi"\ m Chròn. Bavar. Scltìlter Script, rei. gemi, p, 36, e 
nella Storia dei Ducàisdi ^v^cra, Imuktvcr^ Suppleui. 40. p, a^/. 
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Re. Furotlo a tal fide fceltt per Arbicri il Margravio Litigi dì Brandebor* 
golor Fratello, il Duca Roberto» Conte Palatino del Heno, ed il Burgra- 
vio Giovanni di Norimberp^a, i quali vi fi prclìarono in modo die tutto 
fìi terminato, ed efee-uito a Ratisbona li 3. Giugao 1353. (ii) 

Conforme a quella Divilìoae ottennero i Duchi Alberto , e Gugliejl- 
Ao le Terre fegaenti, cioè: 

StharJitìg, il Caflello , con ogni giurisdizione» dazio, e di penden- 
za; come anche i\>w/j<iwA, & Haumgartca. colle appartenenze: Viishcfftn^ 
la Città, e lua giurisdizione, Hildirsberg il Fortalizio, e fuoi anncfli. ìutt' 
iing, il Cadello ed anneifi. Uengersberg, la giurisdizione , e dipendenza. 
L* intiera Prefettura dd Convento di NiedtrAaeè. Tecàendorf ^ U Città 
èollà giurisdizione e daizo Natterherg W Cartellò. Viechacb il Borgo, ed. 
il Cartello di Li/ufen, FjL-becLim^ Eurt , e Neukircben. Kb atti , la Città, con 
ogni giurisdizione, e dipendenza. Kotztiug, il Borgo. Peiisieht ^ il CafteU 
lo. Monaco , la Città , Tua giurisdizione , e pertinenze. Scbwarziiltiurg, am* 
bedue li Caftelli», col Borgo di .Km fMtnftein , H Caftella SatiUerg, il 
Cafiello. Scbitterfe s , i due Cartelli. Pogm , il Borgo. Le prefetture dei 
Conventi di 0/^^r^7//jf/), IVhuIherg, c Mctteji. Stratibiug^ laCittà. e fue 
dipendenze. KigerSy preflb di Stranbing, Haidau, il Caflello. Kelbeim^ il 
Caftello, c la Città. Abbachi ilCaftcilo, Borgo, e Distretto. Arnsberg, 
ir Caflello. SMaeòt ilCafldla i>i>/>r/, il liorgo. La Signoria d'fflw 
hbcb, i due Borghi. GeifeiberiMg, c l'fàfenberg. Kircbberg^ il Cartello. 
Dingtlfin^y la Città , e dipendenza. Landau^\3.CÀtù, Abaujtn^ il Cartello. 
Scbaumberg, il Caftello, e finalmente ogni utile, ed entrata della Città di 
R.tiisbona. Il rimanente della Baviera inferiore, con aloani Dirtretti d^Ua 
fuperiore « ottenne il Duca Stefiuno. Qui convien fapere , che in oiiefiT 
Iflromento di divifione, e nei Luoghi in elfo nominati, non s* intende la 
.dfvifione della Baviera fuperiore ed inferiore d' oggid^i , mà puramente 
uiieUa dcfignazione de' Louglù allora icambievolmeute addottata* 

' ^endo ì fndettr Duchi della Rasiera foperìore mcnrti fenza arer la- 
fciata pirole* afjproimosn 11 Duca Stefano a fé folo il pofTenb di querti 
Paéd,, non oftantc l'opposizione fattavi dalla parte dei Duvhi della Ba- 
viera inferiore, Alberto, e f Guglielmo, i quali a cagione degli affari lo- 
ro nelle Provincie diplanda, e di Selandia non potevano far valere con 
efòcacfa le dette loro ptetenffioni; • ^ - 



(11) AveiuiM^ Lìb. VII. c. 90. p. 70. n Contratta di divifiorie croiófi in 

Ettenkover , Snppl. 41. p. 175. 

(19 ^ Qiierto Snomento didivilkwie ii^ti^-deiaiitCQprej^ &^ 
44* P- a«a» 



j6 ■' 

Intraprefeio nel 1391. i tre Fìglj del Duca Stefano una noÒTa diti* 

sione , in vinti (Iella quale ( 13 ) il Duca Stefano II. ottenne la parte 
d' Ingolftatt^ il Duca Federico la parte di LanJshut , ed il Duca Giovan- 
ni la pnrte di Monaco ; obbligaadosi vicendevolmente 1 di escludere il 
Duca Alberto da ogni Diritto , eflèado morto Guglielmo già nel 1377* 
fenza Epedi. Non occorre qal efaiDinafet fé, e 000 quat fondamenti il 
Duca Alberto, ed i fuoi Eredi, poterono eHisre esclusi dalle Terre della 
Baviera fupericre. nià bafterà dire, che qucfle divifioni dTendosi fatte fen- 
za U faputa ed àlTcnlb del fupremo Padron Feudale , dovevano fecondo le 
Lc^'gi produrre ncll' avVenire la caducità del Feudo, ogni qual volta runa 
^ r altra delle Linee veoiflè ad cfferc edilità* 

' S. 9- 

Abbiamo nelle Lc^gi feudali della Germania un principio , che vuo. 
le, che quando più Con «Padroni , ò Eredi, dividono Irà di loro i Feudi 
fenza lo fpeciale confenfo del Padrone Diretto » non abbia più luogo frà 
di loio atemi Diritto fcambievole di Succeffoike ereditaria, e che anzi (fo- 
no le parole della Legge : ) i Feudi divifi ricader debbano air Impe- 
ro; ( 14) e fe Puno d^eHi muore fenza Eredi feudali» la di lui parte 
„ farà caduca a favore del Padrone Diretto. '* 

Oja, neir cfaminare il Trattato di Pavia, fi vede, dì' elfo è (lato 
ceocfaittfo dall* Imperadoce Lodovico iftelib; onde qui noo può cllae que» 
IBone, nè dubbio fui confenfo del Padrone fendale Diretto; anzi furono 
a tal effetto fpcditc le Lettere di aflenfo dalla maggior parte degli Eletto- * 
ri Mà nelle Divifioni feguitc frà i Duchi di Baviera negli anni 1:^49. Ì35f. 
e 1393. ooD fi vede nè aflenfo contemporaneo del fupremo Padion fcuda- * 
. k Diretto , oè una conferma da lei emanata in fegoita 

Premeffi quelli principii, ne fiegue, che rifpetto alla diyiSone di Pavia 
non sì controvertono alla Cafa Elettorale Palatina quc' Diritti, i quali all' 
crtinzionc della Cafa di Baviera le competono tx jurt fanguims -, mà che 
dair altra parte , rilpetto a quelle Terre , le quali eflendo un feparato 
aequifto della Cafa di liaviera, 'non foron comprefe nel Trattato di Parìa, 
le confeguenze derivanti dalle Lèggi feudali di Germania, debbano egual* 
mente ritenere la loro forza , e prevalere ad una divifione fatta fenza 
cooperazione, ne confenfo del Supremo Patron feudale Diretto ; e che 
gfo«i iti Saagtte della Cafa Fahtina non si poflanq a ciò eftcadcre, 

f. ^ 

Quella Linea della Baviera inferiore , la quale in virtii dd Heceflb 
diDiviaone-del 13^3. hà ottenuto i Distretti, nel |. 7, ciprcffi , e di coi- 



Cm) Aniìor vefiK, de Bcnef. c, 1. $. 83. il Diritto tsnp, P, UT. e. Il Ar* 
tbio Sutviea, c. (5/ — od Cor^' Jttr. di Snikaikrg \ Jar. feud.'». iÌ6, 
p. IO. ^^,60, 
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U Città di ^/r«iv^<iigtf è U Luogo principale, 8* elliafe con Giovanni, Figlia f 
del' flecto Duca Alberto, che moA li tf* Geimsuo 1414. C ks) L* Impera- 
dore Sigismondo dichiarò la Baviera inferiore Feudo aperto, e ciò Cfecon» . 
do le parole iftcfTc Decreto Imperiale quifotto allegato) a cagione 
cHe divifinne iatrapre/a dalli Principi di Baviera , t guati fin da 

wnlii anni in fui kaitfatio^ i tratiato fiemmo il /oro nrbtttio con pattuii 
fé, 9 dividere U loro fkrre» mai v* intervenne la volontà . e il eonfenfo 
dèi nofri fredeceffori, come lecitimi Padroni feudali Diretti , ijual diviflo^ j 
m irregolare rìfulta dagli Attt , e dalle Convenzioni degli flessi Principi. ^ j 
Tentarono bensì gu altri Duchi di Baviera di fondare le loro preten- J 
liooi aUa Baviera inferiore fui Diritto di parentela ; raà non vi fece punto 
V i^Bu^o V Imperadore, ed avendo egH feeòodola diian DifpofizUme delle- . < . 

Leggi feudali , dichiarato quefta Provincia come Feudo aperte, e cadu. 
co, ed accordatolo al Tuo Genero il Duca Alberto d'Auftriai q^ftoa esi^ li . 

tò di confeguenza di concedergliene X Inveditura. . < • 

U tenore del Decreto feudale dei 10. Marzo 1436. è obrae fieguet 
. <itf) ,t Noi Sigismondo dichiariamo, e pubblichiamo — che dinanù s 
^ Noi comparve 1' Uluftriffimo Alberto Duca d' Auilrìa , e Margràvio di ' 
„ Merhem , noftro cariflTimo Figlio , e Prencipe , il quale ci ha fupplica- . | . 

to di voler concedergli il Tuo diritto che hà , ò crede avere filila Ba- ; 
m' viera inferiore 4 ed avendo Noi alcoltaco lafua preghiera, e confiderà* 
„ to iaokre tutti i fedeli iervizi pf«lUri« é che attuatmence ci preda, e 

prefterà all' avvenire. Noi abbiamo, eoa matura riflelfione, con buon con- : 
figlio, c col faperc dei noftri Prcncipi , e fedeli amici, dato, e conce IT. » \ 
^ al fudetto Alberto il fuo Diritto, che hà, 6 cred^d' avere fulla fudetta 
^, Baviera inferiore « e gli diamo ; eeoneediuio dunoue oueda in virt^ 
^ della noftra autorità Reale Romana, ed in virtù del prefente Decreto; 
^ facendolo con piena Noftra volontà , e con quella dell' Impero ; ond' j 
1^ egli lo poffieda co' fuoi Eredi in quaiicà di Feudo, e oe goda tutti li i 
. ^ frotti^, feaoudo le Leggi feudali die. ' y ^ 

E di fetd llfidlb Duca hà fuMtó refo il feo omaggio Male, Cce^ 
ne ciò è espreffamente notato nel fudetto Decreto, colle feguentì paro» ^ 
le: hà a tal fine prefiato it Duca Alberto il fuo giuramento ed omaggio^ 
ficeume coeivim Jatrt Mm tneatife ietf*. Impem, cài vieae iuvefiiio dum \ 
feuJo. ■ • • .... • . • V . . ,\ * 

S- ir- \ ■ 



- . Chroiu y0MM. Suùndtìa^ in Oeffèl Script, rcr. IJoic. T. 1; p. j^i. 

(',1 <S } Il foctoicritto di queft9 Decreto è così : in Fede di c»ò T abbiamo mob 
■ito CQ^ooAro Sigillo , dita a Viriiiui dopò hi Nativiià diG. C. le 
Domeniei di Laeurc ; de* noUfi Regni , cioè di qrcllo d* Ungiria ad 39*. 
dtl JtQflMwail 14*0 di fueHo di Becifda Mi 

. c • i 
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§. It. 

Avendo dunque Tlmpcradorc Sigismondo invertito, come diflì^ìl Du- 
ca Alberto , e ricevuto da lui 1' omaggio conlueto , fece quindi con lui 
iuui-coDveQzk>oc (bienne li ii. Marzo 141^.) ad <^ctto di regolare la 
fucceflione della Bavien tnfciìore • e eoà fiisaie le coodiziom , ièeoado le 
quali quella Provincia averà a ricadere ad Alberto, ed a'fuoi Eredi. Que- . 
fìo Trattai© è il Documento allegato quifopra i., e precifamcnte quel 
. medefimo, a cui si riferisce Struvio nei ([loCorpore bijlortje. Ci?) ine(Ià 
Convenzione si flabilisce coiQe certa » e decifa V apertura, e la cadudtè ( 
della Provincia fudetca,ne' iègaenti diiari cernitili: „ Eflèiuio piacciuto aU* 
M Onnipotente Dio d'elevarci alla dignità di Uè de' Romani, con darci an- 
ft che la poteftà dì governare quefto Impero, ed eflrendo perciò- l'obbligo. ! 
M noftro di procurare Tempre T intercflTc dei Membri del Hegno, e di ren- 
M der ^iufìizia a chi fpetta» Noi fiamo pure in obbligo di mantenere i . 
M noftri Oiritti, e quelli dell' Impero , e di procurarne 1* accrescimento. 
„ Ora ficcome per Disposizione divina, ìe Terre della Baviera inferiori 
^ fono legittimamente ricadute à Noi , ed al Sacro Impero Romano. ETf . 

Sopra di ciò dichiara T imperadore gli articoli della Convenzione 
colle feguenti parole: 1 ) Dichiara con ciò T Imperadore, che durante hi 
(ua vita egli nmarrà Tempre Padrona di qaefta Provincia» con^die però il 
Duca Albiérto ne riterrà 1* Amminillrazione fenza oliacelo veruno. 2 ) Se 
vcniflc r Imperadore ad aver degli Eredi mafchi , essi pofTederanno la Ba- 
viera inferiore ì mà in mancanza di essi la detta Pronncia ricaderà alla 
fua Figlia Elifabetta Duchefla d'AuArìa, e Conforte del Duca Alberto, la 
quale ne farà 1* Erede. 3} Paflerannq poi dette Terre agli Eredi, e Figli» 
c|ie avrà il Duca Alberto da Elifabetta ; mà fe 4 ) venifTero a mancare . 
tutti gli Eredi mafchi di e(Ta, i Figli ed Eredi del Duca Alberto nati di un' 
altro matrimonio erediteranno , e pofTederanno la Provincia medofima. 
3) Che fel* Imperadore, ed anche la Duchefla Elifabetta veniflero aman-; 
care fqiza Eredi feudaUt la fodetea Baviera inferiore ricaderà afldlotames- 
te, e con ogiit)do«iD]o, ai pnùco Dm Albeito,' e fini Eredi, . 

Da quefti due Documenti chiaramente dunque appare , a) Che V lior 
ptradore Sigismondo abbia eoiiffiderato, e trattato 1 Paefi della Banem' 
inferiore come feudi aperti, e caduchi dell' Impero; b) Che V Impera* 
dorè in vigore di ciò abbia invertito il Duca Alberto d* Auftria di detti Sta- 
ti; e finalmente che c) Egli ne abbia dichiarato 1' apprenfione , e la fu- 
tura Succcihone in eiTi della propria Figlia, e Cooforce del detto Duca, 

. . -di 



^17) La fottoscritta è così : data a Vienna dopo la Natività .di;G. Cp I4atf.» 
io CSovtdi, Vigilia delia Domeaica delie Palme, 
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éi lef Erèdi màfchi , in matneatn» de* quali «gQ' decerittia^ la Stieeeflìone 
del Duca Alberto , e fuoi Eredi Che confeguenteifeente d ) 1* Imperado- - 
re abbia intefo principalmente , die qmfio Paefe per feiQpre xefiafle alla " 
Cala Arciduc ale d' Aullria. 

Ognuno vedrà facilmente, die 1* csprefifionc tifata nel precedente 
f . nono : dk quejie Terre ricader deètaita Miutameme mI Due» /Merton 
eà 2: Juoi Eredi y im ciomkpTcm\di \ inox t.xt(\\ ià^^ 
i collaterali, e confegvifttem* tutta la Caja d* Àtfjìria; perche ficcome re- 
(la già nel n. 3. e 4 provvedtito a' Figlj d' Alberto procreati colla^ Prin- 
cipelfa loipeiiale Elifabetta, ed ia diffetto a quegli anche d'un fecondo ma- 
trunonio » così 1* eHenGone della foftitunone in detti Setti dkliiaiata alN. 
5 , non dee intenderfi riftretta nei folo Alberto, e fuoi Difeendeotl » mà 
anche eftcfa ai collaterali, ed a tutta là Cafa Arciducale. \ 

L* ilìeflfo Alberto t che fu poi eletto Imperadore,* Secondo di quefto . f 
nome , lafciò doppo di fe un Figlio Poftumo , nominato Ladislao , il quale 
morì fenza prol6. Ora fe AM>erto- folTe allora entrato « e rimafto nell* at- 
tuai pofleffo ddla Baviera inferiore, si farebbe devoluto qaeHo Paefe fen- 
za contrafto, non folamente al detto Ladislao, mà anche doppo la di lui 
morte ai fuoi Eredi collaterali, ed a quelli di fuo Padre , e perciò farebbe 
fiata riunita alla Mafla delle altre Provincie Audriache eflidenci nell' Im. 
pero. * ' 

f ■ • 5 

Ora> non ofiante che 1* Imperadore SièiiNnondo abiria, con rifiejpo ma» * ^ 
furo , €fm hmn cotifigiio^ e eat/Jènfo degti Principi ^ ed «mtrr» dato V infen* , 

ilazione al Duca Alberto, e regolato per via di folenne convenzione, e .. 
confegna il Diritto di futura fucceilione per il Duca Alberto , e la fua Ca- 
fa, riguardo alla Baviera inferiore, non esitò però egii punto di Iot;o- .. 
mettere qoeft* affine alla fentenza d*un cónliftlio da delegarti a tal fioe ; diede { 
perciò ordine nel mefe di Luglio i\'i6* ali Ardrescovo di Magonza, (ig) j 
„ che elfo in qualità di Decaro frà gli Elettori, ed anche in quella di Ar» • ^ i • 

cicancelliere della Germania, abbia da convocare gli Elettori, indican- / . ' 

do. il giorno, e luogo a Noi, a' prcfaii Principi di Baviera, al Duca 

Alberto' d* Anibria , e ad altri che ercdeflero aver pretebrione alla fia- 
„ viera inferiore > incairicandolo Noi della prefidenza in detta alTembleadkc. 
Non volle r Imperadore decidere da fe folo in quefta materia „ non folo 

perche egli era allora occupato in altri importanti affari , che interefla- 
yano la Crillianità » mà anche perche non conveniva, iO*egU, come Pari 
^ te hnerejlata , dovtJJ'e ejjer Cindiee neUa propria tarlja 

C » là • 



( 18 } QueAo Documento , di data Plindenburg; gioao di S« QitUrao I4afr 
ai legge Stnknèfrg, Coxp. jur.fieud, p. jSS* - . 
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Li 1 8, Ottobre non mancò V Imperadore di ripetere 1* erdine all' 
Elettore di Magonza^ ( 19 ) colla claufola csprctT.i clic /e loro alitiamo 
„ amufiaato quinto v' Mi amo ordinato di decadere Jrà efi loto^ t Hoit 
M fmkoimmtmi p§r. promtaamre iti cau/a deBt BamiTM H i fi t i m ^ Mà 
anche per quella non & -ùàta Tafibcc» e TÌddc4 V lapeiidoce coflvto 
a deciderlo egli fidfiii 

Rimafe forpcfa la controvcrfia fin' ali* anno 1419 1 in cui finalmente 
l' Imperadore pronunciò la feotenza a- Presburgo li 16. Aprile» (10) ed 
ecco li termini , io coi t* esprime il Sovraoo: „ Noi fiamo ftad Indcoti a . 
M quella Tentenza, con molti de nodrì Princìpi, ed altri delS» K. Impero, ^ 

Ècclcfiartici , e Secolari, Prelati, Conti , Baroni» Cavalieri» Servi, Dot- 
„ tori del Diritto caLooicO) e civile » Senatori | ed altri nodri fudditi» e . 
cari fedeli &c. 

In quello Decreto Imperiale alleganfi prima quei morivi , fopra di 
cui i Duchi di Baviera intefero fondare le loro pretenfloai. Sieguono 
poi le ragioni « io virril delle qoali il Siicpor l'apptnbeim ^ « nome dell'lili* ' 
peradore « follenne la caducità della Baviera inferiore, e fece valere il Di» 
ritto dell' Imperadore , e dell' Impero. La foflanza dì detti ragionameti- 
ti confiftcva, piufta il Tello del Decreto, in quelle parole : „ che all' in- 
^ traprcfa divilione«dellc Terre de' Principi di Baviera, i quali già fin da 
^ molti anni fecero a loro arbitrio te coTe nelle «fivifioni ftipnlate* non eia 
•t mai concorra la volontà, né U ooofenfd dei noUri PredeceiTori ^li Impe»' 
„ radori, e dei Rè de' Romani, come Ugittimi Padroni Diretti feudali 
„ che perciò le ftejj'e divi/ioni da loro jfattf^ JoM irregolari » come Ji v§» 
^ de dal contenuto degli jiejfi loro Ani, 

Vien finalmente pronunciata dall' Imperadore la fentenza definitiva, 
che porta in fodanza. „ Che quantunque l' Imperadore aveflìe potuto le* 
gitrimamemeameodere le fudette Terre, egli abbia però all'éffiempio di 
n Diòf fupremo uiodice, gnziolaraeote mitigato il rigore della giofliai^ 
„ e perciò, C ceco come egli si esprime) per grazia fpeciale, e per 
,» V affetto che abbiamo fempre dimoflrato, e dimoftriamo , a prcdettì cari 
« noftri Cugini U Dudii di Baviera » (^chiariamo d' avere graziofamcote 

, do- 

<I9') t)i dMi; Buda, fl gionw di $• Luca t4ti. i^-, Coip. tìd» - 

T. I p. 193 

(lo) Senkenlterg f aclia Aia Raccolta di Scritti raiiflìiiu e non (lamparì , ci fom- 
luinillni quello Decreto, doto a Presburgo dopu la Natività di G. C« 1419* 
nuricdi piinio giorno dopo laMa di Cfiorgio* • 
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donato» e eoncenb, ficcome doniamo, e concediamo in yirHi di quefta 
„ con pieniflima autoricà Romana Rca'.Ci ad eiTi Duchi il ncHrc Diritto» 

e prctcnfione che fare potrellìino alle Terre Aide tee , col patto eh' eflì 
„ .debbano fempre più efler fedeli a Noi f ed al I». R. Impero ; é doBo 

aver maturamente riflettuto, eooofultato (ti quefta matena i sottri Mi- 
„ niftri, e quelli dell' impero, ed anche altri noftri Ccnlìglieri prefentì 
,1 in gran numero , ( Noi abbiamo fatto ai detti noftri Nipoti ^uefia grazim 
*> fitigoiore^ donando loro il noftro Diritto • e quello dell* Impero , colla 
tf diniBoiie fatcaÌB lor fernette. , 

Cosi avendo r Imperadore condonato ai Duchi di Baviera la caduet» 
<\ della Baviera inferiore , si propofe inoltre la qwcftione , fe tutti i quat- 
tro Duchi di Baviera allora in vita, ovvero primogenito folo i fofle 
da ammettere al poiTeiTo j e fi decife, „ che la Baviera inferiore feparata 
^ -folTo in quattro parti, fioche. l*ttiio <n eiii rfcera tanta porxiooe quanta 
„ r altro. (II ) . Ed a codetta Divifione Nò^ in (jualità di Rè de' Roma- 
„ ni , e di Signor feudale Diretto , diamo in virtù di quefta Patente il 

noftro alTcolo, falvi tuttavia ed espref&menteriferbatii Diritti di qualua-. 
u que perfonai che (u detti Stati crederà avere qualche pretensone» 

§. 15. 

Skooine dunque il Decreto Imperiale fuppone la futtlfteoza della pre- 
tèfa dell* Imperadore folla Baviera inferiore come Fendo aperto» e cadnee» 
a cui non fù ì»ntradderto dai Priedcipi» e ConfiftUerì allora ptafend, ed 
effendovi ptr fura grazia /pedale condonata la caducità , con avere da- 
to il fuo conlenfo di Padrone feudale Diretto > per quella volta a fi fatta 
Divifione, e venendo in fine con chiari, e precisi tèrmini riferbato il Di- 
ritto di quei' che fopra qùftte Terre formar poteffieco ptetenfione;: nevie- 
ne per confcguenza, 

I ) Che il Ducato della Baviera inferiore è ftato riguardato come um 
Feudo Imperiale aperto^ e caduco, e rettituito ptf wttra grazia al Duca di 
Baviera; confeguentemente 

. a ) Che fii giufta > e legittima t anteriore difpofi^ioiie 'fetta didl* lai* 
peradore di quedo Ducato io feToie della eafii Aiddueale .tf Aufiria; . 
E ficcome dunque 

3 ") I Duchi di Baviera non hanno acquiftato il poHcfro di queflo Paefc 
IH via iufiitidi^ oSxà in virtìi di qualche fentenza giudiziale, in cui le loro 

C 3 . pre^; 

cai ) Qincftt Divifione legni acOa xi^ della fetta di S. Giov. BftttiAa del 
dftto anno ; e nella Chron. di StsindelKt. in Oeffèl, Script, rer. Boic. T. 1. 
p. 531. è defcritta b mederuna ne* termini (cguetiti: fVilbelmo Duci cejJU 
Wtìdnflem \^e, — Bmefl» Dvd \i fratri tju$ eejgiif HmìUu , Stnmhing , Att* 



pretenfioni fiano fiate lieónorctate per Iboda^e > e quelle delT Imperadoie 
al contrario rigettate; màaiiti f« viMWva, ^ fytàMUsfft^Hm^ coi^i^ 
è cerco, che 

4) La fudctta difpofizionc Imperiale, circa qaieflo Ducato /« cafum 
apertura , non fia fiata annullata, nè cassata, nè ipjo Jnre^ uè faéio. Noa 
iùjò Jure , poiché si fatta D^pofiziooe deve Tempie luiliftere non ofiante 
u .pofleflo pofierioniieiite fiatò cQncediito. per witra ; e & la mede* 
lima non annullata, afTame la forma iPiua Afpettativa pet il cafo, in cui 
coli' cftinzionc della fttrpc beneficata viene a ccHare 1* effetto della ftefTa 
grafia. Non di ìiUto,\ poiché non folamente nel più volte accennato De- 
• ' creto .Imperiale è (l^to letteralmente rilierbato il piiitto di quelli, che 
poflkio ayere qualche pretcpJìone, nà anclie iiè aUoìra uè in fmi.le fu- 
dette Djfpqfizioni di Sigism,ondo fono (late rivocate, anzi fin* al gìonià 
d'oggi confer vice negli Archivii d' A uftria. Ora chi in vigore della detta 
Claufola del Decreto imperiale può e fiere confiderato avere un Diritto piìi 
efficace, che appunto il Duca Alberto, e la Tua Cala? tanto più che oal- 
le Storie di quel temici ooii confia» oè yIcii fatta incnzjooe alcun alti» 
Pretendènte» 

TI prÌRcipio, eòe la fétdarità della baviera ipferien, ptr tanfo àiUf 
Vivi/ioni fotte Jen'ìM 'lCenfen\o àcì fadfoe Jevdatt Diruto ^ è Jlata tmivcr- 
Jalmente ricvnnsciuta giufta , e legitùma^ e che per conJeguea%a il poffeff» 
rtftituitù pn pura grazia imperiale ai Duchi àt baviera , fia da confide* 
taxfi tm9 wm vtfMyintàv» grmàay fi eonfema aadie per U caso feguea» 
te fatcednto 'so. àam (toppo, sella Caia di Baviera. 

Eccoli fatto r Crrfioffbro Daea ^ Riviera Mfiè fortemente per vq» 

Divifionc degli Stati di Baviera , m\ non volle mai acconfentirvi il Duea 

Alberto iuo Fratello. Fra i motivi, che adduffe quefìi neWa fua Patente 
'de* ro. Aprile 1435. (ai 1 tiene il primo l-ungo il Decreto di Sigismondo^ 

del 1429, elfendofi con ciò dato ad ioiendere al DucaCriftofforo, che per 
^vo tftettodi.mira grazia^ Bi condonata la eadnciti delta Baviera infèrio» 
. re . e che per confluenza egli debba de0fiere da ogni DivifìoDe Mafiinche 

n il detto Principato, efTcndo«/» puro Beneficio dell' Impcradore , e dcil' 
Imppero, non venga a lubire un* alterazione, ò pregiudizio centra il dis- . 

„ pono delie Leggi, ed ordinazioni de iÌK>t Piedecefìfori neU' Impero» e 

» P^rtioolaiiBeiiee cene» te làMKttza ddlf Inp 

• . — ■ 



■ ■ . (aa ) Qucfta Patente C\ trova nella raccolta di fcrifti di Snikenhrg , non fTam- 
pati » T. I. pig. jg^ dgta in Veuerdi avanti ia Donemea ig alUs I48i* , 
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CAPITOLO. IIL 

Difiuidiia delle òbbiezkìiii fitte tontrale pnÉenfiònidelhCap 
ià4' Attfiria. Ù potSèSq ptdò d*iitia Fatte delia Bavien* 

USCÌ uUimameote alla luce una Operetta « toàtobta? ^Jleffhiti fitì^ ': 
SucceJJlmi ieila ùf/a St9ii9fMl§ M Mémuttt^ dédùéii agli Stati pro^' 
vineiali^ da —« In coi foBo contcQUCe atenilQ di godle obbiezioov . 
cJie fiumo rogetco ^ffefeiice Capitolo. 

Leggcfi in qucfta Dcduzzionc , che il Diritto di Siiceelfione dcUa Cafii 
Rodolfina - Palatina fi fonda falle ragioni del fangue, e fopra le Conven- 
zioni di Famiglia di qucfte due Cafc. Il Trattato di Veftfalia, in cui ' 
fi concede alla intiera Linea Rodolfìna, (cafo che TcniiTe a mancare la Git- 
glioloriiia, ò piutolt^ Lodovidaàa) > la CoiiiTeftttuni dd Diritto di Suis* 
eeflìone in tutta la Tua ampìeeaa, cómpreflavì la ceflìone della Contea di> 
Cbam-y (i ) La primogenitura introdottavi coli' approvazione dell' Impe- 
ro; e finalmente il Tratcato di Patia , riguardante la Socceffione recipro- 
ca, garantilcono irrefragabilmente i Diritti della Cafa Palatina. 

Che a quella Cafa competa in virtb della foa dìfcendenza dal primo 
Acquirente i la Succeflì.one in quegli Stati di Baviera , che nel tempo di 
dettq Trattato furono nelle mani del paciscente Imperadore Lodovico IV» 
ciò è flato idoricamente'eraflnoato nel Capitolo ptecedeate* Mà che nella 
Pace di Veftfalia fìa fiata -concefla alla Linea Rodolfina una Coinveftitura 
del Diritto di Succeffìonc in tutta la fua ampiezza j ciò è un afferto noa 
imaginato finora d' alcun Pubblicifta» meute ii contrario è dimoftrato chia- 
ramente dal tenore di detto Trattato. In eflb 6 vede, che la Coinlre» 
4Ktura è ftata limitata esplicitamente aUa dignità Bletfeoiale in allora trasfis' 
«ita nella Cafa di Baviera, ed al Palatinato Supcriore, (a) Bafta leggere 
^ Atti delie iucceflive lavefiìture de* Conti Palatini, per eflcr perfuafo 

• ■ • 

( I ) Cbe h Contn di Omm botk ik «ooapRifii né ibcte k w&mBoaù del 

Fahtioato Superiore pattuita per 

Ooinveftituna , ciò fi dimoftrerà fuocedivmitote^ 
jCa) Neil art. del §. /. è detto: Nibil taménjuris pr^tr finultaneam Invejhturaitt 
) Omnia» Carolo Ludavico 4Ut ^us Succe^ribnt ad ea, fu«r cutft* ^gùtate EleSo» 

.t§H thniiim àk^tfi Bmmit mi^ tim^ QàtìMmkki ^ attnèma jmè c»mpttgf* 



*4 

• • « ■ t 

éclU falfità di tale Itappofrizione. Come sii da Infeodern la SaecefTionc 
ereditaria reciproca, che nel Trattato di Pavia fi vuole (labilità, è flato 
dimoflrato quifopra, e provato ad un tempo, che quel Trattato non ù 
polla mai eftiendere a Paeiì > e Tene hcaduce^ pofteriormeote alU Caia Lo- ; ' 

dovidmBmiìa ocid^nta». 

Molto ineno fi puÒ dair allegato Diritto di primogenitura dedurre 
una confeguenza per quello di Succeflione. Egli è noto, che il Duca Al- 
berto V. di Baviera hà poAo colla fua ordioaziooe dell' anno i s^Z* , con» 
ietaau didT Imperadore» il fiMidanie&to lidl* Infiititeiooe di queiio Diritto 
di primogenitura, la quale poi negli anni 1580. ed S9m ^ d^ Tao Soc- 
cenbrc il Duca Guglielmo compita. Mà ognuno fcntirà, che per qucfto 
regolamento di SuccefTione è (lata bens\ (labilità una Legge fondamentale 
della Famiglia in favor della Linea Bavarica Lodoviciana; mà fi vedrà 
curialmente » che la medefimi non pofla ree» pregiudizio né al tadrom 
diretto , in cafo di apertura del Feudo » nè al Terzo , in riguardo alle 
pretenfioni, ò aspettative legalmeute fondate ; e neppure che pofTa un al- 
tra Linea acquìÀare per ciò un qualche Diritto di SuccefFione più ampio, 
e più edefo? Giacche, quantunque ciascun Paefe nuovamente acquida- 
to già ftato fecmalmente ineorpocaio alla primogenitura 1(3)1 ideffa 
incotporazione però può folamente operare nel cafo che la Cafa i(le(ra 
cfifle nei fuoi Eredi feudali, ladiffetco di qoeftiee(Ia anoora del Diritto di 
piimogeoituxa r effetto, (4j 

•i 4. ■ . • . 

Contimia mdi 1* Autore ad eTaminare le pfeee aal oii i deSa Cafa d*Att» ' 
■ Éria« Ei dice : » Si pretende » che V Imperadore Sigismondo abbia inve* 

ftito della Baviera inferiore il Duca Alberto d*Au(lria dopo la morte di . 
M Giovanni di Baviera, il quale poiTede va per patto di Fratellanza la Li- 

nea StMuMngica, Mà tale Inieodazione, la quale fotta liaU* Impera^ 
„ dorè irritato dalle dìfl*enfioni dei Duchi di Baviera , ed intenzionato di 
^ rillabilire la concordia frà elfi , • X iflttma Paca» è cfla Seguita eoi .Bar 
^ ceffario confenfo dell' Impero? 

' Mà in primo Luogo non fuffifte , che X Imoeradore , per la difTenfio- 
ae del Dncm di Bavicia £ fia determinato a quefr Infeudazione , imperoc*. 



(1) Il Barone Àk MnUmm Jo ipi^ ad 0» Dilino Ma te» di Bafkte, 
$. III. 

( O ^' Autore fi figura , che la dignità £Ictt«Nralc foik (lati psoprìa ai Duchi 
4i Man» a aoa ai Càuti Mmìuli à oò io h& aipoO» Mi . 
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occhè , nel Cao. precedeote è Hato dimoflrato colla Lettera de' Docu- 
menti» iche Sigismondo fece appreùderé la Baviera inferióre come Feudo 
aperto per il decefTo Sei Duca Giovanni 9 e che come tale egli lo conce^ 
dette al Dnca Alberto» é a? fuoi Eredi. ' 

. In fecoodo Luogo , come si può mai alili fiipporre oeceflkrìo fl eoa- 
fenfo dell' Impero, quando che è noto, che la Ubera potefta deirimpe- 
ratore di disporre de* Feudi Imperiali vacanti non fìi limitata che in tem- 
po, e per mezzo delle Capitolazioni ? Si replica bens', che le Lettere d' af« 
feofo de^li Elettori, rftace in ufo per T avanti) furon di pari neceflità, ed 
effètto, fflà che appunto tali lettere oon fono fiate riportate per V liive< 
fiitura , e ceflìone delle Terre della Baviera inferiore Atta al Duca Alber*. 
to. Mà bafta riflettere, che il Collegio Elettorale non avrebbe avuto 
motivo d' inferire una fi fatta claufola nelle Capitolazioni, fe le Lettere 
di aflenfo praticate per V avanti fonerò Aate di pari neceflità ed effetto. 
Le dette Lettere per lo più fiirooo ipedite dopo 1 Decreto Imperiale, ^ 
confeguenza ebbero la forma foltanto di afTenfo a quanto trea deci(b 
r Imperadore, C 5 ) mà non già eh' elleno foHcro ftate alfolutamente nc- 
celTarie alla validità de* Decreti Imperiali ( come in tempo, poiieriore ciò 
fii accordato utile Capitolazioni ). 

Si potrebbero addurre anche divcrll efempi , per provare che le ftcflc 
Lettere non furono che una fpecie dì formalità, mentre che il più delle vol- 
te è fiata connnuidcata dall* Imperadore medefiiao agli Elettori la Ibmxh 
la, ìd cui Voieva che k^medefime Ibflcro concepite» e fedite» 

' §• 5.' 

Continua l' Autore dicendo : ,,Non hà forfè l' Imperadore Sigismondo 
tre anni doppo rivocato qucfìa luveftitura, con aggiudicarla di nuovo 
„ ai Duchi di Baviera? " Speriamo , cbe dalla oarraaioiie fiuta, nel Cap. 
precedente , e dagli argomenti diplomatici in eflb cónteoilti, il Lettore po* 
trà effer perfuafo , che Sigismondo per la refìituzionc accordata ai Duchi 
di Baviera , non abbia a niente mcncf penfato che alla riyocaùone delle 
lue anteriori dis porzioni circa la roedeluna Provincia. / ' 

. Il priucipal motivo, per cu! il Sonano dedrctò 1' apprenfione de'* 
«MMiati Paefi » é dìqpofe fi>ntta]inente della fvtura fiiccc^e in dO, 




(/) JUMer, noi &o Teatro delle Diete, ibcto 1* )inp. Federigo V, !• piopo- 

fìzione e. 13. p. 315. fpiega ciò più ampiamente. 
( ^ ^ Un efèmpio afTài notabile vicn riferito da Teher , Cod. dipi. Pai. p> 89» 
. - dove con una lettera dell' Imp. Carlo IV. fi manda ali* Elettore Vmàa0 
bfbaDola,,di cui egli doveflè £uykà nella fiul PMentc. 

D 



flon f& xigaardato pimco come ftial foadaco uclld Scntenu Imperiale del 
1419, c meno ancora rivocato ; ma il fatto si ò, che il Sovrano , per rin- 
goiar' grazia reflituì ai Duchi di Baviera i detti Fae.» , afTolvendogli dcUt 
pena di caducità, e permettendo loro, per quella volta, la Divisone j nel 
modo che tutto d& e ftàto anpitnente narrato nel Cap. precedente. Ora 
da ei6fie|;}ie, die Te il motivo fondamentale delle difpolizionì fopradecie 
ft'ticoaofeittto per legittima , né rigettato in via Juris , mà folo declina^ 
to coti rimetterli la cofa alla via di grazia; c fe nello ftclTo tempo Iccon- 
feguenze di qoeQo motivo fondameatale non poflboo coofìderarfi come 
hvocate ed aoniillate ip/bjure, ciTe prendono perciò una fòMia tale, che 
tanto die fuflUle 1* eflfecto della wova Grazia > reftano bensì inefficaci, 
nà ceflato queflo effetto, e ritornando la cofa nel fuo Staio di priau» fi 
prefentano allora di nuovo nella prìaiera ìot forza» 

Applicati quefti principi al cafo prefente , egli è palefe , eh* eflcndo 
ormai colla morte di Madìmiliano Giufeppc cHinta la Lìnea di quei Duchi 
di Baviera » in favore di cui Sigismondo avea nel fudetto Decreto accor* 
dato la Divifiooe , e condonato la caducità , debba perciò entrare di nuovo 
la Dispofizione Cefarea riguardante la fucedHone negli Stati della Bavìe* 
ra inferiore, la quale in allora farebbe flata lenza dubbio efficace, ed 
avrebbe avuto il picnilTimo fuo effetto , fe non foHe intravvenuto la fu- 
detta grazia particolare , conceduta ai Duchi di Baviera. Si può dunque 
con tutta giuflizia dire , che la coocelGone fatta da Sigismondo ad Alber- 
to» ed alla Tua Cala, degli Stati della Baviera Inferiore , abbia ^refo la 
ibnna d'una vera Aipenativa» la quale in oggi ibrtisce il kgittinio fuo. 
adempimento. . ( 

Tutto ciò t per fovtabbondanza, fi conferma -ancora maggiormence, 
qnando fi riflette, che quello Diritto conceduto alla Cafa Arciducale, non 
lolo non è flato rivocato , ( ficcome 1' alferifcc l' Autore ) mà espreffa- 
meote riferbato da Sigismondo nella claufola del Decreto „ Però noi ri- 
M Jtrbiamù im ciò fpecialmenu i Diritti di tutti quelli cbt €rèd9Uo Mvtr 
19 ptalehe frttmpont m detti Batfi.^ 

Mà chi erano finalmente quelli che in quel tempo pretendeano d'aver 
IKiitto fulla Bavlerà infefìme? U Referitto Celareo «nrrtto all' Elettore 
di Màgoaza nel i4adb per la «onroeaziaae d* un ConTeffo giudiziale, di 
fui fi parla nel Gap. precedente S. 13, nomina le Pcffonc intercfTate» 
ciò è r Imp^radore, li Principi di Baviera, ed il Duca d* AuHria. Che 
fe poi r Imperadore hà reiUtuito quelli Stati ai Duchi di Baviera, e cedu- 
to ad effi it proprio Ofricto, non perdò foppreffa per i triupi avrenire 
lA ragione acquiflata dal Duca Alberto;' an^ etTa per la fùdetta claufo- 
la tanto più diflintamcnte rifcrbata, quantoche queflo Pretendente frài 
Ridetti- ne rioiane feto» e rende e&cace a fuo livore U Rifeiba me iefima. 

- $ 6. 
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Continuar Autore ad esprimcTsi nel modo feguente „ Rigruardo a 
„ qucft' iftefla pretcnfione della Cafa d' Auflria non è ella rimafta altre- 
^ volte fenza effetto, con e/Terne ricaduta la competenza a' Duchi dìBavìe* 
M ra? E quand' anche ciò non Me , non parlano abbaflanza chiaro le 
„ Leggi fondamentali più recenti deirimpero a favore dei Duchi «fi Bavie» 
„ ra? Egli è pur principio commune , che i Diritti poftériori derogano 

agli anteriori. (?) E come potranno poi le prctenfioni di Fcmine andar 
„ del pari coi Diritti alla fucceffione ereditaria, che competono a'Mafchi 

congiunti di fanguc? ^ 

Sembra che V Autore voglia qui parlare deir anno 1340, in cui il 
Ducato della Baviera inferiore è divenuto vacante per la morte del Duca 
Enrico, il anale morì fenza pròle; e dove le pretenfioni tanto del Conte 
Palatino del Reno, che formava la piii antica Linea di wittelsbacb, quan- 
to dei Duchi d' Auftria Federigo, e Leopoldo, Figli d' Elifabctta, Sorella 
dell' ultimo Duca della Baviera inferiore , rimafero vane ed infruttuole, 
per eifere la medefin>a Hata apprefa dall' Imptradcre Ludovico a favore 
(ilo, e de^ fnòi Eredi?C8) 

Neil* aiuio poi 1426. la cofa cangiò d* afpetto ; poiché gli Stati della 
Baviera infieriore ilcono^nti, e dichiarati Fendi dell* Impero realmente 
vacanti* furano da Sigismondo conferiti ad Alberto Duca d* Aulirla, e 
fua Cafa ; onde queda acquifiò un legittimo Diritto , il quale non eflendo 
mai Aato rivocato , nè verifìcandoiì alcun altro odacolo legale» deve ia 
oggi neceflariamente fortir effetto, ••• n 

Appunto nella ftena occafione , Alberto Duca d* Aullria poteva ben- 
&V fàr valere la fua parentela con Giovanni , ultimo Duca della Linea 
Sfraubingica , Fratello della di lui madre, e con quello titolo perfuaderiì 
di rìtneìm, tantò più ^e gli era nota la Totoiità e podefià dell* Impera* 
dgre di far apprèndere la Baviera inferiore come un Feudo vacante $ mà 
fàaiò meglio di addoaundargli in via di grazia all' Impeiadoie Padrone Dì* 

Da retto 



' f7) Quefta in rtrìù è miPcflpicflSoDe Biiumi, di direTche i Diritti più 
receóti deblMuio derogare agli antichi. In materia di Leggi ninno neghe* 
, che le pofleriori derogano alle anteriori; ra?« in materia di prctcnfio- 
ni non è mai caduto in mente iu Giuretonfulti di foAenere , che un 
Teno deDe lite prdtnfioiii Ìi|^MÌbae enteriorì polla eflère Minto per 
ciuA di atti ò regt>lamenti poAcrioii - 
(8^ Ma che fi direbbe di quello argomento! Anche le pretendoni dei Conti 
Palatini del Reno fopra tutta la Baviera inferiore fono ftate rigettate, 
. i>inque non hanno eilì nemmeno oj|^ alcun Didtto dipreteu(icre,la me* 
noma parte di quelli Paefi ' • . 




I 
I 



le al prefito Duca Alberto» eiaoi Eredi ì.chtelti Stati, non cQme eredi- 
tà materna, (eone pretenderebbe d' infinoar 1* Autore} mà come Feudi 
Imperiali realmente yacanti. 

Nei fogli pubblici, chiamati: Gjzette de Im H/i^>e , i6. AfarSy Nttm° 
XXXI l ; & Courier dii BaS'i{bin, SuppU M XX, si c inferito un tro Me- 
moria^ iatitolaco : Mémoirt tendant à dim^trer que les prétenlùms de 
r ImfirMtriee'Reim JurUSnecifion ét Ittvimrt ne jont pas f onditi^ 

Debbono a ciascun* Uomo verfato nella Storia di Baviera prcfcn- 
tarfi agii occhi gli errori contenuti in quella produzione* Che h lenta 
pure il principiò di detto Scricco { eccone le parole m A la fin du i4e» & 
^ au commencemeat da i sidele, la Maifon de Baviere étoit encore di- 
viféeen.deux branches , qui partageoienc entre elles la Souveraineté 
^ de la Baviere » faroir : celle de Straubing , & celle apellée Guillelmi- 
M ne. La premiere s' étanc éceioce en 1355» tous ics pais quelle pofTédoit 
„ féparemeat, fe font réuais dans la Branche Guillelmine, dont le der- 
„ nier rejetton mlie éoit 1* li^ledteur qui vient de mourir. £n 142^. TEa*' 
„ pereur Sigismond donna, C^uivant Texpreflìon de la Cour de Vienne J 
r inveftiture dcs terres entrées dans la Branche Guillelmine , par Tex- 
tindiun de celle de Straubing, au Due Albert d' Autriche fon ^endre, 
^ pour avoir fon jeffet à 1* extinction totale de la Maifon de Baviere. ^ 

Chi mai hà fognato una Divifione della Cafa di Baviera nella Linea 
Straubingica , e la Guglielmina? Si sà , che i SuccciTori di Lodovico Se» 
vero si diramarono ncUa Linea Rodolfìna , ossia Palatina , e la Lodovi- 
ciana, detta poi Guelielmioa, La Caia Gitglielmitta» ò Bavarìca sì divi* 
fe in feguito nelle Linee di Monaco» d* Ingolftadt» di Landahutj e di 
Stxaobing» &c. .. : . 

Colla moice di cin deve dunque eflèrsi e(tinta oell* 1355 la Linea 
di Straubing t effbndo morti i Duchi Guglielmo ed Alberto, che nel 1353. 
hanno dato prìntipio alla Linearti Straubing, il primo nel 1377, e l'ultimo 
nel 1404, ed efTendo morto pure nel i4i4,il Duca Giovanni Figlip dell' 
ùltimo, in cui terminò quelta Linea? 

Eeep con« ragiona T Autore del Promemoria deir In veititura data al 
Duca Alberto d*Auftria nell' anno uid., „Cee afte trèi irrégulier C»* il 
t, eft viai qii*il exiftft, } a demewé Jutia*à pidènt enfcTeti dans les 
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Arclùves de. Vienne. Aucun Cabinet d' Europe u'en a cu commuiiica- 
»9 tion, auflì aiieon Publidlle n*en parie. 

V csprcffione iil ejl vrai quii exrjie, c altretanto temeraria, quanto 
iogiurioia tUa facra Perfona dell* Impèratriee Regina « a flome di cui è 
Dato pubblicato V Editto , nel qiuUe fi dichiarò il fondamento della pft- 
tcnfione della Cafa d*Auftria mediante V accennata Invcrtitura ; dette pa- 
role fono anche ingiuriofe ali' onore del Signor Elettore Palatino , che hà 
riconorciuto quella prcteofìoae ùcchè devono rivoltare 1' animo ogni 
benintenzionato Patriotta ; e rella a vedere , fe le Covrane Corti 
vorranno riguardare eòa disprezzo tale nliera produzione y ò pure dìnp- 
. ilràme quel rifentimento clie merita» 

h voler pretendere , che queftiDociinenti fiano rimafi fempire fepoltt 
negfU Archivi di Vienna, nè communicati finora ad alcuna Coree flraniera, 

è altretanto Urano, quanto dcftituito di prova. NifTuno ignora, che vi 
fiano moltillimi Fatti illorici , c pretenlloni procedenti da effi , eh' non 
pOflbno eflere rilevati che per mezzo dei Documenti confervati negli Ar- 
ebivj. Eppure il buon Scrittore pretende di volerei vender hicciòle per 
lanterne. Se dunque il Documento , fopra di cui fi fonda la pretcnfione di 
cui si tratta, viene prodotto in originale autentico, si domanda, fe la 
fcopertà d' ua tal Dt/cumento , e le notizie iftoriche , e pretenfioni, chcne 
provengono, debbano perdere la loro autenticità , e validità per la fola 
• caufa» che prima non erano fiate pubblicate» e che neflìifi Autore non oe 
abbia fiitto menzione? 

Mà che neflun Pubblicìfia nco oe fiicda menzione , quefi* è pure n 
linguaggio di coloro, la cognizione de* quali nelle Opere iftoriche è affai 
limitata; fi ricorra pertanto a' due più celebri Iftoriografi Corp, bift, gernt, 
period, IX, $. 12., e Lvebler , htji. de/I' Impero §. 351. (9) per convi^cerfi 
della realtà tanto di queila Inveftitura, quanto anche della certezza dell* 
* efiltenza de* Documeott ^e fi trovano nella,fóblioteca lipperiale e Reale a 

Continua il noftro Gazettierc a ragionare : „ Il cfì irrégulier , en ce 
„ qu'il donne l' Inveftìture des biens de la branche de Straubing près de 
„ go. ans après fon extindion , & après que la branche Guillelmine en 
»; étoU d^ inveftie» Quefio Wo ragiooameDio è un fcgnico di aue' 

. D 5 . fiOfi • 



• (9) Toccante quelio oi^^etto fi pottà feiUfC in Adebrektr,- atti- BoÌQ* P* U* ^ 
(f. va. n. 07. & Icq^ . • . . • 
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falfi principe, che qua fu §. 7. fon flati confutati. L* Inveftitura a favore del- 
la Cafa d' Audiia fegiù nell' anoo I42<5. , cioè due anni dopy/o la morte 
dell* ultimo Duca ddia Linea Straubin^ca faccefla V anno 1414» e fola- 
mente trò almi doppo, cioè nel 1419» 1. Duchi di Baviera ne furono rcin- 
▼editi. • ' 

Sopra di ciò il Novellida vuole bensì con esprefConi temerarie dire 
per valida 1* Atto dell' Inveftitura , mà nello ftcflb tempo \ì foggiunge 
tw* altra frivola obbjezione ; ed eccone le fue parole : „ Dans ce cas • 1^ 
„ on oppofera à r Imperatrice -Reine, que la fuccelTion des biens de la 

branche Palatine de Baviere n*eft pas ouverte, puisque Mad. V Eieélrì*' 
M ce douairìere de Saxe, fiUe du feu Empereur- Charles VII, & foeurde 
M 1* Eledeur qui vient de mourir , fubfifle par elle & dans fes enfans, de 
„ la méme nuniére que la branche Albertine d' Autriehe par l' Impara tri- 
M ce-Reine & fes enfans: Si cette Princeflrc cft habile à rccueillir cettc 
„ fuccetTion , Madame 1' Eledrice douairière de Saxe T eft égalemcnt , & 
^ alors fon titre doit prévaloir fur celai de T Imperatrice - Beine, puisque 
„ la lignée de Baviere exifte en elle , autant que la lignée Albertine 

d* Autriehe dans 1* Impératrice- Reine , & que Madame 1' Eledrice de 

Saxe dans tout état de caufe devient T hcritiere neceilaire fur tout. dès* 
„ que r Ele(^eur Palatin* recoanoit. ces pofleflìons pour des iiefs féminins, 

ft qo*n n*y prètend pas par le droit de masculinité* 

Mà fé r Autore vuol prendere V Atto d' Inveftitura , di cui iì tratta» 
feé legale $ egli non può contradinie le confegoenzé, le quali fimo : che^ 
le 1* Imperadore non avefte per grazia ledìtuìto nel 1439. ai Duchi di Ba* 
Tiera i Paefi della Baviera inferiore» la fucocifione iarebbe rimasta al 
Duca Alberto} e fuoi Eredi. 

« Se è giuda qneila confcguenza, più giufta è ancora quella , che la 
redituzione fattafi ai Duchi di Baviera fu limitata ai loro Eredi mafclii, fe- 
condo lo dimotlrano chiaramente tutti gli Atti d' Inveftitura di Baviera 
tanto precedenti che fucceffivi. I detti Eredi mafchj elfeodo dunque oi> 
fliai eftind» eome^potrà ricader la fuccelfione agli Eredi allodiali feminini» 
mentre che queftì non furon mai comprefi nell* lùvefliitura? Molto meno 
certamente air Elettrice di SalTonia, b quale non difcendc dalla Linea 
Straubingica ; nè fi trova aftistita da altra ragione legittiina particolare- 
C!ie però B eoafideri il Diritto dell* AuguftiOìina Cafa d Auftria, e fi prc-- 
Ipnterà a bella prima un Atto d' Invdlitum» ed una reale traslazione in 
efl4 del Diritto» Uguale ora fi verifioa per ( effistliò corrifpondence. 

L* Altra oppofizìone» che fua Maeftà Imperiale e Reale può focce* 
dere foltanto come Femmina , non re;;ge tampoco rifte/To , perchè liceo* 
Bw adf acflconat» DiptooM ìmrtùàtm per UDom AUierco j non fi 

' Ito- 
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trova alcuna reniiziónc, ò limitazione a* foli Eredi inafchj , e che tanto ' ^ 
in eflb , che nelF Iftromeneo di conlèfnanon è adoperato, che il g^erale 
vocabolo dì EreJi^ così bifogna che in ogni modo fiano intesi fotto quella " 
eepreflione tutti gli Eredi abili a fuccederc della Cafa infeudata, tgli è 
bensì un principio generale , che trattandoG di fucccflìone feudale, il voca- 
bolo Eredi in fé comprende folamente gli Eredi mafcl\j j eoo tutto ciò que- 
fto principio foffire un' cectuìpne» àUorcbè la queflìone rìgnafda la lue- 
ceflione feudale d*una Cafii, m cui la capadtà delle Femine a fuccedò» 
re ne* FcMdi è flabilica/ iiicondrafiibUnefice» come V è nella Caia 4' Att- 
lUia. ^ • 

£ fuppodo ancora, che si volefle confideraie quella fuccefllone per 

allodiale» ò per un Feudo feminioo, ( io) (è queftd^per l'appunto lo fco- . 
do de' raggionamenti dell* Autore ) non compete già V eredità ali' Elettri- 
ce di Saflonla , mà aS. M. l' Imperatrice Regina , fecondo che ciò iaià 
più ampiameilte dìmototo nel Cap. .VU^« 

Dice inoltre 1* Autore: On oppofen peut-étre le maTiage'de 
,» 1* Empereur Jofeph avec la PrinceflTe de Bavière , foeur de 1* Ekctrice de " 
„ Saxe, & une convention faite en raifon de ce mariage, dont il n'y a pas • 
eù d' enfans; mais alors il faudroic que 1' Elcdnce douaiiiere de Saxe 
edt teaoneé à iès dfoits, & q«e ce Ittt EoiMfeiir » non P Impelar 
^ trice-Reine» qui fe préfentera pour reclamer la iiicceflìon ; & il y a 
„ toute apparence, que fi de pareilles conventions cxiftoient, on n' cdt 
„ pas roanqué de les faire valoir , au lieu de chercher à s' accrocher ^ . ' * 

une invediture, oui ne peot avoir ni valeur» ni efiet, qu' autaoc qtt*e]% 
„ eli appuyée par la ftwcc. 

Se quelle illufìoni dell' Autore non foflero accompagnate da espreflìo- 
ni le più odiofe, e più ardite , fi potrebbero riguardare come Ibravaganze 
di qualche BLagionacore poco pr^tioo della materia che tratta; mi eflendt 
effe al fommo aggravanti i non meritano altro .ài* un fidàne dispreno : 

. . f IO. . . j 

Allega finalmente 1* Autore le parole del Trattato di Véftfalia , in cui 
é (labilità la reversione della quinta dignità Ekt^oiale « e del Palutinato 

fupre- \ 



(io) Chef Elettore Paktioo nconoia le Ine poflèflìoni ptc Fetidi httik^ 
e che non reclami la ruccedione come Erede oia&ittOf ^fits^ èvtffflg^ 
metto che msota piuttofto<XNDpafltofie dbe 
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luperiorc alia Linea Palatina, con rìferbare nello ftdfo tempo agli Efcdi 
allodiaÙ le loio azikmi, e benefìzii ; ed egli ne conchiude , che le preten- 
iìom dell* Elettore di Saflbnia fi eftendano, i** fui Landgraviato di Lcich- 
tcoberg, i5 fopra alcuni Distretti» e Signorie allodiali i e ^ 'J luUa fonb 
ma di 13. Millioni, 

Queir articolo dello Stromento di Pace fudetto dice : Art. IV. $. ^4 
Ita tamen Palatinatus Superior hoc cafu ad Valatiiiatos fuperftttes redeat , 
ut ùaredihus aìlodialihus EleQoris Bavari« acìioues ^ beuefifia^ quai^Jts 
ibidem de jure competunt , re/ervata mweani^ 

■ Ora ficcomc verte qui fcmplicemcntc la qucftione fu quelle pretcn- 
fioni allodiali, che s'eilendooo fui Palatioaco fuperiore, (ibidem > TAutO" 
re con tutta la ina buona intenzione 'aveià fenza dubbio refo alla Caia 
Elettorale di Saflbma un uffìzio poco aggradevole, col fondare fu quello fo* 
Ioartieolo del Trattato di Veftfalia le pretenfioni allodiali della SaHbnia. Io, 
per non confondere gli oggetti, fomminiflrcrò nel Gap. V. più dillinte no« 
tizie di quelle prctenrioui della SaiTonia,- le quali, giuiU il fentimento deli' 
Autore, fi pietoudono fondate nel fudetto Articplp, della .Pace^dt Veft* 

< ■ . ■ 

Dìedesi poco fà alla luce un*' altra Deduzione, intitolata: tìligaRtà 
MatrMSMiomt tjhria pn- la fucttjpout negli Stati della fktviira ; iU* 
iisbona 1778. Ciascun uomo da bene riguarderà si fatta Opera come un 
modello delle calunnie le più nere , e per un tefTuto di rimproveri i più 
odiosi, talché anche nei paiTati tempi caliginofi non farebbe flato capace 
r entufiasmo di fchvere con più sfrenato arbitrio. Nel principio del filo 
efordio dice 1* Autore: Chi fi abbia dalla putu Ma Corte I. e R. cercato 
per la aia deUe Patemii^ a Dicèiarazioni prefentate alla Dieta, dì abbaglia- 
re tutte le Corti , per aggravare tanto più liberatnente il l'alatinato , levart' 
do alla Cafa Elettorale i Juoi Stati patrimottiali ; e che un si fatto Tratta^ 
to carpito colle minaceie , e colla forza delle armi non pofa /uffìfiere. «• 

Il Contratto frà la Corte 1. e R. , e l' Elettor Palatino è ftato fot- 
tofcrìtto li 3. Gen. anno corrente; ed io tengo ficura notizia, che già 
molto tempo prima, è ftato trattato d* uo accoauBodamento- fra anibe It 
Corti, per concHiare le reciproche pretenfioni alla (iitura fucceflìone della 
Baviera, e fi giunfe di fatti al termine di concludere una Convenzione. 
Nonfìi dunque precipitato il Trattato de* 3. Gennajo, e molto meno cftorto 
colla forza dell' armi, imperciocché le Truppe l. e B.. entrarono foiamente 
li 18. Oen. ne* Diftretti di Baviera, ricaduti In virtù della transazione al- 
^a Cafà Arciducale dìAuftria , per confegnènzai5. giorr i dopo la fcadenza 
dd tennine d^iatilkazioiùiifpettive, e cambio degli Uttomenti 
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E finalmente s' è mai lagnato 1' Elettore avanti V Impero , di qual- 
che tolto ò violenza? Come, può 'dunque 1^ Autore temerariamente, ed in- 
jdecentemeiite impotare all'' Elettore malgrido foo im Umile aggravio 
Troppo chiaro appare *1 defiderio di feminar zizanie ! Certamente un talt 
lioguaggio disdirebbe anche in bocca d'un Membro attuale dell' Impero. 
Continua lo Scrittore di fare diverfe obbiezioni alla validità di detto Trat- 
tato, accompagnandole di vari rifleflì politici. Nel Cap. iX , ove fi muove U . 
f ueftione, Je tm Cori* Pithtina èà mmtétw facoliè di /art la dtttà Cmnftimh* 
net ioefamineròin detaglio tutti ifuoi argomeni, e così pure confuterò nd- 
Cap. Vi. quel che in riguardo alla pretcnflone di Minéelbeim è da lui (lato 
allegato; limitandomi a rifpondere nella Sezzione prefente a quelle obbìo* 
ziooi che l' Autore fà contro la legitimità della preteofionc Aullriaca. 

Nella pag. 6. e 7. egli Ibftieae» ^ li Baviera Ita Hata un antico 

Elettorato , e che gli Stati che lo compongono fiano al tempo della tras- 
lazione della dignità Elettorale itati trasmutati in un vero Elettorato , co- 
me lo fono (lati i Paefi di Brunswig -LuQcburgo s che nella Pace di Ba* 
deot art. 15. f. fin** i detti Stati fiano ftatitliehiarati Ehttmtato ; che la 
Baviera paga la Tangente pure Elettorale-^ che non importa che la Bavìe*' 
ra abbia ritenutoil Voto dì Principe, giacché ancheBrunswig hà conferva- 
to i Tuoi Voci primieri. Dal che egli vuol inferire, die la Baviera» al pa- 
ri d'altri Elettorati, fia uno Stato indivifibile. ' 

lo credo d* avete già baftevòlnente dìnoAiato il contrario net primo 
Capitolo, e di avere con ciò fcoperto la debolezza delle ragioni oppofte. 
Kegli Atti, in virtù dei quali la Cafa di Brunswig • Luneburgo ottenne la 
dignità Elettorale , vengon nominati esprefTamente quei Principati, i qua- 
li tutti infieme aveflero a coftituire V Elettorato. Al contrario non (ì 
trova ona fimfle Diddarasione nelt' Atto d* laveUitan, te cai la Cafit 
-di Baviera fu inveftìta della dignid Elettòrak Palatina» e da quel tem- 
po in quà 1' Btettore di Baviera hà continovato fenza contradizione il 
fuo Voto Ducale Bavarìco nel Collegio de' Principi , mentre che vi fono 
negli Archivi dellVImpero dlvcrfe Protette degli Stati dell' Impero per la 
ibpiMKffimie de* Votiv «bc la CSaTa ifi Broasvi^ conferva tuttai^ sei Colle* 
gjio de* Principi i e che finora non hà avuto effetto. 

Se la Cala di Baviera dal tempo dell' acquiftata dignità Elettorale hà 
fubito la Tangente Elettorale , ciò non influifce puntò fulla qualità degli 
Stati Bavarefi, ficcome anche ilRqgno di Boemia porta la ftcfla Tangente, 
làtea cflèie peidò iòttopoRo alla dominazioae delV Impero. Quanto vie- 
nè allegato della Pace di Baden , non. merita altres\ alcun rìlleflb 1 giacché 
il Trattato Vcftfiilico hà decifo chiaramente queft* Articolo, parlandofi ncU' 
Aru IV. intero della iola digmtà JSiitioraie , e uoa già d' un nuovo Eltt- 
wrato territoriale» 

E 14. 



14. • • 

S* oppone r Autofc all' Inveflitura data dall* Imperadore Sigtamoodo al* 
Duca Alberto d' Auftria, dicendo: i" Ch* ella ila data ri vocata con De- 
creto del medefimo Imperadore. a) Che ne MaUinuliano T. ne abbia Fat-" 
to ufo nella controversa di fucceffiooe agli Stati dei Duca Giorgio il Hic* 
00 tli Baviera , nè Oiufeppe I. nella piofcrizzione dell' Elettore Maifimi» 
Mano Emanuele. 3" Che Sigìsmoodo non hà mai potuto disporre diegli 
Stati in qneOioae lenza '1 oonfenfi» degli Agnati» e dell* Impero* 

Toccante la prima, oppofizione , io Tpero che il Lettore (àrà a fufli* 
cienza appagato della xispofta contenuta nel $• $ t fenza eh* io debba qui 
ripeterla. 

Ghianto alla lécónda obbiezione, giova aver preTentett principio gen^ 
tfalet fimdatonella buona Giurisprudenza, il qiialtf fi è, che le Calè Sovrane da 
nehun tempo fono limitate, allorché intendono far valere le loro pretcntìoni; 
che i loro Diritti non Tono foggetti a prefcrizzione , a meno clic vi intra- 
vengano Atti tali, che iieceffarìanicQte prefuppoagonu la rinuiuia al Diritto* 
Se fi applica donque quello princimo ai due cali allegati daU* Aatocfe; la 
eofà ne riceve an afpetto tutto din^Micc. 

Allorché moiì il Duca Giorgio di Baviera • e fi estinfe con lui la Li- 
nea di Landshttt, né (a porzione della-Uneadi AmarAing è divenuta va? 

cante, nè fìi allora eRìnta la flirpe maicolina della Cafa Bavarica intera, 
la ijuale mediante il Decreto di SÌ!;^:ismondo del 1429. hà ricevuto ex no- 
va griìtia gli Stari della Baviera inferiore. Con qual Diritto avrebbe 
dunque l' Imperadore Madìmiliaoo , a nome della Cala Arciducale , allora 
potuto far precenfione ai Paefi d«Ua porzione ,di S/raa^ing, e far valere 
r Inveftitura , la quale folanKlnt* ali eiiio^one delT ihcpra Cala Lodo* 
▼idami» ò.<^lielmUiaj'PQt«y«|nrtir4:f^^ 

> ■ * . 

Ai tempo della prorerizzione deif Elettore Uaffiiiuliano Emmanuelci 

r Imperadore Giufeppe i fubito avrebbe potttto pro-edcrc alla confisca- 
zione degli Stati della Baviera Inferiore a profitto della fui Cafa Arciducale. 
Mà rinunziò egli per quefto alla fua preteufione? Rgli incorporò alquanti 
pocchi Distretti della Baviera Superiore all' Auftria Superiore , in eomf 
penfo dèi danni ^ dati* ^ettoieaùa Ca& Afddaeaie, fenza perciò avere 
rinunciato agli altri fuoi Diritti** Ed elfcndo allora tutta la Baviera . co- 
me Feudo caduco dell* Impero, nelle mani dell* Imperadore, quefti fera- 
' pre potè temporercggiare , e rifcrbarfi le fue pretenlioni per i tempi, e cai 
futuri. Di minor rilievo è V opòfizione 3», elTendofi dunòftratò più fopra» 
che nei tempi d' allora ileonfento dell* Impeto non llato neoeflàr^ alla 
validità di OmiU oooeeffioòi imperiali» 
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Il Uintto ccmpttcTìtc òcg\\ A ffalt\ ex pa(lotf próvidtntia mafornml 
"Nel riflettere fulii Storia della Baviera inferiore narrata nella Sezzione pre- 
cedente) egli appare , che già all' apertura di quelli Stati feguita neli* anno 
1340. , la Oifa Falatiflo^r Kodollìna.sia fitta etcttilà dalia fiicceflìooe, e 
aal poffenb dì qnefli DtiCKtci { che per confegueoza i WKéoèan (ano da ' 
confiderarfi come un vero nuovo actjuifto della Cafa dì Baviera Lodovicia» • 
na , e però non compreG nei Trattato di Pavia. Effendoin feguito gli Sta- 
ti della Baviera infenore della Linea Straubingica divenuti aperti pei la 1 
norte dd Duca GioTaoni , noo cadde mal in iMiite-alla Gaia RculoUte 
lalatiiias di fonnaie fòpra di elfi veruna pre|eiifioiie« Noa fole Irà i|Dd 1 
Pretendenti , che per càufa delle lor pretenfioni aveaoo da comparire neir 
afTemblea convocata dall* Elettore di Magonza* non si ne(tuna menzio- : 
ne dei Conti Palatini , mà anche nel Decreto di Sigismondo ideilo del 
14^9 , in eoi la caducità di qnefti Pacfi è liooiioftinta legale « e la zetàvsh. 
làiont dei ncdefimi al DmIì di Baviera viene riconofdata pore eome uum 
nuova e Jpictah grazia , non fi trova alcun vcfìiggio di quafche riferba 
a favore de* Conti Palatini , quantunque fra i Tcfiimonj in detto Decreto 
' Imperiale allegati, Giovanni Conte Palatino del Reno é coniprefo egli 
fiefla 

- 81.. ... -. . ■■ a • 

C A P I T O L O I V. 

De' Feudi dipendenti della Corona di Boemia» che fono fìtaatì 
^ nel Paìatinato Superiore^ 

il. 

Sarebbe inutile d' entrare nella Storia antica dei Diihetti At\ hJordgau, 
to\ tempo chiamati U.FékihkUaSvptriort. Veto fl è, che il Dùca, è 
Conte Palatino ottone tllhifin-t e *1 fuo Figlio £aì»vùo // Severo ^ hanno 
acquiflato quefìi Pacfi, in parte a titolo d' ipoteca dal Rè Conrado IV, j . 

ed in parte mediante la dot azione dell' infauAo Conradino, con avc-'li quindi . \ i 

poffeduti come una parte della Baviera. Nel Trattato di Pavia di 1^19. < 
i detti Ptcfr ftnrono' ceduti -alla Gafli Palatina ^ ò lia Bodolfina, però in 
neflnn modo incorporati alla Contea Palathia dd Reno. Del rimanente si 
furon fempre confiderai i come Diflretti che fanno parte del Ducato di Ba* 
Titra» il che fi dimofireià ampiamente nel Capitolo-che lìegue. lì 

Quando, come, e per qual accidente alcuni Diftretti del Palatinato 
^Superiore ionno pxefo la qualità di Feu$li $leaii di Boemia , ciò è noto- 
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dalla Storia. Carlo IV, per aprirsi un paflTaggb libero, e ficuro dalU 
Boemia in Germania, fece acquilo di quelli Distretti per la fomma di 13. 
mila l^arche d* argento^ facendo perciò fpedire anche le confuete Facea- 
Itt^d'aflènfo degli Elettori. ( i ) Nel 1355. lèoeti 1* attuale, e già nota ìn- 
«orporsEÌone di tatti qoeiB Didretti al Regno di Boemia » e ciò , fecondo 
le parole dell' Iftromento. non folo coli* aiTenfo di tutti gli Agnati Pala, 
tini , e Bavarefì , mà anche con ((uello di tutti gli Eiettori , e Principi. 
NelP Kho mento folenoe munito di una BpUa d*oio fù espreiTamcnte (labi- 
. litob die detti nuovl^aequIfH abbiano a rimante in pecpeoip riuniti al&e- 
gno di'Boemia , e che ahzi a' abbia» A toner iDan ibcte in ogni tempo alT. 
oflèrraoza di quello Articoio* ; . ^ - > . ^ ^ 

' $• 3^ 

I Luoghi, e Distretti incorporati fono, fecondo Io Stromento d' in- 
corporazioiie, ( a ) li feguenti, ciOèi Slif/SjàtffA, Rn/emhrg, Neiàjìein, Hèr» 
tenfteitt . Holenftein , tìildfolftein , Leicbenek , Jurrendo^^ Frankenherg, 
. .dMerbacb\ Herfbruk^ Laujen y Weiàen, Plecb ^ Eicbenbacb , tegniz, y4u- 
fek^ Werdenftcin, Hirjan, Neuflatt ^ Bornjiein, Licbtenftein , lUezenftein^ 
Meicbtnftein , Reicbenek, Stralett/eis , Spiet , ^precbtjìei» , Bernau, Mà 
aTcndo dappoi l' Imperador Gasìo ilT.: acquiOaCo jutiiola .di compera dal 
Shi^ di Bavie a la Marca di Brandenborgo , furono ipotecate ai Duchi di 
Baviera peir aina-partexiel prezzo alcune delle Terre fudette, cioè: £^t#» 
Hersbruit Keicbeneck, Stthùach , Rofenherg, Hirscbau , lilèrbato tU(Uvia 
al R.C di Boemia il Diritto perpetuo di Keluizione. ( 3 ) 

Sotto H kegnoconfuToi e sfortunato ddl'ìmperadore Wettceilao^ Vol- 
le la forte dell* 'armi delV-EÌettore, e Conte Palatino Roberto, Antì-eletto 
Imperadore , che qucftì ricupcraflc per Te, e fua Cafa, la maRgior parte 
delle dette Terre, comprate da Carlo IV. (4) l' Imperadore Sigismondo, 
SucceHbre di Wenceslao^ fu impedito dalle guerre , efopratutto dalle in- 
' ' tettine di Boemia « non ibiamente dal tentai)» la .rioonquiilà de* Paesi smem- 
brati del Regno di Boemia» mà d fi vidde aiidie coOretto a irendere al 

• • * ■ ' 

.\ Co Baiùittus E^ìt. rcr. Bohem. Lib. HI. e- 11., dove ù trovano ttìtti i dcftu- 
menti relativi à quello oggetto. Il Contratto d* llcquifiziobe* trovafi in 
OrMwiir, Corp. dipL T. I. P. II. p. i89« ' ^ ' 

(1) Nel Cod. di Luuìn, Cerni. Dipi. T. I. p. i 13^. 
(2 ) Così fcrive Antirea di Ratlsbona, Chron, Bav. ad A« 1373. p. 
^ C4^ Secondo 1* alTerzioue di detto AitdrtA é Rat, l. e, x, c Tikifr, U&à Pd, 

' p«g. . ... * ' . . . . , 
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Federigo Burgravio di Norimberga per un prezzo afìTai vile di 400,000 . fio- 
rini d' llogana , V Elettorato , e la Marca di. Brandenborgo 1 acqui (lata» - ^ 
eDme fopra , dall* Impecadorc Carlo * però fenza 1 <dnrenfo per aitr o ne* ' 
eeflàrìo degli Sbti di Boemia. Nella breve durata del Regno di Al berto ^ 
d*Aullria, c di Lodovico Pofìumo, non fi potè nemmeno rimediarvi fino 
a che finalmente il Kè Giorgio di Podiebrad, fuo Succcflbre, cffcndo da * 
ogni lato attaccato da nemici , iì vidde in obbligo, C 5 ^ pcf metterli a co- 
perto almeno dalla liarte dei Conti 'Palatini -di' w i 
tato nel in cui venne Aipulato, (6) mpiìmo luO|^, che i Difhree- 

ri fin* allora ipotecati all' Elettore Palatino, e poflcduti con patto di re- 1. 
deuzione, d' allora 'in poi debbano rcftare alla Cafa Elettorale nella mede- 
4na qualità, a condizione però , in fecondo luogo» eh' ella debba polTede- 
t€ quelle Terre» acqnlftate dai Òonti Palatini. nelle Mette curlxjknze-» a •< 
titolo di Feudi» eoi liceverne di matfo hi' mano 1* Javefiitiira; 

, . . . ^ , 

Rimafe da quel tempo in qua decifo , che i Conti Palatini del Reno 
riconobbero realmente quejìi Diftretti come feudi mascoliui del Regno 
dì Cernia, che ne ricevettero V InvelUtura ìq ogni cafo d! apertura» e • 
che» fe^inda il teooioe degli Atei di conceflkme,, pireftarono fe^e ed en- 
magio . ^ VjM ticonosctrsi oiptMJtnsi dai Rè.^ e Jal.Viegno di Boimià^fioi^ 
nart ogni datino^ e promovere t loro intere jì ^ facendo fempre tutto quanto \ . 
ad un hrencipe feudatario ingombe d* ofervare ver/o uh B,è di Boema, co- 
me Padrona Diretto. „ Cj) Ma avendo poi*1l Conte Palatino Federico V, "^"^ 
avuto r ardirei preftaru air invito degli Stari ribelli di Boemia» con far 
la guerra al Succeflorc legittimo di Ferdinando II, e dimenticare i doveri • " 
dì Feudatario, cosi dovette anche una imprefa di tal natura avere un fine 
affai funerto , ed in fatti si devolvettero in. punizione della fellonia com- . . ' . 
mcffa quelli Feudi* come vacanti, al Padrone dketto; e qui «ebbe 'anche 
lùogo la dispofitione dèlia Bolla d'oro, Gap. , cisea il* Bando dii quei 
che «".armano a pregiudìzio degU^Elettpri dolS^X-lvsej^ 



S. 



( ;) Lo Stato deplorabile di qudK'tènipi cT vite deràiit» d* AìflAnds E^ftfi^ 

me rei- Bohcm, I. V. Gap. 7- 
(6) QneAo Patto fi legge in Lunig P. Spec GonL iL Gontìn* I. p. 9^4» t 

Dumofu^ Corps dipiom. T. III. P, 1. p. 330. ^ * • 
(73 L*Atto d* lnve(&tura data dal lU Mattia al Conte PalaBiio Otto del '1479*' 
, . le lUieilaB d'inipcftiiani , .che dièdc H CòntauMM^ Li||g( j^wfU.Xila- 
, ìJ^AnSjàA I J o 9 ; ed il Dipìon^ d' iaveAitur» xU jFerdiuando i* d^ 1 38]^ H 
Jiovaan nel Coi^Jurt £nid. di Im^» .T« Ù. p. 4^v4 f<^^.^ . \ 
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Pcrdefte dunque Federico Palatino non fole i Feudi Reali di Boemia, 
mà fu anche profcritto , e dichiarato decaduto dalla dignità Elettorale, e 
da tutti i Tuoi Stati , e Paefi. Frattanto biiogna diHinguere ben eiTattameu- 
te quelli due caG, tanto Hfpetto alla lof natura, quanto ai Uxco effetti. Di- 
pendea il Bando dall' autorità del Giudice fuprcmo deir Impeto Germani^ 
co , mà la confiscazione de' Feudi di Boemia fu fcmpliccmcnte un effetto ' 
de* Leggi provinciali, e dei Diritti delle Rè di Boemia. Se dunque le InvefU- 
ture oiiginarie di quede due forti di Feudi non aveano niente di commu- 
ne, molto meno poteva la oonfiseazione dei Feudi di Boemia aver che fa- 
te con qudla dei Feudi dell* Impero. 

Avendo perciò Ferdin. II. Eletf'dopola profcrizione dell* Elet. Palatino 
inveflito nel 1613. il Duca Massimiliano di Baviera, colla dignità Elettorale 
prima fpettante ai Conti Palatini, e conchiufo in feguito li 22. Febr. 162S. 
con eflb lai il Contratto di compera. ( 8 ) lo vìrtè del quale Tcodiico^ 
e trasferito ali* Elettore Maflhmliaiko il Ducato del Pastinato fuperiofev 
il nuovo Elettore ricevette perciò mediante qucfìa vendita ciò folarhente^ 
che all' Imperadore Ferdinando era devoluto, col Bando dell' Elettore Pa« 
latino ì ma non già anche i Feudi di Boemia, fituati nel Paiatioato lupe- 
itoe « i qiiali ci liteone ancoro ki.qualità di Uè di Bonm tom eaims ' 
«Id» iiijeiUtdeOa*fudeta fèlonia. 

• • • . » 

j. 7» 

Dal Contratto fudetto di compra del i ig. appare , che tutta la 
Ceffione fatta all' Elettore Maflìmìliano fi reflringe esprelTamente a quel 
che è un Feudo dipendente dall' Imperadore, e dall'Impero, (giuAa le pa- 
nie dell' Ifiromento) e fii quello eoe èda riceverli, e da ricòooicerfi per 
Feudo maicolino, e militare. 

Altra, e più chiara comprova di ciò ne fia, che 1* Elettore di Bavie* 
ira tre anni doppo hà fupplichevolmente domandato in via di grazia V In- 
velHtura dei Feudi Boeraici, esi denti nel Palatinato fuperiore; ed egli 1' hà 
anche ottenuta, per confegueiua elU Feudi non hanno mai formato un 
ooftto uè del Bando Imperiale, né del Contratto di compera del itfftS* (9) 
^Ikdicbe è ancora da confideiaffi la notabile differenn , .che H Paìao* 
nato fuperiore vien cspreffamente conceduto ^ nel Contratto di compera, a 
tutta la Linea Bavarico- Guglielmma, come Feudo Imperiale, dove che 

' • • \ air 

' ( 8 ^ & TVtttMO inTcrito ndÙ* Aidiitio dell* Impero , di /«wj. P. Spe€. Sepo- 
raz. IV. Sczx. I. 691, e DmiMr, Corps Dipi T. V. P,.lf. p. 5j8, . 
-C9) Patente de' 2j» Mvo 1631. fi tiof* iaI«ni«,.^..Spec.'Coae, IL 
fbru 1, . . 
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incontro i Feudi Boenid furótaoeoacofli Ìblo ili* Pte^A*» MaffnilBiiiH^ 
ed a* Tuoi £iedi feudali. * / 

li trattato Veft&Ùoo nell* Art. IV. dispone riguaido al ^^atìnato lo-" 

]»eriore, che quefto Ducato* eafe che la Difcendenza hiascolìna della Li»' 
nea Guglielraina vcniflb a mancare, abbia a ricadere alla Cafa Elettorale 
Palatina. Mà ficcome il Bando Imperiale non potca aver effetto fui Feu- 
di di Boemia , così pure le Parti contraenti del Tratuto di Vedfalia non 
«bbero inteoùone di pregiudicare il Rè di Boemia ae' iuoi Diritti » è nel 
fuo Dominio Diretto , nè taiDpoco di eOendere ai Feudi di Boeaita la 
Tcverfione del Palatinato fuperiore, e V Inveftitura fimultanea , concedu- 
ta in conferma della medcma. Egli è per altro un principio certo , che 
que£.' iliromento di Pace non obbliga la Corona di Boemia » eccetto foia- 
niente in quòcafi , per cui eilii Tì .hà fpootaoeameote confcntitQ. 

Ora ficeome in riguardo alla futura amminiHia7,ione di giuftizìa è 
fiata inferita nell* Art» IV. §. 55. una Claufola particolare per il Regno 
di Boemia , poiché fenza m ciò le Dispolìtioni generali , che obbligano 
gli altri Stati dell' Impero, non potrebbero clTcre applicate a detto Re- 
gino; cos\ farebbe anco Rato nccelfario un Hmil Patto fpcciale, fc nella 
reverfione del Palatinato fupcriore dispolU ueir Art, /F» {.9, per la Cafa 
Palatina f fi avcfie intefo' £ obbfigaré la Corona di Boinwa a dispone - 
miniente andie de' Feoffif da' ella ri!e?adti 

J. 9* 

Vien andie confermata la certezza di ^uefto argomento per un cafo 
de* tempi più recenti. Effendo l'Elettore di Baviera fui principio del cor- 
lonte fecolo (lato profcritto, ricadetce, come fifà, la quinta dignità Elet-< 
«Diale, infieme coU* Arcidapiferato, ed il Palatinato faperiore , allaCaTa^ 
Slcttonle Palatina, a tenore del Trattàto di Veftfalia, mà quefta rerer», 
fiobe aon fti eftefa anche nello (ledo tempo ai Feudi Hoemici. L' F.lcttorc 
Palatino tentò bensì d* cftendcre quefta reverfione anche ai detti Feudi, 
richiedendogli ex debito jufiitits\ mà lafua illan^a fu unanimainente ri^et- 
nta in ma Conferenza, che' ebbe la fofma*d^Bn OÌ9dHii9 fari , foprr* 
di che r Elettore .Palatino non efitò punto di domandare i detti Feudi, a 
titolo di nova grntia , ed in tal gvl^ AMI fjà Bi ocs^àta l' Inveftitiiii^ déOa 
Curia l-eudaie di Boemia» 



Tutto ciò non potrebbe cffcre più chiaramente dimolhato che dal 
ReeelR>> il quale poco prima dell* laveAicura concefla aU'*£kctore Palati* 



to, fu conclufo li 15. Agofto 1708. fràGuUeppe I* fanpoadorci e V Elet- 
tole Palatino Giovauni Guglielmo i (10) 

* 

Primo: fi legge in effo, che l'iftanza dell'Elettore Pala^ no aveva da- 
to motivo a divcrfc confidcrazioni, 0 ciò mafilme, „ perchè S. A. Eletto- 
^.ralc aveva pre^cfo qucfta Inveftitura e* debito juJlitÌA ^ credendo di po- 
M .tcf fpodar Ufttt ragione Ib tal priocipio; e oell* ifteflb' tempo aveva' 
^ fatto pretoifiooe , per mezzo dè fuoi Pknipotenziarti , al Camello di' 
t, Kott€iìberg^ e Hertenftein ^ colle pertinenze, di cui S. R. Cefareaavea 
„ già invertito la Città di Norimberga." In fecondo luogo s' cnnnzia in- 
detto RecelTo la Sentenza del Giudizio de' Pari della Curia nei fegucati 
termini, n S M. t è R« per levare i deed dsbbii , e per dimoftràit t S. A.« 

che i Feudi fituati nel Palatinato foperiore, e dipendenti dalla Coro - 
^ na di Boemia, fono ricaduti afTolutamente alla libera dispofizione di S." 

M. I., come Rè di Boemia, ob commiffam feloniam del detto Elettore 
J di Baviera > hà fatto convocare'il Conftglio , ossia Jttdicium Parium Cu»- 
„ rta, ad oggetto ehe fodero cOmiiiate le qualità de' fudetti feudì Boe» 
mici; dal quale fìi giudicato, e decifo per oof « ttMiif , che % medefi* 
mi Feu(U fono affolutamentc , & ex duptici Capite ^ ricaduti a S.M.J^je^^ 
l") l'topter deficientem Lineata tam a primo acquirente^ quam a reliqvit 
t,leQorilus Balatinis^ qui invefiiti fueruut , dejcendentem ^ da cui non dia* 
cèbde 1* Etettcffe Palanoo S ^\Sx ; ( 1 1 ) •» E po) 3** ) propter ,diQàm fti\ 
^ lamam ac ultimo invtflito EieRore Bavtrim eommijfamt, S e lLla* 
9f foia a S. A. S. El. la fcelta ò di allegare più iòdi aigòmeodt ovver» 
p» di domandare l' Invefiitura per viam gratta' 

„ 3^ Vìi doinandata indi 1* hivéltttiira ^rd/idr; eheonoèffio* 
ne di cflàfeguì ne' terrtini fegiióiitl ^ ledetti Minifìri, a nome di S. A* 
„ S. El., loro Principale, hanno prodotto in iscritto diverfi Monita^ per 
>» i quali elfì intendevano foftener meglio le di lui ragioni , tuttavia fom» 
M metteiìdofi attii cleincnza di $• M . I. e R. , umìiìffimameate foppliearcnio la 
M Medefimaiavider exfpràtià concederne V Invedituraj • gkfcnèt Motivi 
I, addotti furono é^spn tiBn frùhimi^tBeaào& diiaraaMM Tcteo>^ 



( io) Quello Recedo, per ^oanto fi A, koa è anche pubUicàto per mezsò 
dcHe flwnpe; ne poflìedo bensì vm Obpit , ella di mi enttntiriA H Lee-, 

tore è pregato di fidarfi. 
,C*') ^^\or» non fofTe fegiiita b reftituzions Bavarica , e che l'Elettore P«« 
tààao iuile reilatu nel poiTenò del Palatiuo fuperiore» e ée Feudi Boe-. 
Dfrioii fi IMbe ùm già ad Mfjó^ una- par ^ipcftare coHa^ motte 'àBli* 
Elettore d' aDora , attgfcjiè la dignità ElettcfiU.è rjeadota alla LàNadi 
Suisbech d* Oggidì. . 
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M S. A S. £]. non hà verun Diritto a domafidarne 1* Invellìtura tx debito 
„ jufiitU , il Conte di f^iefer U domandò ex gratta', perciò S. M. J. e K. 
. » hà conceduto a S. A. S. Elettorale ì Feiidi fiidetd Mtquam Fnib nova, 
' ^ tà aflblutameote caduchi obffloniam, alla Corona di Boemia, e ciò per 
^ grazia Reale, ed in riguardo ajrli importanti, e buoni fcrviziì da 
„ S. A. refi aKoi» ed alla Corona di Boemia « quali egli coutinoverà a fee* 
d«:rci nei tempi futuri i fìccome concede in virtù del prefente lìbromeD- 
M to fendale i fatto odle debite forme non idio alla fua Perfooa # mà aiK 
i, corà a' fuoi Diiceodenti mafchi, le feguenti Terre, Caflelli»CSttà, e Borghj^ 
cioè *. Tener sher^ , Hohenfels ^ Diirndorff', Holenberg ^ Stralemherg, 
Anerhaeb , Ejcbenbacb , Bernau , Htimburg^ £rt$€»Jlati, tìQimfiisn, e 
y ìVolfftein , di piU Wtijjinnobt &c. " 

Quarto, fu regolato nel medefimo RecenTo quantb concerneva le ipo- 
teche che la Cafa Palatina teneva in poflfenb. m S. M. k e R., bench' £Ua 
M aveflè potuto preralerfi dei fin» Dirifto 4i tédehsiofte delle dette ipote- 
„ che , tuttavia in benigno rifleiro ai buoni , e fedeli fervizii di S. A. E, 
^ refi a S. M. , Ella vuole , che tutte le ipoteche remino a S. A. E, però 
„ cnm jure perpetuje reluitionis i e di più CDlla condizione .ifTai favo 
^ rcvole alla roedefima » che la reluizione non debba farfi eh? doppo la 
^ morte dì S. A. £ » e dei fuoi DUeeodenti nafdv. £ fe a calo noo &po» 
n teflfe in ciè andare accòrdo , S. M. t per decidere la cora , hà corn- 
ac- piomenb nell* Elettore di Magonza , e nel Principe di Wirzburgo , i 
„ quali dovranno terminare quefta pendenza entro un anno doppo la pa- 
i, ce univerfale, che ora s'afpctta; e fe frà dette ipoteche fi trovaiTcro 
n 'alcime poffediile da qualche Teno, tati Pofledòri faraona mantenuti 
Patti condufi coi Conti Palatini , ed Elettori di Baviera, ogni qual ▼òl> 
fa va tal patto aoo fi* contrario ai fritti de/la Cwam di Boemia» 

n Ooifito , circa, i Fendi Boemid efifteìiti nel Palatinato ^pmoce, e' 

„ confufi col Territorio Palarìno, lù i quali i Pofreffori del Pj latin aro fu- 
^ periorc hanno tempo fk voluto pretendere il dominio fupremo , etti fo- 
„ no , e inranoo come prima, immediatamente dipendenti dalla Corona di 
M Boemia , e faraimo i dctd Feudi ricevuti ò da S. M. !.. come Rè di 
i, Boemia, ò dai Aioi Commiffari a Praga ; e S. M. potrà (UsporDC in cìh 
^ fi M caducità , come altrevoltc» fecondo il fuo beneplacito in ijuaìitO' 
^ t» feudi ^ a favore di qualunque perfonai inoltre S.M I. cR. dichiara, 
che S. A< S. Elettorale ralatina avrà la giurisdizione in Poffèfforio, doven- 
^ ido il MiMfh competete alla Corona di Boemia> di nodo c9)e, fe frà 
„ i Vafalli nasceifero diafenfiom, ijiioad FoJlefforium, competerà à S. A FI. 
^ il Giudizio di prima In/i ima , /àlva però /' AppeUatione a S. M. I., ò al 
i^.iUo Coofiglio fupremo d* Appellazione in Praga, fe il (ju.wtunt Litis 
^ afcendeife ajoo. grofli moneta di Boemia, nò è a 5oo. 1ìi> a ranooe d'un 
n fior* a ia 3ft la iiià» e pei^dò ad uni foaniia di 700. Reaeiifi. ' Mà iir 



„ faccedciTc qualche con tcfa frà S. A. S. EL ifteflTa , ed i fuoi VafalU, hxX 
„ feuìpre dccilaò dalla Cancel Uria Àulica Keale di lioemia, ò dai fudcc- 
,w to rupremo TYìbooale di Praga. 

„ Avrà oltracciò S. A. S. EU cifoetto ai Walli di Foemia // Jus co^ 
M ie&amii $ ecm che per^ Ji tratterà dilcrettiiieiitp fecondo V ttfato Itile 
n tioo» e fenza aggra^vaigli k/m froportimifm, 

„ Rìferboffi fioalmentc S* M. I. e R. espreflàmente • di preadeie Li* 

n fbrmazione dei Feudi finora taciuti ed occulti » al qual fine S. A. El. fa- 
H rà predare ogni opportuna aflìftcnza, ficcomc fìi pure comandata la di- 
„ ramina di dò che riguarda il Distretto di kValdJajjen , rejtrvato iamem 
n pofefoHo a S* A. S. EU ^ jure cujwi9it fmriis oc fupradido arbitrio &e. 

• * " • • • 

- 'f. II. ' • ' ■ 

^ •. ■ - . 
- Ora fiecniiie daf fatti , e Trattati fioqoi allef^ti fi palefa, 

I ) Che i Feudi Reali BcemVci ftanno bens\ col Palatinato fuperiore 

r appartenente ali* impero j una conaefiione geografica» màaon già po« 

litica, e legale. - ' - . ' • 

' ^ 1 ) Che air occafione del Bando dell' Elettore Palatino nella guerra 
di '3a anni , ii fatti Feudi ibno, lU^ti conceduti ex nova grutia aiJa Cai» 
. Elettoralc.di Baviera. V • 

. 3 ) Che la V^cé di Vefl&lia faà iblamente dispoAo di (|Oel die set 

TenicoriodclPotàtioaCo^perìore è Fendo lóiperiale ; e che perciò t Invi* ' 
fiitura fimuUoiiea conceduta alla Cafa Elettorale Palatina fi eflende Toltani , 
to ai Feudi dell' Impero , e che perciò dal Tribunale dei Feudi di Hoemia 
non è mai (lata accordata alia QMa i'alatina una fi fatta lovefiitura Jiwul' 
MUM dei^Feudi Boeoiici. 

4 ) Che anche alla reverfìone del Palatinato Superiore alla Cafa Elet- 
torale Palatina , fncceduta doppo lo proièrizzìone dell' Elettore di Bàv^era^ 
ì Feudi di Boemia non vi fono (lati conprefi ; eiTendofi anzi provato , che 
la. dispofiaione del Trattato di Vefifolia non è da intendéili. ds queOi Fendi* 

y) Che perciò i'anno 1708. 1' Elettore Palatino hà domandato ex 
va farcita quefii Feudi, e che dalla C4iria Fcodale di Boemia , gliene fu 
conceifa V Inveftitura per fc, e fuoi Eredi mafchi, non però di tutti quelli, 
che ahrevolte erano (iati potTeduti dall' Elettore Palatino , e di Baviera. 

Non;è dunque fottopofto ad alcun dubbio , che qucfti Feudi ne' tem- 
pi preièntì debbano ricadere alla .Corona di Boemia , ficconie ricaddero 
alla mcdcfima Panno 1708% e che'$^i^ S.EI. d* oggidì ticonofce con pie- 
'oiilimo Diritto la toro caducità «'con fondare la domanda d* oaa futura it« 
feudazione , lemplicejnente fiiina una ottovà ierazià feudale^' 

. • CAPL 
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CAPITOLO. V, 

Si fciolgono le obbiezioni fatte agli argomenti contenuti nelCa* 
pitolo precedente ; eoa una Dilucidazione delT Art. ly. della Pace di 
Vcllfalii) toMtte il debito de* 13. Mitiioai, Contea di CIm 

E eomparia alla luce ona Frodazzione, iatitolata: Spùga%ìone diU'yfrK 
ìF, della fan di fefifaHa^ in rapporto «0* ^itniom deMa linea ma^ 
/colina di Baviera : L* Autore dopfioarer aaiìato la Storia della OifìQone 

delle due Cafc, e àd. Palatloato , e doppo aver analizzato il detto Aitici, 
lo delli Pace di Veftfalia, oc deduce lefeguenti propofizioni: 

. i**) Cile i Feudi Boemici foimiao una parte originaria ed integrante 
del Palatinaro fuperiorei . 

1") Che qtteflo Palatinato, tale quale è ftato concefTo da Ferdinando 
li. alla Baviera, e poffeduto dal profcritto Federigo V. Conte Palatino, 
abbia a ricader doppo la mancanza della Linea mascolina Guglielmina tut^ 
intero , alla Linea Hodolfìna , e per confegueoza anche i detti £eudi. 

3) €%e la cadiriiidk di effi Fetidi fia fiata cóndonau per 1* amneiUa 
accordata nella Pa^ di Vi^fìdia^.f per conSegueiiza annailati gU eUstti. 
della feioDia. V 

a. . ■ . ' : •• 

La Storia dì quelli Feudi Boemiéi narrata già nel Capitolo preceden- 
te, dovrebbe fufficientemente far conofcere, che detti Feudi non hanno 
mai formato una parte integrante del Palatinato fuperiore , ficcome quello 
non era mai ftator^confiderato eone nna ^ra della Contea Falatinade} Rcb* * 
110$ e ciò nè prima della compera Boeniea* nè doppo, allorché qiiefii.i 
Padfi furono trasferiti nella Cafa Palatina come Feudi Boemici. 

Non prima della compera Baemica , perchè è noto , che quefH Paefi 
'fitoati Del Feccbia Hordgàuii iiiroQ comprcfi nel Ducato della Baviera in- 
pòiore , e eedati aUa Onea Palatioa eoi Trattato di ^avia del i^tg. ^ 
da cui poi ne è derivata la denominazione del Palatinato fuperiore. Ci j ' 
Ma pereiòkiioii Uìo lefiaroo itna^re feparati dai Paefi £lecfiOfalit nà furon 

F * ao- 



. .( I ) Dice esprimente il Maoifefto Elettorale Palatino del tó^sf ^ che que- 
' . Ib terre fiiron lempra una parte imegraate deBaHavlcm,. che eolTmcia* 
to di Pavia del 1^19. pervennero ai Conti Palatini, etièado poi. AsK. dUip 
IB^ ìl M i ti a m fiférieHg l^vwb Ttkm^ Ìùft« fai. C; a» |)» 44* . ^ 



44 - =55=5» 

auc&ra per la maggior parte tanto nelle antiche quanto nelle più repenti 
divifioni dei Conti Fatotiai lafciatf ai Figli Cadetti e Sueeedoii} il che 
però, fe aveflèro ibfimto mia parte dei raeft Elettorali i non arrebbe 
mai poruto fuccedcre conforme all' infcparabilità dei Paefi Elettorali (la- 
bilità nella Bolla d'oro, c. 20, c 25. Furono dunque quelle Terre, Ca- 
fielli. Borghi &c. acquiflati da Carlo iV. nel 13^3* per fe • e li Corona, 
di Boemia* bensì qomprefi ftà que^Diftcecdehiaiòati ilAi^iA(a/oy»^0rtf«* 
re, mà mai incorporati ailjwdMó^lioeMia:ip Stm. Alti nai (|ff««Ua 
Corona di fioemia.) 

§• 3- ■ ■ 

Dei tempi , in cui la Corona di Boemia fu nell* attuai, e reale poHeffo 
di quelle Terre , non può elTere queftione. £ dopoché , coni* hò narra* 
Co nèir antecedente Capitolo, furond oMpate còlla forza delle armi da' 
Conti Palatini , la Storia non ci ronunimflmnè'mire alcuù menomo indi- 
zio, che fimo fiate debitamente incorporate a) Ducato del Palatinato fu« 
p'cfiore , ò confiderate come parte integrante del ncdetno ; anzi fenq par 
iefi il coatrario dalle lunicolahcà fegueati. ' ' 

Nella Cofìiituzione (bienne di IlolMerto n.« Elettore, c Conte falatiney 
in virtù della quale furono aflegnate al Piglio primogenito tutte le pofTcr 
fioni clìftenti tanto nelU Contea Palatini, quanto cella Baviera (vale a 
dire , nel l^aJatigato fiperiore ) colla nomina fpccifica delle Preture, e vxl- 
che ne dipendono ^ non folo non fi A menzione' Éteana' delle Terré* 
appartenenti alla Corona di Boemia di cni è quedione*, mà di pia il Trat-* 
tato di Famiglia, Inabilito poco dóppo, ciò è ncU* anno 1410, dimo- 
ftra, che dette Terre fono ftatc alTe^nite alJCoiice Palatino Giovanni, Ca- 
detto della Famiglia* a ) Morto il quale le medelìme ricaddero al Fig)i(^'» 
fuo Crìftoforo» e quindi per la motte di quafto-fenaa prole « al Fottetto di.: 
Giovanni, Ottone di Monabach^ CoBte. Palatino^ c finalmente al Figlia: 
dell* ultimo Ottone parimenti cadetto. Appunto quefti fìi queir Ottone^»- 
che conchiufe col Kè di Boemia Giorgio diPodiebrad il fuddettoContrat-" 
to , e che ricevette nueib Paelì come Feudi iUali di Boemia > per fe. ed 
i fiioi Ercdi-ftttdaiL 

i 4- •;'...*.•■■ 

Pi più, in virtù della Pace di Veftfalia, C^ccó la feconda obbjeziò-* 
nej deve il PaUtinato luperiore» insalò d'cftinzione deUa Linea mnc9' 



<a> QucAi due Documenrì litMfMlO in TJbir-., Codi fiìpi* M|-ik.ltJ«ia 
^. ao/* P* 434. e 1/4* « 
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Ecco le parole dell' lAroinento I\eflb: quatunm autem torundtm Una cmtr 
• f t»rmtt^ fi t» m:t(jfiam in Qorùm Sueci* ^ GaMiéCfM parttt trmffitrtm , cm^S/c*' 



Una GuglUlmtm ricadere alla LincaRodol fina tutt* intero, e (al quale è 
fiato dall' imperadore Ferdinando li. trasferito alia Baviera. di qua- 
le trasUziooe del Palatìateo fupericnre poceiooo iiiai irer in meiif» di enfi* 
laie i^Coneraend delU Ftee VeflAlie», feoon Te di quella , che fu efegu^ 
ea per ria del Contratto di compera fatto nel 162%. da Ferdinando II. im* 
peradore coir Elettore di Baviera? mediante il quale ,» il Principato de! 
„ Piilatinato fuperiore in Baviera ricaduto a S» M« 1. , ed . apparten ente 
f, alia medefiina, coUste giarttdizioni , prentàneozet e tutte le. regalie. 1 • 
fi è fiato veftdacot e cedoto come Feudo dipendente da S. M. C. , e \'\ 
^- dal S. R.. Impero, — e per cui 1' Elettore di Baviera è in obbligo di ri« ì s » ' 
M conofcere, e ricevere T Inveftitura di Feudo iiuueolàiio^ e militare^ dall' \ ' *. 
^ Ijopeiadore^ e Tuoi SucoeiTori o^U' impero .'*' • i \ 

lo hò già diflbpra avrertito, che le difpofizioni della Pace di Ve(lfa« 
Iti non polTano ellenderiial Re^no di Boemia, fendoche la Corona Sovrana di . 
Boemia non poteva eifere foggetta alle difpofizioni, e convenzioni ddCom* 
pacifceotii come potrebbe ^aque ciò che fìi regolato in riguardo al Du- 
olo 4lel Palattnato fiiperiofe; come Feudof dall' Impero, avere «Icimare. 
lAzioaem quAfàie&g Afìiftiieeti^ cheteo iin PHoprio di quella Cocpna.? 

■ §. 5. 

Mi per t amneftia génernle accorciata per la Pace di Veflfalia , dee 
mncb^ ejf-re condonata la confiscazione di ijuejii feudi J Quant' egli è cer* 
tQ, che la Corona di Boemia- Jhrrebbe potuto eoafiscarei proprii Feudi' 
Al Conte Pali :ino Federigo a cagione della Felohia commdfa. quantun? 
<]iie ro(i foflc Icguito il Bando di eflo, e 1 apertura de* fuoi Feudi rilè* 
vanti dall'Impero, con in vcftirne anche un^ altra Cafa, altrettanto 1' è, che 
ìi amndlia accordata per la' detta Pace, lià potuto bensì eileaderlì al Baa- 
db» ed j| l^dioonfileatide4* Impero « mànon già alla felonia coflundQi 
<^ofltro la Corona 4i Boemia. La lettera della Pace di Vefifalia iflefla ne 
dà in ciò li più chiara decilion'e N"ir Art. IV. ^. 52, vi fi legge i ^1 
vero Jubditi £5* Vajalli b<rreditarii Imperatoris CT Domus Aufiriacte funi^ 
kadem gmudtant amneftia ^ /juoad perjonapt, vitam , janiam, \J bonores : 
' fifi in riguardo ai PaeiV;da £ni2i Vaialli prima poflUkiti , e perduti 

ri mediante^ la confìscazlone , viene csprénkmehte flipolato (3} nel 
53* fufleguoite, cbe ie dette Terre non unuui» pi&ieftituite , mà che 

• F ,3 rimarran- 
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rimarranno ai nuovi Po(Tc(Tori. Ora ficcome per li Feudi Bocmici nel Pa*^ 
Ucinaco fupcriore oon è fatta uoa fpeciale liicrva, oè iì trova un regolar, 
meato esprdfo toccante la reveifiooe forimi dei meàeoA allaCafa Palatt> 
BA, deve Tempre efTer riguardati inalteràbile la fudetu regola, appoggia- 
ta anche ad un Editto Reale, emanato da Ferdinando li. per il Regno di 
Boemia, e confermato da Ferdinando III, di quefto tenore : (4) „ Non 
„ o(Uate che lìano l^eiTe voice nati fra i Giureconfulti dubbj , e coatefe 
9t in cali (U confiseaziotie de* Feudi, e Terre, di Fideconunifli , tx cap, 
t, €tim» lmfm'M<ij,, però nel éafodi ribellione, effendo ella a molti com*. 
M mune, e do vendo eiTer fuifocata colla forza dell* armi, tutte le poiTeffio^ 
9, ai dei Delinquenti faranno indifferentemente confiscati. . . 

. . Si hi quindi loogo di fupporre , che per cooTiocere il Lettore , non ' 
oeeorreri più aggiungere altro ai principio già ftabiltto, e comprovato qui ' 

fopra, cioè, che ficcomc i Feudi Reali di Boemia fono ricaduti altrevolte . 
come vacanti alla Corona per le Felonic commeflc dall' Elettore Palatino . 
Federico, e lucceflTivamente dall' Eiettore MaiTuniliano Einanuele di Ban 
Tiera,4oéì nello fieflo modo fiaao ricaduti pure oggidì alla Corona fa* 
dettapcrT^eftinsàoiie delia Caii^fElettcffak. Baveri . . « 

Klelia diflbpra allegata Produzione, toccanfe X Art. IV*. della Pace 

di Vefìfalia , lì pretende che fotto la rircrba llipulata delie Azzioni , e be- 
ncficii degli Eredi allodiali di Baviera, nel cajo di reverjione del talatiua- 
so fuperiore^ (che ora appunto accade) non vi fia intefo altro , che il 
Diritto di domandare la bonificazione dei if, Millioni, e di ritenere frat- 
tanto il Palatinato fupcriore in ipoteca. Pare perciò, che 1' opinione dell' 
Autore (ìa, che la Linea Palatina fucc cdcnte al Palatinato Superiore dejb^ ' 
ba ipdcnnizzare gli Eredi allodiali di quenapretenlionc. 

Intanto l^Autore dell* Opera allegata nel Gap. IH. 19. , e intitola- 
ta : InjMffifimnm Ma transazione eftorta alT occit/iont éeUa Sneceffione ài 
Baviera , argomenta così , dicendo: „ L* Impcradore Ferdinando II. fi è 
„ obbligato nel Contratto di compera conchiufo coli* Elettore di Baviera, 
„ ad indennizare gli Eredi allodiali di Baviera , cafo che i venduti Paeii 
M vemflero loro tolti fenaa aver pria riéeTuto tt tel)or(bde' 13. Niriiooi \ 
• ' • • ^ ■ • / ■ • ' -ji ora-' 



norum toi^anstm nntradiBionttn afiter tranfigi pMUirit , ordmil'vsqu* Ivtprrii^ e» 
fi-9pter. bellmn tontittuari e re Inferii non fntrit v\/km ; fmro qtioque etftijja fuu- 
. c^ 'ée moiemis j^offòriSus pmnéHimt, "... 
- (4) QueAu Editto cfltAe fra le Kovdlf. dichlnMfitie- del ftegno.dkfoia 
iiib i.,A.>a4,JUil}ns'dc'P«^icoBfiicw. •.. r. . . 

. • Digitized by Google 



i« ora ficcomc le quattro Prefetture del Palatinato inferiore, parimenti ven » 

I, ,dute » dovettero fecondo la Pace Veilfaiica eiTerc renitutte ali' Elettore 
« Palatino, così la Caia d* Auilria doviebbe^ora feftkuireU dct(a ioswi 
^ agU Eredi allodiali di Bavicfi. > 

,: . ' • §.7- ■ ■ • " *: 

A me ba(hi T animo dì provare , che una £ fatta pretenfione degli 
Eredi allodiali di Baviera non poflTa aver loògò nè contro la Cafa Eletto^ 
rate Palatina, né contro la Gaik d' Anfbria. Per vedere dunqué la coùi ftcL 
piti chiaro Tuo lume conviene elàfliìiiarc dàitcaflKiNe i Cootracti d^acqiiW 
Azione, ci ^rateati di Pa);e. * *- . 

Che nel Cooèratto d* acquiflo, oflia com|>eira htio irà Ferdinando 

II. , e V Elettore Madìmiliiino di Baviera li it. Febbrajo 1628.^ ( 5 ) fià 

llafìo fìipulato, che il Succcflbre Feudale debba bonificare lafommadl'i^»' 
Millioni agli Eredi allodiali di Baviera, cafo che il Palatinato fupcriòre 
veaifTe , coli' edinzione degli Eredi mafchj del detto Elettore Malfimilia- 
no i a ricadere agli Agnati , ò àXC Impeto , egli è innegabile { ficcome. 
è anche certo, che !i 4. del foiTeguente mele di Marzo deU* arnia flelìb 
r Imperadorefi e obbligato a prcftare V Evizione, con dichiarare, che la pre- 
tenfione dei 13. Millioni in un coli' Ipoteca di prima abbia d*avcr fcmpre 
jujogo, e vigore, s' eglinoi^ fofle in ilìato di effettuare il poflcflò trao* 
511ÌII0 di tatti i Paefi ipoteeaiEi ad Cootiatto» 

Mà eflcndo (lati conchiuG i Trattati di Pace a Munfier, eàOsnahfìk^ 
la Kota prcfcntata dai Miaiftri Imperiali, e di Baviera, c confegnata agli 
Suczefì, portò in fodanza , che la Baviera, avefle a ricevere la digoi à 
Eletcorale , col Palatinato fupefioic > c la Contea di Cìmm^ eoo patto die v^* 
'ga cafTatai ed abolita la fua preCenfione di 13. Millioni, in modo: W 
nuUam prnrfus aSltonem hoc nomine ^ ve/ ipje Domitius EleQor; vel ejus 
liberi hareàes ^ SuccefJ'orei uHo vnqvam tempore vel caju pratevdere pof*. 
Jìm aut debeantj ( 6 ) £ che nello Ilenb tempo fiano ancora, cadati tutti 
' l^i Stromenti fittti per quella pretenfiope» « coofe^veoteoefite anche k 
Ridetta Evizione. /Toccante la reverfione futura del Palatinato fuperiòre 
alla Linea Palatinata, il Tcfto che fi riferisce alla prefcnte materia, dice': 
l'itiatinatus Superior ad Palatinos redeat , ita tamen ut ùarediipus allodiaii- 
hus EleSoris Bavaria omnes a^iones ^ onmia' btneficìa , qua ipjis raiione 
meliftratiomm^ vU tx §ÌHs eaHfs in SupmwiMttimifuwlui ftuào\m^ 
tiHo ìé ìun tompenmt* Jèhm & rejtrvaia mommi, 

* . • • . • • • E vcw 

. , ■ . . . . ■ ■• • 

( f ) Quello Documento fi trova in Duntam , Corps. Dipi. T. V.P.It 
{é) (^fivedmiUtOapKii WcfljplMl. ddiU^^XlV.p. 354.. 



E" vero , che i Suezefi nella loro Replica non vollero acconfentire a 
ciò che '1 PaUcioato fuperiore rimanga alla Cafa di Baviera, e che la 
Cafa Palatina debba pagare tuttala detta fonuna, pretendendo piuttofio» 
cbe la Bavìeta fi contenti della Contea di Cbam. Mi 1' Elettore dà Ba*' 
vieta C7) • come anche r Impcradore iftelTo, rimanendo infleflìbili rifpo- 
f ero in qucfli termini alla Replica dei Suezefi), (8). ** Imperator nullo 
nec gemium ntc Corffiùutioitum Uiiptni jurt eateuus g^Mvari potefi , ut 
in gratimm tahuiuanm, a pMmm fa»9 in ne^fiétim Mi defenfim 
wtfiOMS fiàt, EttStn Jupptemtntum diÙa fumm* praftare cogat} iét% 
Marere dehent Captrea Majefiatis ledati priori fua propofitioni , ut Brin» 
ceps Car. Lud. vel exjolvas tfiud dtbuum imiffrum^ vtl talannatum Jitpt» 
rtortm totum reiinquai, ** . 

Si cedette finalmente (laHa parte de* Suezefi; ed ìUPaUtinau Cnperìoit 
fu in vigore del Trattato di Pace Art, IV. $. 3. trasferirò ncH' Elettore di 
Baviera, e a tutta la Linea Guglielmina ; però con patto che 1' Elet- 
tore rinuncii intieramente per fe, e fuoi Eredi, alia preteofione della detta 
fomma , confegnaodo a $• M. totti gli Inftconeiiti. a tiL fine fgttìiiàt afi^C» 
ciift vengano libito caftti» ed aaimUari (y>» 

Lo Tcopo de* l^rattati fira gli Imperiati, e i Suezefi, fii dunque diretto 
a ciò, che o il Palatinato fuperiore fia ceduto alla Havitra, ò rcftituito al 
Conte Palatino, contro 1* obbligo a quefto di pagare li 13. Millioni. Ora 
avendo i. Suezefi , é *1 Conte Palatino accettata la prima propoiìa , addot» 
lata poi anche nella Concinfioiie di Pace, così i Conti Palatini fembrano 
eflere (lati del tutto liberati da tale debito dietro 1' alternativa propoila 
jjair iftcfla Parte avverfa. Egli e però da ofTcrvarfi , che queft* affranca- 
zione non folàmente non avrebbe alcun eff*etto qualora la Cafa Palatina 
dov^CTe nuovamente pagare agli Eredi allodiali della Baviera tutto T intero 
debito de* 13» Mìlli«i4 nel mefente calo di reverfione del Palatinato fo- 
perìore, làà àneomi che la fudetta Cala verrebbe con ciò ad eflère aggra^ 
vata doppiamente 4 primo colla ceffione del Palatinato fuperiore, feguita 
in allora*, è lìecoado» dal rimborlo. de* la, Milliom da fiirfi preicntco 
iPfntCé • ■ . ' 

m 

■ \ ' . • • 

(7 Nel medcmo, li.C. p..35tf, • . -. • .. :. . 

(8; Mfr«", l, c. p. 3^J. 

C9J Ecco il Tefto delia Coochaijooe di Pace : Virìffìm, T>, Eiefltr BtvarU 

mmtk ^ km tà»C^^ Mtg^^*t4 Mm m IT mm^ 9kwdiiti,' 
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Di più, vuole il Trattato di VedEUia, che 1* Elettore debba rinun- 
ciare tota/iter a qu^fta pretenlìone per fe , ed i fuoi EredL S' eflende 
quefta rioandà aflbjutamence a' fuoi Eredi» fenza la retbrizione ftipolati 
ÉeUt ceffioDè ddPalatinato fìipcfiore, ^uamètu mafeMlijupetJum\ per con- - 
fcgucnza non pofTono uè i fuoi Eredi feudali) nè gli allodiali, rieccitare 
all' avvenire alcuna pretenfione; e ciò tanto meno» poiché T Elettore fìi 
obbligato col Trattato medefibot di eotifegnare a S« M. tutti gli StnH 
mentì ibediti à tal HStWH ^ ttpuuhm £r mmdUmimm^ Come può dun» 
éée ilare la fiiffiilea»a d* una pretensione di tutta la fomma doppò wa 
tjiift ieftiti»ioiie« edaoaiillazkMie di tatù gli Atti, e^CoAtiatct ? 

Con tutto ciò fi pretende, dalla Parte avrcrfa , che nelle parole del 
Trattato di Veftfalia : ita samem talmuatus adfuperfiifs Palatimos redeat^ 
m biiredibus oUmiiMuf EMorif UpatU^aOimiéf ^.hu^fieià» ipM 
iiidem ii Jure tmnpetunt , r^ftfouta mmuMi» n fi-iotenda nferbau la 
preteafioiie de* t3«MilIiofii. , 

Mà mi fi dica in grazia , coli è in obbligo l' Erede feudale di bonifr. 
care dtjure^ agli Eredi attodiaU? Koo altro^ mi fi- rirpoodeià, lèiMiife-le 
mìgKorazioiii, e li nuovi acquifti flaétt' &ttì, & poITcduti col Feudo, t* 
€Òmphxa, dalla Linea eftinta. Dunque il rimborfo dei 13. Millioni'non 
può mai elTer comprefo in ciò che appartiene de Jure, agli Eredi allodiali, 
poiché altrimenti egli farebbe ftato tanto più necelTario d^ iafefife una 
Claufola fpccialc ndtt' Iftmmeirto di Pace, quautoch^, come diOi, P Elee» 
tcoebà totaliter rinunziato per fe, e fuoi Erpdi, a quefta prctenfione; 
e di0 perciò la iiie4efiiM dev« éfler^c^^ 

La ftelTa prima propofta dei Miniftri Imperiali, c Ba^mlV, allegata 
sei $. 7. , non § eftendeva ad akre le nòit alla rifenra agti Eredi alloK 
cBaii di quelle aaìMiS Éf hnefieis^ piéi ipfis taiione meìtorancnum , ve! 
§x Ms caufis in Superiori Paìatinatu eompetunt. Ora fe 1' Elettore di 
Baviera fofTc ftato intenzionato di riferbare ai fuoi Eredi allodiali il rim- 
borfo di detu fomma. quanto più neceffariò'iion'aTfeWje egfi ttoyato di 
fer meozioiie eibréflk 4^ una iòiiiiba i riguardevole , anzi che 'delle 
gliorazioni? E finalmente quelle aOicms W hmeficta non s* eftendono già 
fopra 1 Palatinato Supcriore intero, gravato per 1* addietro di quefto de- 
Wto i Cio^ U Tcilp dice : ^Mt ihidm ctmpttuwi^ per coufegucn. 



Ciò:) Si ftfte «n«*^ dì qutflo wtgiWMO Hemégif^ Medie, ùd IfHm». f-cif» 
^ ed ollèna» ^ Uadkft m tlKi» PerTomatgto ^bàt folmo pcifaiilerio. 
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za non vi pofTòno eiTere inecfe che le asioai .dalle Leggi feutUU aseordate 
iu tai Hà^i àe jMti agli Eiedi allodiali. 

, f* IO.- 

Quanto poi meno può gucfta prctenfione elTcre' eccitata a carico della 
Cifa Arciducale d* Audria? (ficcome tenta di fa '-lo in termini odioiì 1* 
Autore M* Uffit/^enza^ Le chiare parole del Trattato di Pace , e dell,* 
Art. iy.%, 4. ** yi^ijm Dominut SUSior Bavaria prò fe ^.éar^htS 4K 
^ Succefforibus fuis tot alitar reimnciet debito ij. MiUtonum , omntque 
„ praienfiorti in Aujlriam fuperiorem , jiatim a publicata tMCi omnU 
„ infirumenta dejuper ottima Cétfirta MaftfiaH ai caffMiim ff ìhhuIIm» 
M éum 9XtradM ** abbattono • e di(lruggona tòealmente la fiUla ftn fup- ' 
poflzione* ' linperciocche còme mai può aver forza una pretenfione contro 
quelli I a cui lì fono reHituiti tutti i Documenti, ed Obbligazioni^ ansi do* 
Tiiti reftituire 9 io vigore dei Trattato univcrfale di Pace ? - 

' Inoltre/ ecéo le tmportanti(fìme , e flrìogenti- paiole del Heverfo, 

. dato li 30. Apollo 165^. dall' Elettrice Marianna, e Duca Alberto di.Ba- ' 
viera, come Tutori ed Amminiftratori dell' Elettorato , • che comprova la 
reftituzioae dei Uocuneati» e la ripetuta riouncia» benché non il^uta efe« . 
gaita che dorfip U morte di- Maifiimliano OiX:' •* Noi rinunciamo odlLs 
M prefbnte aSlM^L^ fuoi Eredi, e Soceeirorii gli AiciduclM d' Anftrìa, 
„ la detta fomma di 13. Millioni, e di tutti i Dritti full* Aufbria Superio* 
„ re, promettendQ con quello, che nè da Noi, 'nè dal noUro dilettifTimo 
Figho, r Elettore Fcrdiuando Maria," ne da' fuoi Eredi, e SuccelTori, 
venga ali* avvenire forrtlaia J» iticnoRia preteneion» ^a S. M. I., nè agli , 
M Eredi gli Arciduchi df Auiìria ; avendo a tal. cifetto eonfegnato a S. M« ' 
^ tutti gli Strumenti, ed Obbligazioni, cretti per caula di quello debito, 
I,' e flati da Noi finora co&fervat>j| .attaché tutti vangano cablati 9 ed ao<« 
^ BuUati in originale. ^ ^ . / , 

' ' ■• • . * . < .f'jw- .... • 

Per la profcrizione dclV Elettore di Baviera occorfa f)cl priocip-o deV 
èorreace feoolo» finadde il PaUtiaato; fiifcàfiiev in.vktb ddiu Pace. d| 

- • " .. .-r^r -r ' ... . . ycftFa- . 

cht in qiiello $* dell' Ifjrontiento Pteds.-Wnga imda la ftauna dei tif, 

Millioni, egli noii polfii con tutto rìò reftarfie cucivinto. 
••Cu) Perche anche allora fiiiron prefentaU all' Inìperadore dal Conte 'Palatìn#^ 
..le rinnnzie folennt del Palatiaaro fiiptrìote^ iiccome lo inoftnuio abòalbii- 
za i Documenti ótu idi eiìileuti. ' • ■ ♦ 
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Veftfalia alla Cafa Ròdolfina, onde fcmbrava, che alcuni fofTero nella falfa • ' 
opinione I che gli Eredi allodiali di Baviera aveflero Diritto a rifufcitare la 
. Pecchia firetenfione dei 13. MUlkmi. Ora pet ovviare ad ogni dubbio» 
r Eiettore Palatino Giovanni Guglieloio Rce tenere ali* Imperadore una ^ 
Scrittura, di data Duflcldorfli 30. Gugno.i7o8.> in cui (fecondo la Co- 
pia autentica che tengo nelle mani') 1* Elettore s' obbliga per fe , e 
lupi SucceiTori , di ^umere per la Cafa d' Aullria la di£fefa contro quella 
pictenfione, come già ner amo infvffifleiite» ponendo odi* iileflb tempo 
ÌB' S. Ni la fiducia, eh Ella la voglia degnare della >fua protezione ogni 
qual volta s\ fatte pretensioni venifTero centra di luì proraoflc. Ecco i 
proprìi termini del Documento: ** Benché non vi fia verun dubbio, che 
„ la pretenfione dei 13. Millioni^ mofla dal defunto Elettore MalTimilia* ' * - 
«»- 00 di Baviera eontro la Cafa d' Attftria« fla Aata affitto eikinta, ed 
„ annullata mediante la cafTazione dell* originale Obbligazione, e che .* 

inoltre Jura £5* Beneficia , (ju<e ipfis ìbidtm dt jutt competMHt > (lati ri- 

fervati neir Ilìromento di Pace di Veftfalia ^t. 4. §. , quod fi vero \- 
^ Cfr. , agli Eredi àllodiafi di Baviera nel Paladnato fuperiore , ed in ca* 
^ fo di reverfione alla Linea Palatino rRodolfìnai eome pure i' imaginarla • 

prfeteniione dei i ^ Millioni dalla parte di Baviera non poflano compe* 
,) tere fenonfc vcrfo li SuccenTori del Conte Palatino Federigo V. ^ 
„ che di più quedi Jura U Beneficia iiano Aj^i ammortiti, ed eSinti fe- 

condo tutte le Leggi, e giufta. il Paroèdel Collegio Elettorale, me- 
M diante la profcrizione legata di Maflimiliano EoMmiele; con tutti ^ 

- 9t .altri Dritti fuoi, e pretensioni avote, ò da avere per lui, fuoi Succef- * 
„ fori , e Parenti ; ciò non oftantc 1* Elettore e Conte Palatino , hà vo- 

luto per foprabbondaaza di cauzione, neil' occafione delia riacquiiiata 
dignità El^ttcurate^ e dd Palatiiiato fiiperiore, promettere per fe , e fnòi. 
„ Eredi , e Succeflbri, fiocomdio promette, e s obbliga anche in virtù di ~ . 

„ quefto Iftromento in un co' fuoi Eredi, e SuccelTori, di voler fempre- 
„ mai difendere ed indennizzare S. M. I., come Arciduca d* Autìrii, 
„ cafo che qualcuno della Linea di Baviera ìntendeiTe tofto ò tardi di prò-- ^ 
•'i, movere lòtto qualfivogHa pretelto» ò tìtolo, una pretenfione contro S.. 
^ M Im a cagione dei radetti 13. Millioni, e d* alcuni altri Diritti e be-< 
„ nefìcj, {Jura ^ beneficia^ riferbati nel Palatinato fuperiore, dopo che 

da S, M. I. è ftata graziofamentc reftituita 1' antica dignità Elettorale 

„ Palatina , ed il Palatinato fuperiore a A. .S. EU , ed a tutta la Linea ' . . 

„ Ròdolfina; anzi S. A. S. prega S. M. !»'• t fuoi Sbceeìrort-, di volere > 
,^.al pari non folo difendere, e foflenere i SocceiTóri fuoi. Conti Palarlni , 

- „ del Reno, ed Elettori nel Dritto della ricuperata dignità Elettorale, c 
„ Del poflfefib sì del Palatinato fuperiore, che della Contea di Cbam, con- 
y, tro tutte le prctcnfioni di Maflìmiliaino Emanuele e d- altri della Lìnea 

di Baviera» mà aoche di affifterlo in ogni raodt> piti efficace tanto iella 
piefente gnéna^ «|iuuit» ridia coniècutiva picct col ami permettere 

• • .' . ' '' *•.••> ; • . V . ... I 
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„ giammai, che fpecialmentc a cagione lei m?ntovati i;^. Millioni gli ve- 

niiTe fitto alcun corto ò ricerca, prelliiKÌo iironto loccorfo, a riparo 
M ogui violenza, ed ingiulU pretefa che ne porclTe iaforgere Ìlc, *^ 

» 0 

TH ciò dunque fi vede , che V Elettore Palatino i* obbligò verro ù . 
Cafa d' Auilria d' cfTere Mallevadore per quella pretenfionc, fenza che 11 
trovi una limile garanzia della Cala d* Auùria verfoja Palatina^ e fìnal* 
mente fi manifelU dagli accennati argomenti , che quella pretenfione nem- 
Mio poflQi avere laogo coocfo U Cala Ptlaciiuu 

Pare ali* Autore della produzione» duamata: SchiaHmmùàdt An^, 
ir. delle Pace ^ che la Contea di Cham non debba eflcre Ìott* intefa fra! 

gucllc Terre, che (in virtù della Pace di Vclìfalia) hanno da ricadere ^a 
afa Palatina nell* eftinzione della Linea Bavarico- Guglielmiua; quando 
che air incontro t* Autore étlF In/uffìfiemB Efr. pretende, che anche que- 
lla Contea siacoRiprefifotto 1* ìAefla reTertione;, e ciò tanto In virth delT 
/fr/. IV, §. f. 1. P. , quanto conforme alle cofc fcpuite nel 170Ì. , dove 1* 
Elettore Palatino, insieme .coi Palatioato Tuperiore^ neuperatp anche 
la Contea di Còam, • 

$• 13* ' . ■ 

Quella Contea pervenne nella Cara di Baviera mcìiànte 1- acquilo di 
Lodovico Duca « e primo Conte Palatino del R.eno. Nella divisione in- 
traprefa nel 1255. dai Nipoti di detto Lodovico» Luigi il Seirero, ed En- 
rico, fu alTeguata quella Contea al Duca Enrìco^.e fU perciò 'incorporata 
•l Ducato della Baviera inferiore Cjl^)* 

Da ciò ril'ulca, che nel tempo che per mezzo del Contratto di Pavia 
le doe Cafe (ciò è a dire, la £eio«iVfM«, e la Kfid^ffhs) Aivìtcto le 
loro PonrelTioni, queda Contea non abbia fatto parte della dtVifione, mà 
chela medefima lìa ricaduta alla Linea Lodoviciana folarnènte doppo'T 
citìnziòne della Linea deUa Bariera inferiore iÌBguita nei 1340. 

Trailo Stromeotoudi dtyifionetlèl 135.?. C Teeondo le notìzie Tpiegate * 
nel Gap. a* è 3**) fi rapcoglie, che la Città di eh» , con tutte le Tue apr ' 

part^nenze, fia toccati al Duca Alberto, ò fia alla Linea, detta Strau» ■ 
tnvigica^ e che per confeguenza fecondò i ledali fondamenti efpolli nel 
fudetto Capitolo 1* e 3% la medeiìma è ricaduta attualmente alla CaTa Ar- 
^,ciducile d'.Auftria. ' ' ^ 

• _ • . • • ' ; OsoOol 

. <f O^La Oxdi 'ài Omm. vien crprcflàflNMa nominac» natia Cron* Bav.- In Ù0^t, 
Soript. i«r. Boic. T. L 3lf. Mlk penìMie licaduftì ad Boriola, 
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Qudla Contea fu poco doppo , ò forfè anche Bell* anno ftcìrp 1353. 
bens\ ipotecata ai Conti Palatini (rj), tuttavia col patto di perpetua- A- 
denzione. Rimafcro in fatti i Conti Palatini nel ponedo m quella Si* 
gnoria ipotecata fin' al Bando dell' Elettore Palatino Federico, alla «uerra 
di sa anni* i 

La difoenzache paibfira n Pdatinato fiiperiore, e la Contea di cbam 
appare cniaramente dal BLcceffo concbiulb li ss, Febbrajo itfag. frà Per' 
dinando IL. e 1' Elettore MalFimilianò di Baviera; mentre che nell' Art^ 

' IV. non si fà menzione d' una vendita diquefta Signoria, mà fempliccmen- 
tc dell' ajjnullazione dell' ipoteca, e di ogni pretenfione, che potrebbe for- 
fc effere Catta dai Conti PaUttni per le fpcfe di rai^liorazionci e però non 
è nominata quefta Signoria neir attuale vendita del Palatinato fuperiorc 
conchiuft h 4. Marzo del detto anno. Per queOo mezzo tornò Ja Città di 
Cbam a formare una parte della Baviera inferiore, ficcome Io fii per V ad- ^ 
dietro, e viene considerata anche in oggi tanto nelle Carte eeoeraBche. 

quanto nella vtgenteniyifioneinicroa di quella Provincia, 

». ' . 

Di qui egli è facile di penetrare il motivo, per cui nelP ir. 6 

^ della Pace di Vellfalia. dove fi decide la qucaione dei Diftrctti Palff-' 
tini. che iJ^no adevolverfi alla Cafa Elettorale di Haviera, fi faccia una 

?^!Ef-fr^^'^i*,.^'^^* C6^, e che aU- incontro nell' Art. IF. 
§. 9. , dove fi parla della reirerlloae all' Elettorato PaUtino . non vénem 

punto nominata quefta Contea, potcndofene aflai chiaro dedurre che le 

Trattazioni di Pace nel punto della rcvcrfjone Palatina non riguardavano 

che le Terre poiTedutc per l* addietro dail* Elettore Palatino come Feud» 

propig della Famiglia» . 

• . . . • 

. . .Sc.fldf anso 1708. V lEtettorc Palatino hà ricuperato quefta Contea . 
AMieme co! Palatinato foperiore. ciò non è in alcun modo da confidcrariì 

ST"; r".rJf''"° ^ Veftfalu ; COecome s' immagina IV Autore ' > 
4eU lnfujfift€n%a^ mà all' incontro fi prova coUc TratttziSi fceuite nel" 
165 Im per fiffarc eli Articoli dell' Inveftitura Palatina , che la Corte Pala- 
tipa abba aliora bensì addimandatp nei propofti Piani fui punto dell* /«ve. " 
mturffimtUmn^, ngniblo la .qmnta dignitltaettoiak, ed il Palatinato 
Jfi^ore, fflà ancorai Contea drc:^ai»; mà «he^iieil* ultimo Artieblo 

^ È ^ ' non ' 



Cu) Si preteude, die V jpotcc^ deUe Terre fia già feguita nel 1351. 

ficcome io Stromcnto di divifionc parla della Città di Cbam , con ogni 
• dtpo^enza , finzt iw naenzioiie d' «n ipoteca, egli pare, ò che U de^ 
Il «Oeniaiie in 6lfi|^ ò die 1* ìpotvi^ falbiacffetftiata più laidi. 
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non fu accordato dalK Imperadorc; ond' è, che tanto nell* Inreftitnra 
Palatina accordata 1' anno i^fi., quanto nelle fuiTcgiienti non è (lata 
£ut^ pib nenziòne alcima d* un* btveJHàtirM fmnhtma di quefta Contea. 
JNoo ni dunque che ìtna nera grazié dell* finperadore, V aver ceduto ndT 
anno 1701. qnefia Contea della BaTìcra inferiore tìX IXttxmt Palatinoi, ^ 

g" ' ■ . . 4 3 

CAPITOLO VI. 

DUacidazione della pretenHone Auflriaca -alla Signoria di 

Mmdelheiin in Suevia. 



Sì fonda la pretenfiofie della Cafa Arciducale alla. Signorìa di MìnJel» 
beim fopra due titoli légittinii (1). l^ Sopra il Diritto di priore ac- 
quino ftato appropriato per TeHamcnto alla CaTa Arciducale dall' ultimo 
Signore di Mtndeioeim della Famiglia Freundsterg, 3^ Neil* Afpcttativa 
di quello Feudo Imperiale accordata nel i<fi4* dall' imperadorc >}atcia». e 
coofcrmau poi da' iuoi SuccelTori. * • 

Il primo titolo fi fonda fuUe parole del Tcflamento fatto da Giorgio 
di fntmMerg, ultimo. Superfiite di quefta flirpe, morto nel 1^86. In. 
eflb Ticn iftituito Crede <u quefia Signoria , Beni allodiali e Feudali , 
fVolf Vito di Maxe/rei», con patto eh' egli fpofar debba la Nipote del 
Teftatorc Maria, Contefra di Schwarzenberg ; *» In cafo però che il dct- 
,» to nominato Erede , ò per una intenipeftiva morte , ò per altro motivo , 
M contro la noAra afpettanotte« rìcttfafle dì fpoTflre la nollra Nipote, gli 
«I farà in un colla ContcfTa Maria foflituito il di lui Fratello Ferdinando^ 
colla coi dizione pciò« che aach* eflb li coofiunga in Matrimonio colla 

Qodb ooodizioBe non Ib adempita ni dill' uno , né daUP altro de* 
tteBfOTMi Rateili* poidte la Contcfia Ma9i4t fpolò in feguito un Signor 

'di 

r * r I u ■_ii_Ll-a«— • - ~ ii i i ii ii - j ■ ' i ir 

, (1) Qui eto«erlk 1' Aàtéte ddl' Ufiiff^fienu torìfpotfU a<fequ«M iitUi . ini dintìui* 
. da , collie , e con qnal drirto T Imptradoro MMlii abbia potuto éCcoi^ì - 

éun aU«-(à|fii 4f AtiOria l' Ali^ctjfifimi d| fucOa CooMa Imperiale*, 
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Stv^gtr. Di pili venne Zipolato nel detto TeHamcnw, che: Se i do- 
^ Uri inftituti, c folhtuiti Eredi in breve ò lungo temyo fodero inteuzio- 
nati di alienare, venderci ò permutare qucfta Signorìa, eglino farauo 
^ obbiigatt ad offirirla ali* Areidaca d' Anfina F^Mmmdo, aoftro gm lofiffi*. 
^ mo Si^ore» di ^refiBreaza a qualunque ateo Compratole. 

s. j. 

I 

• Mà ficcomc il Signor di freunàsbtvg non poteva difporre <ieì F cudi 
dell' Impero fcnza l* acconfentin>ento dell' Imperadore, così Rodolfo H. 
ayanti la morte del Teftatore accordò T Afpcttaciva di qucQo Feudo al 
Conte di fugger per fe, fuot Eredi, e Ìbot due firatdli, avendone di fatti 
iovefiito il fuggir li i. Giugno 15S7. > e ipedito li il. di detta mefe il 
Commtjjorium al Duca Luigi di Wirtcmberga , per intrometterlo nel pof- v 
fcflTo di quefto Feudo dell* impero, il che fu eft^niito nel if9l«» previo 

r oaiaggio pie£Uito da quella Signoria ali' Imperadore nel 1519. 

* • • • ' 

§• 4» ' 

, Tentò bené JUdXihreim tutti i mezzi poflibili per maifeener i fooi \ 
Ibppofli Diritti; mà potendo egli fìicilmente prevedere la Tua foccombefiza 
sa pcoceflo d- avanti la Camera imperiale, ed il Consiglio Imperiale Au» 
lieo, egli vendè nel 1614. li 18. Luglio fpohtaneamcnte tutti i fuoi Dritti 
al Duca di Baviera* doppo che poccanzi V Imperadore ave^ accordata 
fotto h g. Luglio dèli* amio ifieiK» alia Cafa Arciducale dT AuRrìa un* 
Allettativa (u queQo F^udo dell* Impera. Trovò poi mezzi il Duca di 
Bilviera di fare una Traii fazione col Signore di lugger , e 1* Imperadore 
fi lafciò alfìne muovere a ratificare quefio acquino^ con invefiiioe il Duca 
4i ^viera nel i6i8* ' ^ 



Que(ìa breve narrazione, cavata da veri , ed autentici Inllrpmenti mo- 
én, chè^l Diritto. di Sueceffione, elie doveaao ottenere t due fratelli, di 
'Maxelrein , per il Teftamento del FreNndsberg , fu eftinto per J* inadempi- 
mento della claufola, e condizione del Tcftamentt), per confegucnza eh' * 
elTi non erano «ai autorizzati a vendere, e trasferire alcun Dritto nella' 
Cafa, e ne* Duchi di Baviera; fopratutto pcrnofl aver e^Fi ofTervato X altra 
«Slaiifola del ToOamentp, toccante la prima oflèrca della vendita da farli alla 
Cafa d* Auftria. Procurò bensì Maxelrein^ di far interpretare quefìa ciau- ' 
fola come fe quefto Dritto di preferenza foflTe ftato limitato alla fola Per-' 
fona dell' Arciduca Ferdinando , che morì nel 1595. ^' ^^'^^ 6»^ 
allora aflai folidameate iNrovato in djyerfe Deduzioni fatte dalla parte* 
dT^Attfliia» e comprovate dirPareié di più GiurecóArultiVelicfilna'iìl fa^i . - 
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limitazione non po(ra mai combinare colla volontà del TeAatore , quando 
«he il motivo foodamentBle di quella difposizione a favore delJ^ Gafa Ar^ 
làdneale non fii folamente un* aifezione peribnale verfo 1* Arciduca Ferdi- 
nando, mà piiittofto i benefìcii refi dalla fudetta Cafa alla Famiglia di 
Treundsbergt includendo perciò la pofterità di Ferdinando nella fpecifiea 
efpreffioue di tofio ò tardi , che doveffe fuccedere tale vendita. 

i 6. ^ 

Banche nel fudetto Trattato di vendita de' i8. Luglio si abbia 
pretefo di ri vacare in debbio (|ue(le prctenfioni Aunnache, ciò non o(Ua* 
te non fi fidarano di paflarte fotto filenzioi Inferendo perciò la daufola fe- 
^ guente: *^ Benché in qualche flK>do ci fcnibri« che competer pofTa alla 
„ Cafa d' Aulìria W Jus quctfìtum nella SuccelTìone di Freundìberg^ e fo« 

pratutto nella Signoria di Mindelbeim , (di cui però a' giorni noftri non 
,t li hà fondamento degno di fede, nè cognizione) ; item« e benché il Si* 
M gnor di Maxtirrìn sia feàineate atttorizsato a cagioiie della nota Itaa 
^ eifarema indigente di conchiudere Contratto con A. S. , ciò non per» 
^ tanto il Contratto fudetto farà considerato invalido, e fenza vigore, 
„ ogni qual volta la Cafa d' Auftria pofTa mortrare con rilevanti , e legit- 

time ragioni) e Ootumenta Juris ^uajitt, che le appartenga il Diritto 
^ Alila Signoria ^MinMtim^ enon voleflb eontro ogni afpettativa ap^' 
9, provare detto Contratto oh viiium Ihigiafi: Vià quanto infuiridentt 
fono i dubbj mofTì nel Contratto, altrettanto è incredibile, che e al Ma- 
xelrein^ e al Duca di Baviera tode ignoto il tenore del Tcftamcnto di 
ìreund sterga in cui era efprelTamentc. Zipolato il Diritto di. priore compra 
a fiivore della Cafò d' Auftria; die dunque la nriferia , ed eftremità dd 
Meìxelrein avrebbe potuto bensì meritare qualche riguardo rifpetto al tir 
-zio di cola lidgiola» Dso fluì rifpetto al Diiìtto di prioiità ^Cooipeta^ 

Nel Contralto di Compera conchiufo fra '1 Duca di Baviera, ed il 
Signor Tupger li a. Agofto 1617. , furono rifervati i Diritti d' Auftria nel 
icgucnti termini : . ** Con ciò però , che qutjlo Contratto non àthha ejfere^ 
9t p^%iudicievolt aUe iegittitue pretenfwni ddUt Cafa i Anuria , ni ài 
^ ^uaìH fia éìtro. Quando poi il Venditore, e Cotoprafore dimanda- 
iboo il Gonfeqfo dell* Inperadore, come Padrone Diretto, quindi anche 
ottenuto, conforme al Decreto di Praga li 23. Settembre i<5i7. » fu''^^» 
in cfTo rifervati non folo T Afpettativa, nù ^nche ogni altro .interclfc della 
Cafa d' Auihia Eccone i termini chiari: '* Però, s' intende fatto tutto 
queftu fenza pregiudizio dell' Impero , e partiéolanneate della noftra 
« .Cab d* Attitria cagioor dell' Afpetcadva; ed altio qualunque, interelfe 



M ad efla competente « tanto più che il Duca di Haviera ci hà domaniU» 
to in ìrchcco «ittcfto Feudo deli* impero, fenza pregiudizio di chi chr 
M &a.^c. . . 

. « . 

V Areidueà Maffiffliliano , in nome di'totta la Cafa d* Anfiria, in* 
terpofe anche lenza dilazione le dovute Proteìle: Fra le ahre baderà al* 
Icgjre qui un folo pa(Tag:2Ìo della fua Lettera diretta a S. M. dei 4. Mar- 
zo i6i6.> di quedo tenore: „ Quanto all' imerejft che bà la noflraCafam 
fuefia Signoria , effo i fiato foUàamtuto comprovato coi TefiameuSo dei 
Freumlshrg, e poi coir jlf pittativi accordata ila KMJ» jmt frinutM 
alieiiifiione del Maxelrein , e fufficientemente dedotto mei Pmrmp'rfnita^. 
0 M, t, iti modo 9 cif' ego i palpaci e » idetndetite* 

Volle r Imperadofe giaftificare la Aia dirpoAzione nella flispolla da> 
tavi, con riflettere cfaé la coofènna della vendita accordata al Duca di Ba- 
viera non pTeg:iudicaya punto ali- AfpettativaAuftriaea^; eccone le parole. 
„ Noi non vediamo intanto, come, ed in che ccfa, perii detto Contratto 
pofla ciTcre pregiudicata lanoftra Cafa ncU' luterefTe ed Afpcttativa feu-^ 
dale , anzi egli pare , che la condizione della detta Caia ne venga piut- ' 
« toilp migliofrata, che deteriorata. Poidie, iè coafideriamo la prenente 
^ fituazione della Cafa di Baviera, Noi la troviaflio ^sadente per la fcar- 
„ fezza di prole , onde la Cafa d' Audrìa può ben predo pervenire alla 
fua Afpettativa, il che non è così facile da fperare dalla Famiglia di 
.« Fuggcr , quale ili TÌitii de* fuoi privilegii ne* nuovi , c reccliiFeum tate 
1, c^tocà iino aU* «Iteo Sn^offite dé^ 

n ièeondo titolo legale della preteòfione Aoftrìaea di MitMbeimì 

allegato <'tià fnpra i., confille dunque ncir Afpettativa accordàtm a qiie» . 
fta Caia Arciiducaic dall* Inperadore Mattia-ti g. Luglio 1614* 

- Ift quella flKdeoia Lettera d* Afpettatira viene trasferito detto XK- 
fìtto pfima negli Archiduchi MalTimiliano , e Ferdinando , e loro Eredi 
feudali niafchi. e quindi alla Cafa d* Au^.ria intiera, ciò è nel cafo che 
^ tofto ò tardi veniffe a fuccedere <jualchc apertura , ò mutazione della 
„ detta Signorìa , ed appartenenze di Mindeibeim , dipendente da Noi , e 
„ tlair impero , in qualunque modo dò aiccader poteflè, " coir ulterì» 
le espreflà riierba* cbt tal tufo quefis Signoria debbo a drtttnra, e 
Jènza impedimento di ehi si fin ^ appartenere alta Cnfa d Aufivia in qualtt'ì 
di feudo Imperiale^ con ftcohà ad efj^i di metter/tue nel pojfefjo , e fenza 
dilauotie, e di doverne e£ere invefittn da Soi, ò àainojiri Sncceljòri* Pro* 



mette, e s* obbliga inoltre l' Imperali ore dì m mentre^ e difendere la Ca-. 
fa d' A ijìria nel pojjejjb della mentovata AfpettaiiVét imUfù (kÌMf^ évejpt 
mai f ardirf di recarvi im^edimemo aicuìto* 

EiTcndo quindi il Duca Ferdinando doppo la morte dell* Imperado- 
rs Mattia afcefo ai Trono > egli riaovò quella Afpectativa nell' occaiione 
didl' InFdlitura data li ty. Ottobre t6ao« ali* Arciduca Alberto, come 
Feudatario primogenito deut Cafa unì vedale d* Auftria. di novo parìmea* 
te r illenfa Arpcttativa 1* Impcradorc Ferdinando IH. all' luvcftitura con» 
ceffa air Arciduca Leopoldo Guglielmo, come Feudatario d" allora, li 6, 
Oecembre 1625. Una pari conferma Tecefi anche li 19. Mov. i6(S3, quau* 
do r Imperadore Leopoldo iavrfli X Afpidaea Fmcetco SigiiiAoodo iò 
nome della Cafa iioiywfiiki» .> 

' ' ' . 

•» • ^ . • • • ; 

Arrivò di fatti, che la Cafa d* Audria è penrenuta al poneflTo attua- 
le di quella Afpcttativa. Eflcndo ftato 1' Elettore di Baviera fui principio 
del Tccolo corrente profcritto, e privato di tutti i Tuoi Fieli, ed clfcndo 
anche morto il Duca MaHìmiliano Filippo di Baviera nel 1705., che a.vea 
poITedvto quelli Signorìa come unappanaggio, fece 1^ topc^adore , come 
Arciduca » prendere poflèflb di Mindebeim , per fe» e fua Cafa Areidu- 
cale. La Patente della prefa di poiTciTo pubblicata li i.^ Aprile 1705. 
comincia cos\ ,» Siccome è noto, che Mafllmiliano Filippo Duca di Bavie- 
„ ra z paflTato a miglior vita, e che ora per quello deccHo la Città e Si- 
„ gnuria di MùtdetoHmy colle Tue dipeiidenze, elTeiido legalmente: dev»- 
», luta alla noìlra Cala d*Attflria, ini vigore d* una Afpettativa accordata 
I, dair Imperadore Mattia ne) 1.614. c confermata da* fooi SuccelTori in 
queQi preciiì termini: Se accadeffe qualche apertura ri mutazione ^ in 
qualunque modo che , c poi della qua! Signoria gli Eredi della det" 
M (a Cqf* d* Aujìria prenderanno fttkitd poffèffo. Li 17. Aprile dell* anno 
ffieflTo fi prellb «sebe n eoafueto éamo dal Conte di tinigiicà Poou 
niffiirio deputato a tal fine dai Quovoreudateiip» 

* f ■ I»» • • ■■ ■ . 



M fpeditogli iieir anno 170»;. iS. Nov. Nello ftelfo tempo hà ajl- 
inperadoie erecto quella Signoria in Jun Principato imperiale, dichiar 
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ffBiìdon^ Il Duca fadetto Ptindpe del S. R. Impero; fìccome di fatti li al. 
Nor. fegui T attuai introduzione Tua nel Colleg'io dei Principi dell' lm« 
pero, in virtù del Decreto di Commiflione Imperiale de* io. Maggio lyotf, 
c del Conclufo dei due Collegi Impciiiili lupcriori dei 13. Settembre , e 
del Decreto di Ratificatone dcft! lóiperadore, in data 5.N0V. (1) E 
beni! ricachita quefta Signorìa Imperiale aùa Cafa cH BàfTera, in virtù del* 
la Pace di Raftatt^ c di Badert, per cui furon renituìte tutte le ponTcflloni 
di prima air Elettore di Baviera ; nià che quetta rellituzione non abbia 
potuto punto derogar alla forza dei Diritto d' Afpettativa Auftiiaco, egli 
e non folo chiaro in fe fteiTo, mà aiidié patefe da^ StAunenti dei Trat^ 
tati di Paée, eflendo fiato in yigorè ditifli rimeiro al Dominio di quei Pa«0, - 
e Diritti appunto» i quali egU già avea pofleduti avanti la guena. 

S' imagina Y Autore deW ìn(u0e»%u^ fast una obbleziooc» dicendo t 
,9 eh* eflendo feguitb il Conclujum toccante V introduzione del Duca di 
I, Marlborough> il Collegio Elettprale abbia aggiunto un r. 5" , con dire: 
(g) eh' cITo non vi abbia altrimentc acconfentito , fe non che da quella 
alienazione fatta da una fola parte, e lenza 'i confenfo dei due CoUcgii 
'„ dell* Impero, non fene debba tiarre alemMi IconfegiieUia i^cll' aTVenirc, 
„ per non conttavyettiie alla Capitolazione dell' Imperador«» /Vuole da 
ciò argomentare V Autore , che poiché non si può produne tyi confenfo 
dei Collegi dell' Impero all' alienazione di quefta Signoria , non fi abbia 
potuto contravvenire fenza concorrenza di effi, e che per confeguenza 
non poiTa nemmeno eiTer Tiilida una Convcnzioàe, fche non fk poftaca'iit.U 
cogmzione dell* Impeio, che pa una femplìue iofinuazlono^ 

}^ • ' 

' Poiché il tenore di quel P. S Elettorale non è flfato fedelmente cita- 
to dal fudctto Autore, io lo rapporterò qui cavato dagli Atti originali. 
> tflendo ftaio deliberato nei Collegio Elettorale full' introduzione diil#tfr/. 
tcrougb, e decifo in di lui faTore , perciò fi hà da fare ìà convencvo^ 
le TÌmoHram a.S« M. I, che dalla parte M Collegio Elettorale vi fù . 
*^ amonic&^to* col patto» che quefta cefllone del Principato di MmJel- 
■ Ha- àeii» 



(i) Tutti quefti Docmnenti li» eontenud nella Produzione «fcìta alla luce 
nel 1707., ihtittdiiìàt l' Elevazione del Duca dlMarlboirough nel gradO'df- 

Principe d' Impero , e la fiia introduzione ai Principato. 
(a) Qvicfto P. S. Elettorale è fuor d' ogni du^sio} luìi quel die debba fignifi*. 
care la citazione dall' Autore aggiuntavi : BMcetlm MU tmbì^fiud MI* Im» 
^. 3. aeS*. ciòiOfi fipici MibprendeM. 
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„ behu htt3L per modri Angolari , non abbia a introdvne 6onfeg:ueozc 
^ neU* aveoire > e molto meno a recar verun pregiudizio alIaCa(Htolazio* 
M ne dell* Imperadore , il che è quello che il Collegio £iecttMCiÌe lappi^* 
^ fenta con uuiililDmo xifpetto a 1» 

V Imperadoi» ommo rìspofe a quella d diiara^'orc , eden- 
doeche ella è (lata coofiderata non convenìeiite ai ca^o** e faperflut^ caiu 

to più che la riferva nella Capitolazione ftij^jlata rea concerne io alcua 
modo le Arpettative accordate ne* ten^pi , in cui ron fu ancora limitata 
r autorità Celarca nel concedere le Afpcttathre. Ora ficcome conforme 
alla Capitolazione dell' Imperadore Mattia, da cut la Cala Arciducale bà 
otceaata 1' Afpcttativa di Mindtllmm^ è richiedo *1 «soolcRpc» dell' Unpép 
IO air attuai couceflìone dei Feudi aperti ; mà noii già ancora a!la con* 
celTione delle Afpettative, poiché nucOa limitazione dell' autorità Ccfarea 
fulle Aipettative è ftata fucccflìvamcntc introdotta folamcn te nella Capi- 
tolazione di Ferdinando Il« egli appare da fc (IciTo, d^e U fenfo della Ca> 
^tolazione non pofla estenderfi ali* Afpèciaifiva di MindeUfeim^^nA- cK 
ella fia afTolutamente da contare fì:à4i0eUc Afpettative , di cui ia Capito^ 
lazione '"irt. X. §. 12. dice: „ Però fenza preg:iudizio dei Diritti, e privi» 
;> legii dei noQri Paefi creditarii, e fcnza prcjudizio della forza, e validi- 
,p cà delle Alpettati ve dei Feudi dell* Impero vacanti nell' avvenire, con» 
;» eeflb da* nofin Predec«0bii agU fr^t0r km tmk/ti «conformi 
9 alle poAìtu^iom dell' Impero^ * ' 

CAPITO. L O VIL 

A chi debba devolverfi la Succeflfione allodiale , e fe ^jui 
abbia luogo ua Dirigo jsr$di.tario 4i ircgred^^u^a ? 

^Teir efaminare il gran Punto della* Succt(rone allodiale fi tratta prin» 
1^ cipalmente di fapere, quali Terre, Beni, e Mobili facciano parte di 
quella Suooeffiooe? Qbefta doikianda nafeere poi ^ue àltre importanti 
qaeilioni , jdoè : Se in ambigua -qualità di qualche parte di detta JSii^ 
ceflìonc la prefunzione debba Rare per la Propsietà , e per confeguenza» 
che tale parte fia un Allodio ; ovvero fc la prefunzione sia per la quali- 
tà Feudale, e che » perciò non competa agli Eredi allodiali alcuna preten^ 
fione iepfaiU effa? £ feio iimilitcafi la prova incombe ai SucceiTon 
feidaU, ovvero agfi Efedi allodiali? ' 
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J. a. filiaiito a21a-{>rima di d'ette qoeffioof, deve fervtr di hsSe U 
ffegrola iceaerale , che hà luogo io cucce le prefuDzioni , |a qual è» die 

qualunque prefunzione è defer ninata da ciò che è di ufo più communc. 
Ora ficcome iicll' Impero Germanico quali tutti i Principati , Contee, c 
Signorie, itcondo la loro «mura origioafia, fono un Proprio dell* Icnpe- 
fadore« « duU* loip^ro, i quali p<if di i|itaBdo io quando l'eng^ouo cooee- 
duci agli Sc^ deli' Impiro come Feudi , eflèndo a loro accordato poi il 
Diritto ereditario di elfi , così la prefunzione per /' allodio derivante dd 
principio dell' indcpeiidcnza naturale , può aver luogo folamentc in ri- 
guardo aii' Imperadorc come Proprietario univerlale , mà non già iu xìr 
guardo al poAèflo fendale aiceordatp da lui agli $ta)d deU* impero. Si bo- 
Itrebbc qui allegare una looga ferie di Guireconfulti e Pubblicldi aotiaiit 
e moderni , per confermare qucfto principio, ^i) Intanto ballerà citare 
il tclìimonio della ftelTa Cafa Elettorale di Baviera oggidì cHinta, la quale 
ioella fua Deduzione pubblicata nei ij6^. c<mtra gli Eredi allodiali <ti 
Woifftein^ fi ferve delH nuedeat prìncipi , ia quefte parole, app<ioto rela- 
tive alia materia prefeaic; Sì concede in terviinis babilH/us la segor 
ia della Lcg^e , ^j»9é prjfumptio jiet prò allodio ^ ciò è , fe le prefttO- 
„ zioni prò fetido & allo/fio fono da ambe le parti eguali, ò che la quali- 
^> cà .dei Feudo è rara io uo paefc, dove appaia è incrodocca quà e là ilo* 
^ 2a!iiMnefl.te« « io oiccoli Oilbetti ; mà dov« la preftusnooe ^ fèndè è 
^ mtàto più forte cae prò aUadio * che per confegaCnu quella preponde- 
fa quefta di molto, dove *1 firt€n>a d' uno Stato confillc quatì intiera- 
^, mentre in Feudi > c Aovt la maggior parte degli Elettorati , Principat i. 
Contee^ .e.Sign()irìe hanno originariamente jiecA'uco <melia qjualità ivi 
iè in^oflìfaiile, :clie :fiapiik -queflioBe di pr^unsione, né vale la pretefa 
^ .dCflfli Eredi :jdlQdtjidi«. che Ci sforzano dt-DM^ilire in 8\ fatce ciicofìanze 
^ «HUjprfiferjCttu Mi ^^fimumi pet 1* Allodio. *^ - ^ 

3. • • ■ • * . 

^remcflì quefti principi , nefTuno in riguardo alla feconda qucHione 
j^tth Aqgare^ fiLfi U prova incombe agli Ìri:di allodiali*. -e non già agli 

. H 3 ^ . Krtdi 



Ci) CmHHu, nelle éMOlfir», frjia. Zìi. 4. «te 4^. UaAtt<pìief^ «flìoma : ^m/ 

ret fr^tfntiir al] odiali i non /eudàlis ■; colla jrìfèrva, nìfifmgnt pars iti ui rtm fit 
ftiidalir ^ tunc etiain iu dubio reUqna bvua Jaidalia pncpnntttttur ^ ni/t coutrarium 
froùetur. Il reffùnfnm Juris , coii tenuto in Cacchi DuktS, Cfitif, refpottf. 
f anùme paiùnente queAo pducipìo , e 4^de: ^fmr* pMi€9i9fryiir 
«^NCnhlf |f imn- 0b$ftrts nm fu jèàh pnitu fr^aaS frhuifmui^ .fMW rd ftù 
vm0 futtjttém t ^ jMTf fulilica , ac regalia ptagfs credi fnuialU ^mam àOoJiaBtif 



Eredi feudali > oè al Padrone Diretto. E una regola generale, ed ipprc 
vata da Menochio^ de fr<fjumpt. Lih. 3. praf. ioi.,^tfo^ rrxirfftf l(d ihtegrà • 
iHm cenftatur diverjo jure ^offideri^ che ha luogo in* tutti li cafi quando 
una Terra è di natura feudale ; deve dunque una tal prefunzionc aver 
luogo finche la Parte avverfa non la dilliugj{c conargon.cnti ciliari in con- 
traiio. C 2 ) La Facoltà Giùrìdiea-diyr»/?ì in Salicnia pronunciò nel 
^ che poffiede Terre*» ò porzioni anneflc ad un Feudo, Da in obbligo di 
f, provare autenticamente , eh' elleno fiano d' altra natura del Feudo» Iti- 
», pretendono che debbano elTere coniìderace allodiali» 

Io per me, temerei d* oltrepalTare i llniiti della modefiia , "fé volefli - 
a/.ardarc di prevenire col debole mio fcntimento gli argomenti futuri de' 
Pretendenti allodiali alla Succeflìone del fii Elettore di Baviera , particolar- . 
mente maneanomi in riguardo ad alcune Terre » e Signorie quei neccnarìi . 
Documtnti degli ArchivJ di.Raveria, cbe non-poflbfio eflrarfi iènoo di 
quei pocchi che oe hanno 1* aeoeiTo* 

■ Dair altra parte però parmi elTer lecito di allegare qui in breve ì 
fe ntimenti , e pareri de* Pubbticìfii toccante la pretenfione per P Allodio 
fu 11* eredità dei Mobili, fendocche tal^ queflione non dipende da Doeu- 
m eriti , mà fi bene dai principi legali ; e per confcf»ucn7a conviene attcnerfi. 
a qucfii lìu* a tanto che non fi dimofìrerà riipetto a qualche Territorio di 
Stato dell* Impero effervi introdotto un fiflema particolare, e diverlo to- 
talmente' da principi generalmente adottati in queiU parte* ^ 

' ^ 5» ■ 

Sarebbe fupcrflno il toccare qu^ tutte le mieflioni che io tal materia 

potrebbero foimarfi 1 le principali però fono le fegucnti* . 

^ '■ ' ■ . 

' i^}Se anche nelle cofe mobili la prefunzione fia favorevole ai Sue* 
ceiTori feudali, ovvero piuttofto agli Eredi allodiali T V opinione di due 

antichi, e celebri Feudalifii Bocero , f j^rAar^o 9 fegoiti dai moderni, fi è, 

che : omnia molUia Vajalli frajvrnvvti'r acfjiifìia ex feudo vel ejvs con- 
iemphiioue , earun/^ue oh caufn?// nd patrimcvium puhlicum fpeSìnnt , £5* 
iSi acquiruntur , tttt ìtudun adplicatur, 11 fopracitato Refpcnfum Jurtl 

de»- 1 



(a) F.' un afTion a rìcojiodiuto. ((.i tutti i Pi.l^blkiili , ( /ccor.t'.o k- ficpiié pa- 
role L. /in. /). qiio4 tttitv^ tn^ii) fu^i^rm/MKffkhL j^ ir»' 
hatimu opponi deiram, • • 
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dercritto Asl Coccej'if ^ è dell* ifteTo parere : qmd nee res immohiJet tan- 
tum^ Jed ST mobiits tu Jubio viJeautur ^uafiim prittcipatui ^ mtUoratit 
mes item Ef imfenfA in app§ra$M Micù$. 

' Da quedo priaciiiio generale nasce ancora la quefUone fegrueote, cioìè: 
1^) A ehi eompetano le migli orazipoi? In Juu ftndali LongohwÀt^^ {L 
feud, 1%. % fi Fajaìitts &e. li espone folamcnce la diverlità delle opioio. 
ni. Quando G conli lera Ì2 diTercnza, che paffa fra un piccolo Feudo pri- 
vato, ed Ila [*rinci )ato e Do minio territoriale ; che ncll' ultimo cafo le 
«eudijte foao fp^eiil neace djlliaice ali' ulo, ed aila ficurezza delia patria» 
étit pe^ conreguenza effe - boi* fono una mera proprietà del Padro&e del 
fAete; fi può eonclu iere eoa fondameato. che le Ipefe ftùute dal Padio* 
«e ncceflTarie, ed utili pel migli >raniento del paefe, e foftenute cotUeileil» . 
4ice del m^défimo» non lì |»oaQO ridaraarc dagli Eredi aUodialii 

' £K <|ti1 ne evirano alcuni Gtureeonfultt nnaì oonfegiueiiKa ukerìore^ 
dicendo, che i Cavalli* Carozze« Tapczzcrie, e finiti MobìU, Doflkno 

•cfTere domandati dii rietti Ere li la tanto folamente, jin quanto li potrà 
provare t eh* cffi fiano ttati comprati coi proprii danari del defunto Padro* 
tìe« Mà che i Cannoni « ed altri Attrezzi di guerra debbano appartenere 
al Snceeflòre Fevilalè, ò al 'Padrone dirètto^ eome aeszi^ aeceflad alla di> 
fefa delle fortezze , e del Paefe \ nella qoale categorìa è, comprefo 
anche tutto ciò, che per tale bifogno fi cuftodifce negli Arfcnali. Le Bi- 
blioteche^ Cabinetti di Medaglie, e di rarità, fervendo cfle di Luftro ad 
una Cafa fembraoo uguaUnente appartenere agli Agnati fuccedenti , eccu^ 
*4o quei Pezzi ehé'il Prioeipe hà guardati per fé fteflò ; iaiperooéliè 
è necelTarìd di ben dìftinguere i due eafii ciò è le una fola Linea della Cai - 
fa s' estingue, devolvendofi conciò la Reggenza all' altra Linea, ovvcro- 
fe manca la Cafa intera , e fe per confegucnza fSi luogo alla Succeffione 
del Padrone Diretto , poiché in qaeH' ultimo cafo cefT^ la ^oniiderazione 
fofeaoziincafimta del Lnllro dèlia 



^) Si domanda di piii> a ehi appartenga il danaro •oontante lafad- ^ 

t» dal defunto Elettore ? Le rcf^anze delle Contribuzioni, e pubbliebelmpo- 

He, cfTendo queUe fiate riscoffe per V utile del Paefe, devono reftare «ci ' , 
Paefe fncdcfi(no air incontro i danari p^ià Stati dt^ffinati alle fpefc perfo- " . 
iiali del Defunto, e però paiTaci nella di lui proprietài appartengono a^li 
Eredi ailodialL 

■r •/ • . ; ^ . 

<.Qna»> < 

" * " ■ ' 
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Quanto ai Capitali attivi, vi fono Autori, che pretendono neccfTa- 
t\ù di laperc con quali denari fia flato formato il Capitale; ma poiché ta- 
le ùiiiaguie ùrcbbe foggetta a molte difficoltà e. dubbiezze li pare, che,, 
debba fiirare la reRola di accertare fe gli iocereffi fono (lati pagati . aUji 
Camera , ov vero alle mani del Prencipe ; e cos\ folameiité nei poftcììor 
eafo il Capitale appartiene agli Eredi iUodtali* 

8. 

O Altra qucftionc poi è, fe agli Eredi allodiali dell' Impero Germa- 
nico fìa prefìiTo un termine legale, entro cui cfil hanno Diritto a perce- 
pire i frutti feudali. La diftinzionie comnunemerte ilcÒDOSctota fi è, 
cfae> fe iVafallo muore fra '1 primo Settembre sin al primo Marzo, i' 
frutti dì quell'anno ricadano al Signore feudale; ma fe muore il Vafallo- 
nti rimanenti cinque mesi, cfli devono paflarc agli Eredi fuoi allodiaU. 
Che quella regola non folamente abbia luogo nel calo che il Feudo è con^o• 
lidato al Dominio Diritto, mà anche quando oualclic eredità si dev<»lvè 
agli Agnati) ciò attellano Kofimbai e Knipfcbìid, de Ftdtnamtu, fornii, 
.iUufi. c. IO, n. 57. Ora V Elettore di Baviera ciTcndo morto li 30. Dee.» 
ì frutti di queil' anno non ricadono agli Eredi allodiali, mà agli Agnati 
Succelfori, ,ò ad aUtri Succcilòii feudali. - . . 

• • . • . -i • • 

S 9. - 

« 

Pafnàmo ora alla qnefìione principale , cioè , air esame delle preten* 
^fioiù a quefla Suceeflìone allodiale. Qui conviene primieramente ofTerva*' 
're» die l' Elettore di Baviera fioohà lafciato alcuna femmina da fc di- 

fccodcnte; che confegucntemcnte non abbia qui luogo la quefìionc de 
filia ultimi Ducis, e che perciò non fianui applicabile tutto quello che -foglio- 
so allegare i Giureconlulti in favor d una fi fatta figlia cpntra '1 Diritto 
di regre^enza delle Princìpeflè afcendenti , che abbiano nnuhziato^ mi 
qui e folamente queflione, fc la pretenfione della PriiicipefTa di Baviera, 
che hà rinunziato r ultima, (cioè, dell' Elettrice di SalTonia ) escluda la 
pretensione d* una Principeffa di Baviera , che abbia rinunziato prima , e 
dei di lei Difcendcnti; oppure fe piuttollo il Diritto ereditario regrediente 
ddla prima abbia da faro valere (blamente in concorfo, c- nella mifura ' 
di quello d* una Principfcfla di anteriore Rinuncia. . 

Ora ficcome colle Gazette è flato rtfo noto, che 1' Imperatrice Re- 
gina» come Difcendentè dalla piti anKiaoa delle PrincipcfTc di Baviera- ri- 
nunzianti, hà formato , in concorfo della Signora Flettrice di Saffonia , cu- 

n ulativa prttcnfione alla prefcnte Suceeflìone allodiale, :o mi fono' prò- 
poHo d' tsaiiiinar primierafi ente i tiroli legali di quella pretenUone , e j 
quindi anche i fatti , a' quali s' ap^joggia. ' 
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§. IO» 

La pretcnfione Hi rt^edicnza ?i fonda fulle Rinunzie fatte dalle Femi- 
ne. 11 fine di effe è notoriamente la confervazione del luftro , e delle fo* 
danze d' una Famiglia. Si eUendono ò fuU' Allodio , ed i Feudi , allor- 
ché la Succeflìoiie in quefti delle Femìne è introdotta legìtìmamente ; op* 
touie luir Allodio folamente , quando i Feudi fono coneédttti a' foli Di* 
fccndenti mafchj. La Succeflìone attuale di liaviera ci prcfcnta 1' ultimo 
di (jucnì c-afi ) eccettuati alcuni Feudi feminini procedenti da fondazioni 
eccleiìailiche. 

L' effetto di qnelle Rinunzie (cioè, che gli Eredi fcnùnini fiano es- 
clufi dalla Succeffione allodiale) non può eftenderfi oltre a ciò che richie- 
de il line principale « per cui furono introdotte, e perciò folamente al 
cafo, che colla ftirpe mafcolina foffe per eftìng:uerìl tutto lo fplendore del* 
la Cafa. E benché quello punto fia indubitabile, con tutto dò fi hà fem* 
pre avuto rieuardo nelle Rinunzie, d* inferirvi espreffamente la riferba di 
oucccffionc reminioa in cafo di vacanza, ò di mancanza d* Eredi mafchìì, 

« 

f II. 

Non fi può negare i che i Pareri de' Giureconfulti in quella materia 
fono molto di verfi, anzi affai ponfuiì, il che procede, fìccome mi pare, 
~ d^la poca cognizione dei prìraiufincipii, imperoochc.gli Allodii fono Be- 
ni propri! bens\» mà non tali, cne fia lecito al Boflèflbre In mancanza di 

Srole di liberamente difporne; confeguentemente fono piuttofto da confi- 
erarlì come una fpecic di Fidcicommiffo, fu cui gli Eredi, sì Mafchii, che 
Femine, hanno un Dritto eguale in morte del PolTeffore, rinunziando però 
le Femine a favore de* Mafchi per gli addotti notivi fin' aOa totale man- 
'canaui de' medefimi Da ciò vengono tre confegnenze incontradabili , 
èioè: I**. Che la Figlia del Poffefforc fuccede unitamente ai Tuoi Fratelli , 
oppure fe la Succcffione è devoluta a Collaterali rimoti , eh' effa fola è 
r Frede de' Beni allodiali ; feniprechè o," non fuffe (lata fatta da effa una 
Rinunzia a favore dei Fratelli , ò altri Eredi mafchii. làk allorché i"* una 
Figlia Erede cspreiTamente fi rifeffri per fe, e fuoi Eredi, quello Diritta 
per il cafo che la ftirpe mafcolina venga ad cftinpfuerfi , in tale cafo la 
fleffo Diritto riferbato deve valere nella milura, die «avrebbe avuto forzai 
ie la Figlia non aveilc mai rinunziato. ' . 

J. is. '^"^ • 

Conforme a quefti principj, non fi tratta qui difapere, quali Eredi 
Femine, ò Difcendentl toro, fiano nella parentela i più proflìmi del defunti 
P^eiTore, efitndocche (tuefti non fuccedono ix hnffith uitM puntai ^ 



Oigitized by Google 



mà a quelli, alla Succcflìone de* quali hanno rinunziato. Harfrecbt, Voi, 
t. Conf, n. 21 s, efprime ciò beoiffimo nei feguebd termini» dicendo: Fi. 
has, qu* renunciarunt ^ in foriicnt * Jt renuneiatM nm ultimo ex mutf^ 
tulis defimQo Juectdtre , fed et, cujus btereditati remmeigmi delata re- 
vunciatio quondam faBa eft. Viene perciò il tutto rimenb in quello ftato, 
in cui fù r eredità allora quando si fece la Rinuniia, fecondo la Sentenza 
di Hertzius^ T, i. H, /05. ». in ca/u exifientis thnàiiiwis rtfolutivk 
renwnciaiionim penimi eXiinffii^ ^Tn/no primo inisip ^Ufaffa prò . 
Jaffa babendnmt 

Non fcmbra efTer d' uopo di citare qui anche altri Tefti dei Giure- 
«onlulti, poiché fe le Figlie rniunzianti, ò i-loro Eredi, nel cafo d*.eftin* 
2Ìonc dalU Difccndcnza mafcbile, 'non aTciTero ragione a rientiare nel pir 
litto di SucceÀìooe , tutta la riferva apporta alla Rinunzia farebbe fenvia 
frutto ed inutile Cs)- Quando nel calo prefentc non lolamcnte vi fono 
Faàa renunciativa /uh conduione, mà nell' ifìeilo tempo ancora Pa3a re» 
JerviUiva, per cui il futuro Diritto (fi Sooeeflione delle Figlie rinunzia&d è 
^minatamente tiferbata 

Quello principio è talmente fondato nella natura della cofa , che foi 
Mlcngono molti PubbhgilU, che anclic nel cafo clic i uUiaio PolTcìrorc ma- 
fchio veuifle a lafciare ma figlia, quefta non polTa laccogliere tutta l8 
^cceflionedi Tuo Padre, con escludere gli Eredi efiftenti delle Femìr- 
jneipiù anziane rinunzianti ; perchè non folo la Rinunzia, e la riferva 
•parla in termini chiari . cioè per il cafo d' eflinzione della ftirpe mafcoli- 
na, mà anche è avvalorata dalle regole legali, che 1' Univcrùtà di TubiU" 
«a (nella Sucvia) hà dichiarato ia «n Voto de* 15. AgoAo 1721, nei tet* 
nini fcguenti: ^i/>f«»/«*' renttncioas interrogata fuijjet ^ am Jrntrtm fiUos 
• vei ttepotetfiH fniftjue liberti propriis pr^tferre velìt, eam negative rejpon- 
furam, cum Jurit prtefumptio diaitet , quod nemo atienam five extraneatn. 
JoboUm ^ pojieriiatem ^bi juiii^e voluerit praferre , Juum^ue jaÙare. 

Qui G potrebbero citare diverfì Giudizii, mà baderà allegare la Seir* 
tenza recente della Camera Imperiale Caufa aptellaiionis ^ de Kerjen» 
hrocb Momker/en, uxoris nomine, contra Raesjeld a Hamern ^ la qua- 
le fi leg^ neir Opufc, I. IV, p. di Kramer^ dove le Figlie dell' ul- 
timo Pofleflbre mafchio fono ftacc efdttfe da^ Eredi A* una Figlia tir 
aunziante, . ,' ^ 

r Molto 



(3) Gaikr, CU pn&, Lib^ ÌL ÒBferftt« i4fy 

r 
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Molto meno dunque fi può rivocare in dubbia, che il Diriffo di Suc- 
ceflìonc regrediente debba aver luogo, allorché non fi tratta d' escludere 
la Figlia deli' ultiino PoiTeirore , mà della concorrenza di due Eredi ri- 
fiuouiaiitif e. della Figlia del Bifavo» e dell» Sorella dell' ultimo Po(* 
fenbre. Succede la Sorella, perchè nel Patto ili JHnnnzia è ftata aggiunta 
la Cl(iufol<y refervcitivoy per il cafo di eredità vacante, e die V ultimo 
£redc mafciiio non può dilporre di quelle porzioni ereditarie, che iaxcb- 
beio licadute fuori della Kuunùa agli Eredi Femiuc * 

Appunto quefli motivi militano ancora a favore di tutte le Figlie ri< 
.Dunzianti più anziane; mentre (fecondo le parole di Harprecbt^ Conf. Voi. 
1. Conf. 2.n. 2n>), fc csifte qualche eredità vacante, tutte le filia' j^en. 
nuttdatic eJttemport exifentit ita Conditiuiis, fono riguardate prò «oh re» 
mmttUtis^ per cpnfeguebza efle devono cflac ammefle . a 'quella Porzione 
allodiale» alla quale avrebbero fiarceeipaco, le non aveflèio riniinziata ' 

La lite frà Giovanni Filippo di Seckendorfft centra Rojina Barbara 
V» Brffa , citata neir Opufc. di Kramer T. /. p. ifis», ci foniminiflra un' 
tempio aflàt notabile* 

Seckendorlf fu Figlio della Zia rìnunriante ; Erffa, ed altre furono So- 
relle dell' ultimo Poficfforc raafchio ; 1' Univcrfità di lubinga foftenne in 
tre VotiSt oflìa Kefponfis juris , {Hérprecèt Iraa, Acàd, vii ìkd^* 4. 5* 
6,) die le Sorelle dell* ultima PoiTeilore non fiano autaózzate ad ^Indo- 
le il Seckendorff; la Sentenza del Consiglio Aulico pronunziata li 9 Mag* 
gio 1701. dice parimente, <rhc il Seckendorff sìa da confidcrare come Co- 
erede , e che gli venga ceduta la tenta parte domandata della Succeilìo- 
ne, cum fnt&ikms a timfére Utis tnutfiat^ perceptis pravia téithne 
pemarii. Negli Opofcou del ìiramer fi leggono diverfi altri {iregibdi^, 
e neir iflcflb tempo ancora le attefiazioai della Nobiltà del Palatinato del 
Reno, e della Suevia) ciocche qucflji reverfione competenre alleFcoÙne. 
regredienti sia di antica e generale OlTervanza, e conluetudi&e. 

f. 14. ' 

Secondo quefte o(TeTvazioni legali, S. M. 1' Imper^dricc Regina è ad 
Ógni patto autorizzata, come Erede regrediente più anziana» di formare 
la Aia pretenfiqne legale alla Succeflione allodiale di Baviera. Bccono la 
• fiorii ci queftò £iuo* 

Nella Cafa di Baviera non fi ha notizia di Rinunzie più antiche, che dal, 
ten«o in cui fu dal Duca Guglielmo IV. , e poi dal fuo Succedbre Alber- 
to V. introdotta la primogenitura. Maria Figlià d' Alberto V. ili maria- 

il ta 
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ta ncU' Arciduca Carlo d' Auiliia, Pa lre di Tcrdinando lU Imperadorc , 
da cui difcende per Linea retta la Cala d' Auftiia, e 1' Imperatrice Regi, 
uà attualmente regnante. Comparisce dunque ofr^idl la Cafa d' AuftriA ' 
nella Perfona di detta Sua MaelU> come Erede regrediente la più anzia* 
na. Marianna Figlia del Duca Guglielmo V. , Figlio e Succeflbre del detto 
Duca Alberto , fu maritata coli* Imperadore Ferdinando li. Figlio deli' 
Arciduca Carlo -, dal che fiegue , che anche in riguardo a quello doppio 
vincolo compete 1* antico Diikto di Sucedfiooe r^iediente alla Gala, Ai^ 
ciducale. 

Ne rifulta dunque la giufta confeguenza:, che la Cafa d' Auftria da 
OBclla SuccelTione non pofla eiTcre esclufa, tanto meno che 1' effetto della 
Rinunaia fatta dalle Principefle di Baviera ftfdette Maria , e Maria Anna, 
è ceiTato nel pxdente calò, e die Ic cifenre della reverfioae lUpolatevi 
aflcr debbono ormai adempiidw - • ... 

CAPITOLO VIIL 

« • , • 

Se fia fondata la riitioflranza degli Stati della Baviera, per 
ibfteaere t Indivifibilità de* Paefi , e Diftretti polTedutì 

.dal defimto Elettore. ' . 

■ . ' 

Fìl monkcpiefta qneftìonc contro u prefa d)- pofTeflor, Veguita per parte 
Au(hiàea.di aKuni Diftretti della Baviera > colla fucceniva preftazio- 
re dell' omaggio, adempita folennemcn te nel giorno 23. Marzo: essen- 
dofi fatto circolare uno Scritto, intitolato: offèrvazione degli Stati fitUa 
auefiione^ fe la Bavitra Juperiore pofi e^ere smembrata dalla inferiore^ 
Jtma pre^ittdican ai Prtviiegf concepì agli Stati medejìmi , e conjtrtaan 
dagli ia^tdarìì Gli argomeott peiò, allegati in queOo Scrìtto fono ta- 
li, che perdono da fe llem '^a la forza, tofto che la quellionc venga 
rapprercntata nel v^ro fuo punto di vifta, e confidcrata ilìoricamente ia 
Coilituzioue degli cxiaci Bavarici nei tempi antichi c moderni» 

. 'I* «. • ■ " • 

Che gli Stati della Baviera fono e;ià più volte flati divifi non^ fojo 
nella parte fuperioic ed inferiore , mà anche in più e divcrfe porzioni » 

- . CKtt 



egli è Doto abbuftanza dalla Storia, e da ciò che fu da me aeeeimato nel 
Cap. il". Querte divilìoni furono in ogni cafo tali , che non folo ne fu- 
rono determinati li Dilketti geografici, mà divifi eziandio li Governi ri- 
fpecùvi , unitamente agii Staci provinciali, che a ciascun Dilìretto appai, 
tenevano. Che la prima dìvifonedel >«SS*» ^ ^^l^ Po> ^taio 
1 340, abt^ prodotto nella Baviera fuperiore ed inferiore un tale smem- 
bramento, egli è fuor di dubbio, poiché all' cftinzione della Linea dellà 
Baviera inferiore, gli Stati di quella Pioviocia iUKiUfoao pq: X|p ioli V Ifl^ 
peradore Lodovico alia Succeuione. 

Nella di vinone (lata £ìtta neìr anno 1353^^. *1 Duca Stefano da 
ima pdurce, ed i Dacin, . Alberto e Guglielmq dall' altra , io virtù delhi 
quale i medefimi diviléro Ìtik.diloio la Baviera inferiore, insieme ad al- 
cuni Diflretti della fuperiorc, non furono folamente divifi li Diflretti, e 
Paeiì , mà anche tutto *1 governo , in guifa tale , che a ciascun Duca rcflò 
libero pienamente , ed alToluto il donùnio nella fua porzione. A tal fìne 
dascuQo degli ftdfi Ouchi rinunziò, espreflàraente» come dagli Inlbromeod 
di diviaone, per fe, e fon Eredi, alla poràooe dell* altro 

Per .quel che riguarda gli Stati prò vindaii in particolare, fu inferita 
Òell* Atto m dlyifione C^), qucfià claufolai che tutti gli (Jfhziali^ Cava- 
lierif Nobili ed Ignobili, DomelHci^ Servi &c, debbano ubbidire foltaiip 
to a quel Duca che è divenuto loro Padrone, e die, fé prima avcano 
avuto qualche obbligo verlo l' altro Condividente, tal obbligo a' intooda 
nullo, e ccHato inticrameute. 

• • ■ * • -, 

Anche nella divlfione fatta dai Duchi della Bavierà- foperìore nel 
- 1391. vengono bensì confermati agli Stati delle Parti contraenti i loro 
Privilegj, però, (come dice V Atto di divifione}: ** In tale modo c mi- 
„ fura, che a Noi rimanga il dominio de' Noftri Principati e Signorie, e ^ 
», che i rifpettivi Sudditi debbano preftaier ubbidienza, come al tor le- 
f, fptìmo Padrone, e d ierraliio, come oonviene a'&udditì ftdcli . 

• • , . ' ■• • ' - 

Da qMcdì Inflromenti di divifione nascono due queflioni , che fk d* 
uopo ben dilUoguere. l'una daU' altra. La prima le gli Sud di Baviera 

la non 



. CO Si legga Etttnkover, SuppL a* 4I. p« l?/* 
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non oflantc quelle divifìoni abbiano tuttavia Tempre formato un fol Còri 
fol La feconda', fc in quelle divifioni i nuovi Duchi, e Padroni abbiano" 
lasciato godere agli Stati gli antichi loro Diritti» e Privilcgj ? Toccante . 
la prima qucflione, la fepstasàont degli Stati è già data -provata dagU 
'Stromeoti di divjfione. Quanto alla feconda , non si nega, che nei Aeai 
Inftromcnti fi fia femprc ufata la riferva, che gli Stati, paflati fotto 1* ub- 
bidienza dell* una ò dell* altra Parte, debbano cttstc confervati aei loro. 
1>iricci, Privilegj , e confuecudini. 

Le doe qneftioni però non hanno alcuna reciproca dipendenza , mk 
ficcome r Autore dello Scritto pretende dall* ultima queflione dedurre 
una confeguenza necedaria alla prima, -cosi ciascunò può, per cos\ dire, 
toccar colle mani , che la baie principale della fua alTerzionc non è punto 
fondata , e eh' egli non abbia »tto altro che MQvare ehe abbia piaciuto 
ai Duchi in tutte le divisioni di confermare agu Stati del Di(lretto ad elfi 
ricaduto, i loro antichi Privilegj i la confermazione de' quali ora dipende • 
da S. M, P Imperatrice negh Stati , e Diftretti, che conforme ai chiari 
termini dell Inilrumento di divisione del 1393* fono licaduti ai Duchi 
Giigfielmo 9 ed Alberto» 

Tanto per^ è certo, che in via di giuftizia gli Stati provinciali non 
pollano mai pretendale la confermazione de' Privilegj da efli già poflTc- 
duti nei 1420. allorché la Cala d' Aullria hà ricevuto l' Invellitiura di que- 
fit Dìftretti; mentre anche in ciò avrebbe dovuto- concorrere, la volontà 
del Sovrano» ficcòme è intervenuta nella divisione d* allor^^ e molto me- 
no la conferma dei Privilepj fuccel^vament^ ottenuti, e pofteriori alP anti- 
co Diritto della Cala d' A ullria. Intanto si fupponc; che S. M. 1' Im- 
peratrice Regina sia dilpolìa a voler confermare agli Stati della Baviera 
a Lei appartenenti iloro antidd Privilegj e prerogative, i quali altresì s'^ 
«coordan» quan in tutto con ^tUi dell' Arciducato d' AoftrU. 

«•5.- 

Nel 1566. fu conchiufo per la prima volta un Trattato fra i Duchi di 
Baviera Alberto IV., e Guntero, in vigore del quale i Pacfi di Baviera 
non debbano più dividerli neiP avvenire, ma rcfti il governo al folo Du- 
ca Alberto, ed ai fuoi Eredi, fecondo '1 Diritto di primogcnicura (4}. 

v\ 1^ Poco 

— r-^— -4— ' r f-^ 

C4) Si legga SutHknttr, o. 51. p. gjtf* lo ftelfo vien confermato pel Te- " 
Ibmento dd^ Duca JiAmOf^JSitmk, N. f6. p. 398. ' 
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Poco doppola morte d' Alberto, Lodovico Figlio cadetto cercò di 
cbbligareil Rrateno Daea Guf fielmo primogenito, e deainato-SucceiTore, 
ad una' nuova divisione, contro U difpofìzione paterna; pendò la fitefb 
portata davanti il Tribunale deli* Imperadorc, il <^ualc riguardò i Pacfi di 
Baviera per niente meno che indivisibili, e però giudicò illegale la primo- 
genitura introdotta dal Duca Alberto IV. fcnza 'l confcntimcnto di Cefa- 
K, 'onde egli aggiudicò al Duca Lodoidcd la quana parte di tutti i Paefi 
di Baviera, con tutta la giurisdizione e Diritti di governa L* anno pe» 
rò 1514. i due Fratelli fecero un accordo, in virtù del quale cominciaro- 
no a governare la Baviera in commune (5). Dopo la morte di Lodovi- 
co il Duca Guglielmo introduflc di nuovo il Diritto di primogenitura. L* 
Imperadore Ferdinando L t ali* occàfiooe degli fponfali della PrincipeOa 
Marianna Aia Figlia, col Dbea Alberto V. Figlio del Guglielmo, vi diede 
il Tuo confcnfo, confermato poi con folennità dai Sttcceflbri«^* uldfflo def 
quali fu Rodolfo lU Imptradore del 1^98. ^ ^ 

Mà ficcome si vede con evidenza, che per una s\ fatta introduzione 
d' un nuovo ordine di fuccciiionc, ò collituzione del Pacfc, i Diritti d' un 
Terzo non poflTono, eflère lesi» cosi poteva anche tanta- meno efler fatto 
qualdie torto ò pregiudizio aUe giude pretensioni della Cafa d* AuftiU 
fnA una parte di quefti Paefi, quanto che farebbero ftati in libertà ì Duchi 
di Baviera, per via di Teftamcnti, ò di Contratti, di diftruggcrc 1* effetto 
deir Invefiitura, concdTa alla Cafìi Arciducale per il cafo che veniiTe ad 
eftinguersi la Linea di Havieva^ Anzi ne ùtgM la ooniegoenza, che,- ef^" 
fendo ora eftinta quella Linea , a cui è ftato conceffo e confermato da Ce- ' 
fare il Diritto di primogenitura, anche 1' ordine di Sucoeffione aia finito 
feaza alcuna coiifcguenza per i SucceiToii^ feudali futuii» . ' 

Egli e lo ftelTo anche de' Priviìegj d^li Stati, che hanno per ometto 

1* Indivifibilità dei Paefi di Baviera ; quelli non poflbno mai eliendeisi oI« 
tre alla durata del fine, per cui fu introdotta la Primogenitura; e però 
non poffono recar impedimento alcuno ad una legittima pretensione ad* 
una parte di quefti Paefi; mà il tutto fi riduce air infallìbile principio» 
che, ficcome la divifione del i3S3. deve fen^c di fondamento, e bafe 
^lla indetta pretensione Aiiftriaca , e che , ftcoRdo ìe pmle fopramen- 
tovate del detto InHromento di divifione, tanto i Pacfi, quanto gli Stati 
provinciali furono divisi» cosi fucili Paefi» e Stati devono oggidl.per do- 
vere 



'5) 0»ieAo Trattato Ha citeiò Aldi 

:0 Si veda il Jtti di Stato di itfi^, Mf. i4§é 



Ycre fottomettersi , e picflate dniggio al nuoto Soceeflbte fendale; cioè 
alla Cala Arciducale. 

Mene di tutto però può fuffìflere V obbjezione tirata dalla Coftitn^ 
zinne della Bolla d' Oro C, 15., in cui fono proibite tutte le divisioni, é 
smembramenti de' Pacfì Elettorali. Fù già chiaraiaeutc provato nel Capita 
I*, che non sia mai Hato radicato il Voto Elettorale ne* PaeG del Duca di 
Baviera, e chr'effi non hanno mai prefo la qualità di Stati Elettorali. Ora 
detta proibizione viene ftabilita in via di Editto perpetuo QEdiflum perpe* 
tiits tempòribus valiturum) ^ folamente in riguardo a' -Paefi Elettorali, ef- 
fendovi anzi nominatele quattro Provincie, cioè il Kcgno di Boemia, la 
Contea Palatina del Reno, la SaBbnia, e '1 Brandenburgo, alle qaali. s' 
eftende quello Editto; ficcome anche ^ introdotta una pari Coftìtuzione 
a favore particolare della CaTa d* AuHria , colla Patente di Federigo 
del II 55. in quelli termini : Ducatuj dufirim uUo uuquam itmpért divi» 
\, Jiottis aUcuJus recipiat fe&ionem» ** ' • 

Oni ficcome ciascuno eonoTcerà da ciò, che quedi legolamenti par- 
ticolari non ammettono applicazione ad altri Paelì dell' In. pero non nomi* 
nati nella Bolla d' oro , ò non muniti di particolare Privilegio conllituzio- 
nale, enunato dalla Podeilà Imperatoria, rosiAon si può tirarne veruna 
confegueoza per i Pàefi della Baviera, e ciò tanto meno, ehe la Storia ci 
pone lòtto gli occhiò tante e vaite divifioni de* modellini. 

^ I ' I . I . . ■ Q 

C A PI T O LO IX. . 

Se r Elettore Palatino • abbia potuto validamente trandgere 
colla Cafa Aultria in via di particolare Convenzione 
per la Succeffioae negli Stati delia Baviera % 

Quy devo io combattere i principi dell' Autore della Produzione in- 
titolata: Invalidità ^9Ìia Convenzione, offia Tran/azione fatti circa la 
iuceefinm di Baviera» I di lui Tagionamentì fi riducono fegueoti dn- 
«ueArtieolt; 

i"^. Che la Traoiazione sia (lata carpita con minaccie, e colla forza 

delle armi. 

'.i . ^ . 31% Che 
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1** Che alla Talidità d' una fimile Conveozione non folo é nece/Tario . 
r acconfentifflcoto degli Agnati fucccdend $* p^ap ^ provìdnuia majih 
rumi mà andip 

3*. n eonfenro di tutto 1* Impero, mentre che fi tratta di Priodpati* 
'é Provincie vafte dell* Impero ftelTo , dell' alienazione, e divifione de* 
quali, fuppoft» anche che non csiftcflcro Agnati, tutto '1 Corpo dcir Im- 
pero ne deve aver previa notìzia, per poter rifolvejre, e decidere ciò 
che richiede X intereoè ccMunniie delta Nazione Qemianica* 

4*. Che infinitamente importi la confervazione , e mantenimento d* 
una tanto antica Famiglia, bual è la Bavarico-Palatina « che hà già da più 
di fei fecoli difefo la Liberta Germanica contra gh sforzi interni ed cilcrni» . 
e anche contra gli infedeli ifteffi. 

5". Che la CaTa d* AuHria tenta colla fua prepotenza d' impadronirft 
del Circolo di Baviera , il quale per la commoda fua fituazione le deve ac- 
crefcsre eguale , ò maggiore forza, che non aci^uifterebbc mediante un 
Heame nuovo, e potente, fituàto i^]trove. Che i Ci^li di suevia , di 
Franconia, e dèi Reno da una parte, e dall* altra 1* Alfazia, la Lorrena, 
anzi tutta 1' Italia, e gli Svizzeri ftefll farebbero fempremai elpofiial peri- 
colo di iobiie una intiera dipendenza dalla Cafa Arciducale* 

Una ferma, e foda confutazione dì quefti argomenti efimeri fchiarirà, 
ferza dubbio di molto la mia Tefe, la quale s\ è, che la convenzione 
^cta frà r Elettore Palatino , e la Cafa d' AuUrìa in ordine alia Succef- 
fiooe di Baviera , fia in ogni coiito valida, giuda , e legale. Però per nota , 
lafciare alcun equivoco» egli farà d' uopo esaminar prima ìq particolare, 
ed in generale la qucftione principale, fe due Stati dell' Impero abbiano il 
Diritto di fare un accommodauento^ò tranlazione fopra una Succeflìone 
Gontrovcrfa? 

Le Leggi feudali communi, ii. fm^, iif. C, fi VafaUut de ien^^i 
e li, Ffvd. t?. , decidono chiaramente queH' Articolo colle parole: vam 
£jr tronfi gert reSe potertt, dummodo fraudutenter (rfìum non fit. Tira da 
da queflo paifo il celebre IMro la confeguenza, dicendo: che tale Diritto 
osto meno poSi eflbie comrovertito agli Stati dell* laipero , quanto dw 
qncits in riguardo ai loro Feudi godono , come i aoto» naggioii Fkifito*.: 
ti» ^ aoa fiMio 9«eUi Off' ValaUi d* Italia. 
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|n ciò conviene anche la maggior parte de* Dottori di Legge feuda* 
Ì9f che in cafi licigiofi feodali sia lecito ai VaTalli dcU' Impero Gcrmaoico 
dUceglierfi degli Arbitri, con preterire V Imperadore benché iòvrano Pa- 
dione Diretto, Iblo dhe tenga alio fle0ò Paaraoe cceato va wo tfauuiò 
oe'lboi fiipmi DìritcU 

Si potrebbero addarre più efempj di fìmili tran fazioni, e co mp rome l B» 
fe il detto Itiero C, jj. §. 22 23. | e gli Autori da lui citati non avcflèro 
già affai dilucidato quella materia. E pe^ fine opo coafifton forfè le vìe 
ordinarie per temiinar una lite i ò lo un accommodamenfo ed amichevole 
tranfazione » ^yvcro in una Sentenza giudiziale , e nella confecutiva esc^ 
cuzione ? fervendo dunque ambedue i mezzi alla conciliazione delle Parti 
litiganti, e nello fleiTo tempo di fcopo alla manutenzione della Giuftizia* 
polK«o e devono elfere indifferenti allo Stato. €oiné dunque fi potrà eoo* 
cepire, che quelle vie fiaoo proibite agli Stati dell* Imperoie eh* elfi dtik* 
JSgati iiaao precifiuBeote alla decifioue dfjjia Tnbunalo? 

Quelli riflefli formano nella prefente queftione folamente un argomen* 
te generale ; poiché la Convenzione , che qui fk il princijpal oggetto , jè 
jgiollificata inoiare da partieolàii oreoftaoie^ cune fi vedrii m appreflix 

' f. 

La prìma obbjeziooe vuole dunque, die la Convenzioiie coBchhtft 
frà r Elettore Palatino» e S. M. 1. e R., fia fiata carpita colle adoaceie. e ^ 

colla forza. A quefta afTerzionc ho già rirpono nel Cap. 111. }. n. E 
vaglia il vero quale rifpolìa può efTcre più fondata, e convincente, di 
quella I che s* appoggia a fatti pubblici, e pakfi a tutto 1 mondo^ ed alle 
proprie coafeflBom delle Pftfti tranfigenti? 

* - 

I fatti puhhlicil La detta Convenzione fu fottofcritta a Vienna net 
ciomo 3« Genn^o. Non fi vidde allora un fol Soldato AnArìaco in motOi 
I mimi difiaceamenti delle Truppe Imperiali non entrarono nel Territorio 
di Baviera che U ig. Genn^o, doppo le feaiabievoli ratBle«ioBi della 
Convenzione^ oeéopando pacificamente i Diftretti devoluti allat Gafii Arei* 
ducale, ed evacuiti odio fieflo tcflq^ dalli Soldatcsfea Bavaiaper ondila 
dell* JElettore. 

' • • . • - " • • • . . . . . 

MtàUwOmttk! Chi potri mjd cfedete, dke V Elettóre fia Hifo fin^ 
pcefo da 00 timore fi firaordinario nello fpazio d* appeaa quattro giorni, 
cioè dai 30.0ecembre, (giorno della «otte delf Elettore defunto), ila* 
ai 9. Genn^o, (giorno in cui il Minifbro Palatino hà fottofcritto in Vien- 
na la Convcozieoe?). M à ^li polfibtlc, che» fc ooo fWTcro fiate cofh 

dotte 
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fóndo^ce pnjoA éféUm Trattazioni dica qucHo 9^9X6^ il Muiilbro fudet- 
lo non abbto pòoato tiovail^ «mrnco & preOo dViioà PleutpoceD^a da Maib 

heim. Jo fò per cofa certìfiimà, che JaProcura di Convenzione fiata prefentàta 
dal Minifìro Palatino li 3. Gcnnajo, è già fiata fottolcritfa li ap. Novembre 
1777. E fuppofto eziandio che l'Elettore aveflc temuto delle rainaccic, con 
avrebbe egli forfè potuto trovare alcun Difenfore ? tanto più che non s' 
ignorano punto te rdtetite aiibb.iMii d* ogni poflìbile iboraifo, ed ^to 
' contro la Cafo,d* Aufiria fiate fervidamente , e per via di Enuflkg fattcudl 
Elettole^ per i^k^ idilìredalU giàCmCohveialofie? . . • 

Non avrebbe perciò l' Elettore » fe U Convwioiie fofie fiata un e& 
' fttto ddla tea e delle nAneeìe» avuto ogui anmìto, t neizo per ftb»' 
gUerfi da tale vincolo? quando air incontro egli oppofe coragÌQÙmeute 

la fieiTa Convenzione non folu alle mal fondate iniìnuazioni efiere , mà an« 
d^e.a' gravami promofiì da una gtai^ parte degli Stati della Baviera. 

' ' M vieppib convincenti Iboo le .didìiaraKionI pubbliche ètte Card 
ifieflb; imperocché avendo il Duca de* Due«Pooti prefiato r orecchio alle 
iniìnuazioni fatte infruttuofamente ali* Elettore, e perciò intcrpofta nella 
'Dieta dell* Impero una pubblica protefta contro la detta Convenzione, i 
Minifiri dell' Elettore hanno dovuto d' ordine espreffo di S. A. El. dichia* 
nr pubMirameate, eh' Ella noo intende^ nè intenderà giamma*, di prender 
parèe a à fiuta proteHa» 

E mentre che appunto io faivo la prefente Deduzione, ricevo una 
Copia della replica £atta ultimamente dai Minifiri Imperiali Regj a Katis- 
bona» coBfia la didriaraaione della Legazione di Bràadeabnrgo; in cui è 
narrato in fuccinto tutto 1' andamento é^lA TiattaziMie coli* Elettore Pà- 
latitio, in qucfti termini: " Per far valere queft e prctcnfioni , vi fono, 
„ fecondo la Coftituzione dell' Impero Germanico folamente due vie apcr- 
te , cioè ò una tranfazione , ò una Sentenza del Giudice fupremo ^ SL 
M M. feguendo l*.ofdine, ne ha fedta la prima. Molto tempo avanti la 
n moffe defl*Elettore defunto Ella s* indirizza alf Elettore Palatino, a ci^ 
.Ut A conofcere le fue pretenfioni, e prefenta i Documenti legth, (u i qua- 
!• li efie fi fondano. Vi fi oppongono delle difficoltà : quefie fono in fe- 
a, guito.fchiarite e dileguate; i Minifiri delle due Parti concludono una 
^ Convenne , la mie è pontificata, e fi và <iuindi daambe le natw 
H ti al pofleflb de' Difiretti , e Baefi» discinti n oaiMna Mfiatftèfiftttt 
I» fiflìffole Conyanaionc * 

• 

In auefto fi giufio, e regolare procedere, come vi fi può mai fcorge- 
«e, òfiilpottare n.viiio diainaccie, di Ibrprela » ò di violenza ? E co«é 
f!iiòwÈàJUil9^,mm^1^^ IMI IMacc Jin^tti 



do che le Parti pacifcenti noa loto non vi danao htofo, mà Tt eDMldl* 

cono eoa ioleone pioceiU? 

Ccaformc alla feconda obbiezione, la Convenzione fudetta si pre- 
tende eifere invalida per mancanza di conreofo degli Agaaci fuccedenti ex 
paSoXf proviiimsa ma/erwmf 

Egli è fuor di dubbio , che le alienazioni , donazioni » ed altre cedìo* 
ni arbitrarie de' Feudi fatte ad una perfona non contenuta nell' Inveftitu-' 
, non siano valide fenza aver ottenuto 1 previo confenfo del Padrone 
Diretto, e degli Agnati; mà quedo ctfo noa deve eflere confiifo con quel- 
lo, in cui il VaiaUo bà fatto col Preteodente ooa Tranfaziooe feprt na^ 
eredità feudale contenziofa, la cui appartenenza in qued' ultimo cafo era 
ancora dubbiofa » e per confegucnza V accommodamento non riguardava 
Beni legalmente ed cflfetcivameute p^fTeduti , mà folamente fieni di dubbia 
foceeffioae, e^feoza che tì folTe decifo a qaale delle doe Parti doveflcro 
fealmence àpputeaeie» avendo io quello modo il Traniìgente fcekp il pof« 
ièflb certo per 1* incerto , ed «vitato ulteriori conteftazioni. 

Egli è ilato provato qui fopra, che un Trattato } ò Tranlazione di si 
filtta natura fia-leieita tanto fecondo le Leggi feudali untTerfali, quanto ta 
virtù dellaCoftituzione dell' Impero, confeguentemeote anche quefta Conven- 
zione dee avere il fuo effetto legale. Con tutto ciò gli Agnati fuppon- 
gono infuITiftcnte la prctcnfione d' uni Parte tranfigcnte, e perciò credono 
d' eflfere flati leii nei loro Diritti mediante la Convenzione. Dalla regola 

funerale: quod ItanfiOi» vim rH guélìcatéi M*at , potrebbero quideduN. 
più argomenti; mà prefcindendo anche da ciò, egli è fuor di dubbio» 
che gli Agnati contradicenti non poffono legalmente far valere la loc 
contradizionc , ne intentare 1* azione rivocatoria competente in tal cafo, 
le non le doppo la morte del Vafallo tranfigente, e dei fuoi Er^di; imner*. 
'doodié, fi Dottori (O delle Leggi feudali fofteogono quella naffinui 
.anefae oel.iafi» dove fi tratta.d' un' attuale alienazione del Feudo, egli (a^ 
rà tanto più vero nel cafo prefentc, che la legittimità, ed efficacia della 
gootradizione dp^li Agnati non trovi luogo, che dopo la morte del Va» 
fallo contraente , poidiè il Vafallo tranfigente hà fatto qcl concludere la 
Convenzione un* Atto legttcinio,, ed hà vfino del propdo Diritto (a). 
• • • 

• Pcrci4- 

. ■ . . < 



(|> Hont, C, 2o, Stmiut, Jurìspr. feod. C. 19. 4c aUt* ' « . . 
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Ter 8iò che riguarda pareicolannente la Contraddizione del Duca de* 
Ducponti, fi legge beasi nel fuo Promemoria prefeiitato alla Dieta, ed 
ora pubblicato colle (lampe , che eflemiolì coachiuTa frà 1' Elettore Palati- 
'1M>9 e $• M. J. e. R. la convenzione fénza le conconenza , ed acconfentì* 
mento foo, come proifimoSaceeflbref egli non fia ia obbligo di confide* 
farla come valida, e legale. Màfe si confrontano le parole dell a Nota pre* 
Tentata, non v* hà molto, dai Miniftri Imperiali a Katisbona , vi fi legge: 

Non ollante 1* eventuale Proteftazione di S. A; il Sereninimo Duca de* 
„ Due Ponti , prodotto recentemente dalle infinuazioni di certi EmifTa- 
;> ni, S. A. S. £1. Palatina hk conchiuro la Convenzioo^per fe, fuoi- 

Eredi , e SucccflTori ** Perciò fi potrebbe fenza alcun dubbio pen- 
fare, che 1* Elettore Palatino nell* atto della ratificata Convenzione debba 
aver avuto ragioni (ufficienti per non dubitar punto dell' acconfentimeoto 
M Duca , e conchiudere la Convenzioni in ooom andie dei Sueceflbit 
écVt Elettore; mà che il Duca fia dato poi per vìe ignote indotto a can* 
•j^iare di feAtinieato« ed a fine il palTo drcéatiadire alle «ofe convenute!* 

Mà fuppofio anche , che il Duca abbia ogni Diritto, e fondamento 
il tale eontradizione , non fi può tuttavia comprendere , come nel ifuo 
^o-Memorìa egli poffa pretendere „ cife S,M. /., per Mmt/*ti9 S^a grtt» 
nia^ e giujlizio^ veglia rifoherfi a defiftete dalla fua prettufione. *« Una 
s\ fatta domanda promoHa non folo come oggetto di grazia, mà anche co. 
me cofa di giullii^ia , non vuol dir meno , fe non che S. M. dcbliM rioono* 
feere pubblicamente per ingiufte le proprie pretenBoni, ed iU^iUe la fii* 
'coltà uTata, ò air Elettore Palatino di fare, usa Conrenzione cfieaee eoa 
^ altro Stato dell' impeto, . - ^ 

Tutto ciò che fecondo il Diritto competente ai proiTimi Agnati avrebbe 
potuto &x6, fi era , di prefentare una Piotcfta contea quella Convenzione, 
tifervandofi a dedurre la "gettisi azione in via Juris per i tempi futuri* 
•Ed appunto ecco i fentìmenti di S. M. I. e R. espreflì nella fua dichiara- 
zione „ che Ella intende bcnsì da una parte di non ricedere giammai dalla 
,) Convenzione > in virtù del proprio Diritto, fatta coli* Elettore Palatino » 
*^ mà dia nell' iftelTo tempo dair Mtra ^Mree Ella non penfa in.-akun mo- 
„ do efimerfi da una decilione , ©Sentenza legale, ogiii tiual volta qual- 
« che Stato ò Famiglia dell' Impero fi credelTe lefo , ò pregiudicato dalla 
fudetta Convenzione, qual fcntimento fi lifciifce IpczialmenCe al Signor 
^ Duca de* Due- Ponti. , ' . 



La terza Obbjeziime mole, die eoaèo^ debba r aflènfo» cdedllo*' 
re di tutto 1* Impero ad aa* alicnwwiie^ estnentaneatodignuii eomu 
fidarabiliP]niictmd.deir Inpcfo. , 

Quefia obbjezione ù fonda fopra diTcrfi falii prìodpi» i") Non li 
tratta qu\ dell* alienazione d' un coafidenUe Fendo ddl' fanDcro, eh^foflè 
qualifìcaco air aperturat mà folamente d* mueontroverììa fra queir Agna» . 
to, cheprov#il fuo Diritto di Succeflione dalla difcendenza del primo 
Acquirente , e frà un altro Stato dell* Impero • che pretende d' aver uoa 
laveititura attuale eventuale d' una patte dei'Faeiì devoluti; queila con* 
troverfia è fiata appianata mediante|iiiui CoiiTCBiiooe «DidieTOle notifip 
jeaài poi all' Impelo. ^ 

Qual riroluzione dovraflì ora afpcttare dalla parte dell'Impero, quan- 
do per la Transazione fudettal non s* è contravenuto nè alle Leggi , nè 
alla CoIHtuziooe dell' Impero? Non già alle Leggi , poicb* elle non pro- 
ibifcono agli Stati' ddP Impero di tcmniiare amichevolmente frà loro le 
eontròverue. Non contrai^ Coftìtuzione; poiché colla Convenzione fud- 
jdetta nè un Paefe inJGEparaUJe Si divifo, uà Feudo fu ceduto ad, uo^ 
rotenza firanierat • * ' * \ ' \ 

a*) QxA non è qaelKoae dell* opprefTione d' un altro Stato deirim- 
pero, 6 dellò fpoglio violento d' un Feudo. L' Agnato, e principale In- 
tereffato chiamato alla Sticccflìonc, s* è accommodato con guello Stato, . 
che anche efìTo pretendeva una parte di queila Succeflione, fcnza portarla, 
ifte al Tribunale dell' Impero. Per qual ragione dee dunque r Inpeib 
-eflèr Giudice? Un Agnato più rimoto non vuole accedere a quella Con* 
.venzione, credendofi lefo nei tuoi Diritti, ed espone quindi i fuoi grava- 
mi alla Dieta dell* Impero. Qual decifione puù ormai feguire della mede- 
lima, fecondo le Leggi, e le Conftituzioni? l^uo' altra, fe non, che 
la Parte , efae fi pretende lefa , debba ricorrere ai Tribunali fupreml deQ* . 
Impero, per attènderne la Sentenza » ò in ogni cafo aggiuftarfi in via 
• amichevole ; perche finalmente ognuno fà» che laDicta non è un Tribuna^ 
le (ii giuftizia, mà che erta deve invigilare foltanto al Bene politico , ed 
.alla pubblica tranquillità, la quale per appunto viene procurata mediante 
uii amicfaevoleTraaiaiione» 

3O Si conceda , che quefla Transazione fatta fenza V afTcnfo dell' Ini* 
pero, pofTa cfTere invalida Mà quali ragioni potrebbe mai addurre l' Im- 
^pero, pei negaie il fuo conlenfo? Vico foilc diminuica la Scurezza dell* 

.. < . impc^, 
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Imp«o, fe h Cafk Arciducale crefce in forze ? oi>pme viene affievolii 
pencii la ioa autorità, sforza, ò deteriorate le rendite, e le imnosiel 
Anche à CIÒ hanno prowedoco te PM contraenti, coli* aflicurarnc la ore- 
Itazione , eflendofi r Elettene obbligato a cucce te caflc matricolari, fcinza 
▼oicre giammai pretendere una moderazione a morivo drfto amewibfiaincPC» 
accadato ^ k Tare devolute alia Caia d' Aufiria. 

A quelle offerroioni geoerali t'aggiuge qfA tiMoit «a* àlcm paftt* 

colare arcottanza. Nella Bolla d' oro, C, io. vien accordato agli Elettori 
Jw 5*1*2**^ acquillare dei nuovi Pacfi, c Diftretti. senza fpccialc confcn- 
» del Padron Diretto. Feudale. Ora fe fi confidcrano le due Parti con- 
traenti intorno aUa SiiccefliQiie della BaTiera, queOo Diritto compete da 
un canto a S. M.1. e; IL, come Elettore dlBoeniai é daa*ateioaU*£tel!- 
tore PalatmOi , . 

Se dunque^ pcr la fudetta convenzione forte ftato conchiufa, non di- 
co voa transazione ulata negli oggetti contenziosi, mà una volontaria 
donazione, ceflìooe ò vendita , fecondo Je difpoOziom » ed ordini detta 
Bolla a* oro, nè 1* una, né 1* altra grtdbti aTM bitaìiP «MT aflenfo 
<leU Impcroi, e dea* la^eadgicu . V 

In dò folanente Tìe» fimìtato ooefto Diritto agli Elettori • che queOi 
PacG , e Diftretti non dcb>ano perciò mutare la loto qaibtìk , per con^. 
feguenzaquel che fìi prima un Bene allodiale, libero, e Feudo, abbia, 
a reftar tale, e che i Poftcflbrì futuri debbano pagare al S. R. Impero i* 
confuetì Diritti ed Impoftc, Mò circa queft* articolo hanno già oiTcrvato 
te.. due Parti contta^ti ciò eh* è di dovere,, come accennai nei Capitolo 
piecedente. . 

Se poi fi volefiTc dire, che in quefto acquifto dciPaefi dì Baviera S, M. 
!• X ^^52i^* ^ confiderare come Elettore di Boemia, mà come Arcidu- 
ci d Anftria, b'Caià Arciducale potrà produrre un pari Diritto acquifta- 
^ molto tempo avanri V efiftenza della Bolla oro , eflèndocche nel • 
Privilefiio accordato dal Rè de* Romani Enrico al Duca Leopoldo d* Au- . 
Uria nel lais. fi Icggon inferite le parole fegucnti. ( 3 ) Quod fi alìquif ■ 
muiwfùitntm d^firia £r Sijria^ quaemqut ce^firtiur Jìgmiate , fuarvm 

, .. ' :.: ■ ; ■ 

Ci ) QmAo Atto Icritio nriP Urtvf^kgtl di Iv^nt ti, tt c. 3. p. 177 , e 
S^kmatt Daino di Seno delP Auftria*. T« kSup^ 19* ^ B4S* 



Unmm pmthuhn alia caiera quocunqut nomine nmncnpationeqw 

tenfeantufi quéi aui a reeali magnificentia Jeu a Primipibus Spirituaiibuf 
fonceffionis coHannMsvefua oificio derivarcutur ^ ^'/J'"'*» dare ^ oblipare^ 
vendere eontingeret^ eosdemque venditore! fivt oiiigatores bijusmodi rt- 
gaiis nofira Majeftas^ nte niiqnis b minnm vnUat aliquaUttr imptdirt. Ora 
eflèopo 'anche oggidì ia Bolla d*ora ima Legge fondamentale dell* Impe- 
ro , ed avendo 1' Imperadore giurato nella Capitolazione 1' ofTervanza 
tanto di cflc, (juanto degli altri antichi Pri\'ilcgij, e Diritti degli Stati, 
non v' bà dubbio, che tutto ciò deve anclie in oggi avere il pieno, ed in- 
tiero fuoiflfetto.C4}' 

§.7. ' " 

La quarta obbiezione : (be molto importa mantenni nel /ito /pìendo* 
re una Cafa antitj, qiul è la Ravarico Palatina \ e eb* effa abbia già da 
fei fecali in quà mantenuto la libertà germanica contro tutti gli sforzi in- 
ttmi^ ed ejiemit aneba contro gii Infedeli ifteffì^ deve certamente a chi- 
uaque è verftto nella Storia deu Impero , fembrare aflai bi]|£arra. . 

Molto lontano dal voler efaminare , ed apprezzare qu\ i meriti de- 
gli lUuUri Stati dell' impero, e iopracutto quei delle Cafe Palatina, e di 
Baviera, io dico.^die 1 Anfore mi^' Invalidità &c. potrà aver motto be^ 
ae la coinpiacenza*d^ accordare anche alla Cafa d* Anflria meriti eguali, 
fe non mappiori. Già nel Privilegio conceflb rlall' Imperadore Enrico IV. 
del 10^ 8- fi legg-cno tjueftc parole, f 5 ) lUuftvis Princeps Erjiejlus Mar» 
gravius Aufiviix aàeo bene MeritufU" di gnu s ejl^ quod eidem ipfumS,.R* 
Mmperium aàjuibrinm «£t dthet , quia ipft fìAatnt Cf eonftitntut tfi im 
nno firn Cbrift ioni laiis ernni tempore incitai £5* exercet opera DomÌ^ 
nofìri Jefu Cbrifti, E non viene forfè nei Privilegio conccnb dall' Impera- 
dore Federigo L T Auftria chiamata Ciipfeus é" cor &• Imperii '( {6} 

Gcà gittdieaVa t* Imperadore, e 1* Impero de* meriti (iella Cafa d*Ait« 

Aria prima- che la Linea di ìVittelsbacb avelTe acquiflato i PaeTi Palatini e 
di Baviera. ^ E poi , dove mai lì ritrova nella Scoria , che la Cafa Bavari- 
co- Palatina abbia colle Tue armi dato la tranquilità interna alla Germania? 
Forfè li vuol alludere alla guerra de' 30. anni? La Baviera fece in allora 
«ffiiU mi qual era nello fteflb tempo il contegno della Cafa Palatina? E nd 
priodiito del corrence [ecolo quali erano le intenzioni delia Bavièra Uefla? 



(4) Luikvig^ Commentar, delia Bolla d' oro, T. i. p. 919, 

(5) il }m delk) Srato d* Auftria ,^ir«»#rj T.l. 

(tf J Ibid. pag. 13^, . ^ ■ . 
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ora queibooe 'ficu 

tabilc ? La Rasiera, ed il PaIaiiurtv#*.»-_ _ 

molto fpelT© aveano degli intcrellì contrari , ed oppofli. L' una oi (juc- 
Cafe è eiliota, la maggior parte de' Paefi da clfa lafciati ricade ali* 
altra. Non Tene cede che una piccoliifima parte ad un* altra j>anmente 
1)9oeii}erita Cafa, vale a dire , alla CaTa d* Auftria. Viene perciò foy.ver-r 
tita la labilità della Cafa Palatina; ò non vien efla piutofto con dò vicp»-. 
più aliicuiatamcnte raflbdata a prò dell'Impero.'' LaCafad'Auflria s'obbu- 
ga a mantenere, ed a proteggere quefta (labilità, eoo patto però , che 
le vengano ceduti que' Diftretti, fu cui Ella forma la fua pretensone. Ri- 
cevè per quello la profpcrità dell' Impero il menomo prc^iudiiio ? E fe 
Don fofle ìcguìta quefta piccola ceffione alla CaTa d' Aulfaìa , farebbe la 
Cafa Palatina fiata più capace, che non èinoggit a difendere la libertà Ger- 
manica contro la forza intrma» ed eftema? Non refterà la Caia d' Auftria, 
ciò non oliente , fempre runica Potenzi» fulla protezziqoe ad affiftent» 
della quale gii Stati di Gern^ania pofTono contare con ficurezza di eITcre 
diiferi contra qualunque violenza interna, ò quella d'un eliero nemico? 
Dopo tali ferie oflervazioni egli è affatto ipcomprenfibile, eone fi poffa rap- 
prefentare fotto cokirì A neri un accrefcìmcnto della Potenza Aunnaca, 
ignorare l interelTc commuhe, e dar orecchip perfioo alle falle inlinuazio- 
ni dell' equilibrio da mantenesfi n^* Impeto nel qMfo.prefeate, . > 

S» 8» 

Ncir obbieàoae qinilta , fi accnà la Cafa Arciducale, che imp.idro. 
nirfì voglia con prepotenza dt tutto 'l Circolo deUa Baviera, La fallltà di 
quefta invenzione fi appalcfa tanto dal tenore deUa Convenzione , quanto 
dalle didiiaraMonl fette dalla parte Auftriaca , ciò è, che la Cafa Palatina 
dcbbe poITedere all' avvenire pffic fDj^ il Volo di Dieta J^y«nco,t.coa 
tutti i Diritti che ne dipendono. . • - 

Egli e certo, che la Cafa Arciducale, fc foffe accoftumata ad eftcnde- 
re per poco cbe Aa, k fue pretcnfioni oltre ai limiti di ragioni chiare, e 
Documenti in eoncrovertibili, avrebbe potuto foraMie la wa prctenfionc 
ftipra tutta la Baviera, con far valere tutti quelli principi c ragioni, di 
* cui fi iboo favite altre Cotti» anche con molto minor fondamento. (7^ 

Sappia- 

— — ■ ■ — 

C7) Lmukrt, AdU pubi. T. XI. p. p. «3' 3f8-J9tf^ r:^àbaàx»» 
dato ^ DiHtd diù SocceOS^ 

■ . • 'L • 



—v.. ama leoiziofe, fi« 

.. .wiieiiio di tutti gustati, eCfecoo- 
. - - ./.i^re'^dcli ilTetio /Iventino , Iftorico Bavaro, I. IV. c. 3 n. 40.) 
mirduVrDucat» gli fono llati confiscati a Go,^\kc, Sementus Prwctpum. 
L' mp" r^^^ concedette allora il Ducato di Bav.era al Mirgra- 

vio Leopoldo d- Auftria , ed clTcndo queftì morto fenza ^ > f ^ 
alfuoK rateilo Enrico jochsomirgott. C9) Reftò Enngo fin a^^a «nortc di 
Conra lo ne pacifico polTelTo di quefto Ducato incorporato quindi al Mar- 
«av?a-o d- Aua ia ( .0) Mà elfendo poi 1' Imperadore Federico I. moa- 
Sto UfoglTo Germanica, egli cercò ogni mezzo dì reft.tuire qucfto^^^^^ 
cato ad Enrico ti Leone , Figlio del ^J'^^"'''^ ,^''1''^^^^^^^ 
d' Aullria non volle a bella prima cedere cos\ ^ mii vedea. 

eia dell' Lnpero acquiftata con un Diritto cos\ leguimo taa o 
do che anche diverfi Principi dell' Impero erano contrari a l ^^'^^^^^^ 
dell' Imperadore. ( i . ) Mà vedendo poi apertamente l^^^//^;;* 
della Germania esporta farebbe a pencolo lafcioffi J^^" f . !"f f 
ncir anno .«0. alla reftituzione del Ducato di Baviera , « f ^f 
prcilione Adì' Obienfcbhger , n,\ fuo Commentano Ma ^''«^..^/'t Jne 
p. 88. ) muovere ad un ftcritizio cosi preziofo per k tranquillità , c Bene 
communc dell* Impero. 

Quello facrifizio fu egualmente gloriofo che «-on^^^^^i^V^r^ìra" tìSSÌ! 
geuerofo , che ad ogni riguardo era legittimo il poirclTo 
li giulle, importanti, e ben fondate confcguenzc P^m^^^^'i" 
re da querta ftoria a prò della Cafa Arciducale? non .'''^^^.^^^^^f^^.f '^o- 
ponderarc di molto i tutti 1 fogni di riunione, e aUa fa volola antica iiuio 

ne dell' Auftria colla Baviera? 

Inoltre . le la Cafa d' lAuftria volefTe , adottare «1 Prjncir»<> » ^ui 
qualcuno s' era fervito in un Maniiefto del 1741. C") Si P^"^P^^J* 



(8 ) Orto Frciflng. Chron. Lib. VII. C. xj., e l' Autore della Cronici antica, 

negli Sciipt. ref. Geiin. di Mtiàtn ^ T. (. P« *<5' , 
Cp) Otto Frty/tng, che Fa FrateUo del detto Enrico dell' Aultria , Ub. 7. cap. 

16. c Dodec/mut ad A. li 42. negli Script, rer. gcrm. di Pi/Urtus, l. 1- 
Ciò) icirmer, neir tlfaggio d' una Storia di Stato d' Auftria , p. 19*' 
Ò» ; Otf(^frei:,\tg ^ L. U. de gcftii» Frid. i. c. ii. li- , 
C I» ) Vea...; ia Raccolta degli Scritti di Stato dopo la morte ;dcU In&peraaor? 
Cailu VI. T. II. p. io8^. 
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